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            Sobrietà numerica e accessibilità nei servizi dell'innovazione, The Good Manager è un progetto Erasmus+.
        

        Il progetto

        Di fronte alla crisi climatica, il risparmio e la razionalizzazione dell'energia riguarda anche Internet e i siti web, pensati oggi per ospitare sempre più video ad alta definizione e ricchi contenuti. La definizione di una strategia digitale per la propria organizzazione mette in discussione l'impatto ambientale dei prodotti digitali sviluppati. Il formato audio dovrebbe essere preferito al formato video? Esistono soluzioni di hosting più eco/socialmente responsabili di altre? Come impostare una strategia digitale eco-responsabile? Sono tutte domande che mostrano sia la consapevolezza collettiva della nostra responsabilità personale e professionale nelle scelte che facciamo, sia la scarsa conoscenza degli strumenti digitali che utilizziamo ogni giorno, a casa e al lavoro. Il movimento globale di digitalizzazione della società, che sta portando verso una connettività sempre maggiore e contenuti arricchiti, solleva la questione del suo controllo e della sostenibilità. Al di là delle parole "Stampa questa email solo se necessario", è urgente formare professionisti incaricati di progetti digitali su questi temi.


        Le sfide del progetto

        Il progetto Good Manager dovrà affrontare 4 grandi sfide.

        
            	Come sviluppare un microapprendimento a bassa tecnologia?

            	Come conciliare accessibilità digitale e low-tech?

            	Come gestire un progetto europeo digitale di 24 mesi in modo sostenibile?

            	Come valutare l'impatto ambientale di un progetto digitale come The Good Manager?

        


        Coinvolgimento del partenariato

        
            	Progettare una piattaforma accessibile e multilingue documentata a bassa tecnologia con micro-apprendimento.

            	Diffondere le nostre risorse nello standard del libro digitale accessibile e a basso consumo per consentire la consultazione offline.

            	Implementare strumenti di gestione del progetto che consumano meno energia e rispettano la privacy.

            	Ridurre il numero di riunioni transnazionali fisiche e ottimizzarle in termini di viaggi nel tempo e trasporti.

            	Includere persone con bisogni speciali in tutte le fasi del progetto.

        

        Per ulteriori informazioni, visitare la piattaforma The Good Manager qui.


        100 punti da sapere su Project management inclusivo

        Questo ebook consente agli utenti di accedere e archiviare offline il modulo di formazione su Project management inclusivo. L'obiettivo di questo modulo è di dare ai partecipanti le conoscenze per scrivere e/o implementare una procedura per un progetto digitale che combini eco-design e accessibilità.


        Partenariato europeo

        Il progetto Good Manager è un progetto Erasmus+ KA204 per l'educazione degli adulti ed è guidato da sei partner: Paris&Co (Francia), Domspain (Spagna), Istituto dei Sordi di Torino (Italia), Logopsycom (Belgio), Nikanor (Bulgaria) e Les Apprimeurs (Francia).


        Progetto Erasmus+

        
            [image: Logo Erasmus]
            Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione non costituisce un'approvazione del contenuto, che riflette esclusivamente il punto di vista degli autori, e la Commissione non può essere ritenuta responsabile per l'uso che può essere fatto delle informazioni ivi contenute.
        
    Nozione 1
Cosa significa inclusione per la gestione dei progetti?
competenza target
Comprendere il legame tra l'inclusione e la gestione dei progetti

Nel mondo degli affari, l'inclusione è strettamente legata a concetti quali le pari opportunità, la diversità e la prevenzione della discriminazione legata alla disabilità, all'età, alle origini sociali e culturali, al genere, all'orientamento sessuale o all'aspetto fisico.
L'inclusione è quindi uno sforzo democratico per garantire che tutti i cittadini, che abbiano o meno una disabilità, possano partecipare pienamente alla società sulla base di pari diritti. L'inclusione mira a considerare ogni persona come un caso unico.
Inoltre, l'inclusione è un concetto trasversale tra gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile [SDGs] stabiliti dagli Stati membri delle Nazioni Unite entro il 2030.
Gli obiettivi principali dello Sviluppo Sostenibile sono la protezione del pianeta, l'eliminazione della povertà e la garanzia che tutti gli esseri umani vivano in pace e prosperità.
I 17 assi sono i seguenti:
1) sradicare la povertà
2) porre fine alla fame nel mondo
3) buona salute e benessere
4) istruzione di qualità
5) uguaglianza di genere;
6) accesso all'acqua potabile e ai servizi igienici;
7) energia pulita ed economica;
8) lavoro dignitoso e crescita economica;
9) industria, innovazione e infrastrutture;
10) Riduzione delle disuguaglianze;
11) città e comunità sostenibili
12) Consumo e produzione responsabili;
13) Lotta al cambiamento climatico;
14) Biodiversità - vita acquatica;
15) Biodiversità - vita terrestre;
16) Pace, giustizia e istituzioni efficaci;
17) Partenariati per il raggiungimento degli obiettivi.






Nozione 2
Cosa significa sostenibilità per la gestione dei progetti?
competenza target
Comprendere il legame tra sostenibilità e gestione dei progetti

La nozione di sostenibilità nella gestione dei progetti consiste nel prendere in considerazione gli aspetti ambientali (biodiversità, clima, energia, ecc.), sociali (diritti umani), economici, di salute e sicurezza del progetto, al fine di soddisfare le esigenze attuali della nostra società senza compromettere quelle delle generazioni future.
Un progetto è considerato sostenibile quando è possibile garantire l'uso continuo dei suoi risultati dopo il completamento del progetto.
I project manager hanno la responsabilità di mettere in atto pratiche e metodi di lavoro sostenibili per garantire il mantenimento dei benefici del progetto. La sostenibilità di un progetto richiede quindi una consapevolezza individuale e organizzativa.
Ecco alcuni esempi di come le aziende possono essere più sostenibili:
1) ridurre il consumo energetico - installare sensori di movimento per accendere le luci in ufficio;
2) spegnere il computer o metterlo in standby se non lo si utilizza;
3) riciclare i rifiuti;
4) ottimizzate il modo in cui inviate le e-mail, evitando firme con immagini di grandi dimensioni;
5) mangiare cibo locale e di stagione durante i pasti aziendali.






Nozione 3
Il valore aggiunto dei contributi di prospettive diverse a un progetto
competenza target
Acquisire una prospettiva sui vantaggi dell'inclusione di una gamma più diversificata di opinioni per la realizzazione di un progetto

Includendo la diversità nel vostro team, aggiungerete valore ai vostri progetti. Ci sono molti vantaggi nell'includere una gamma più diversificata di persone nei vostri progetti. Tra questi vi sono:
	Maggiore apertura mentale;
	Maggiore tolleranza;
	Maggiore comprensione della diversità culturale;
	Miglioramento della capacità di apprendimento;
	Migliori competenze globali;
	Maggiore capacità di innovare e produrre nuove idee;
	approcci, opinioni e punti di vista diversi e variegati. Questo riduce notevolmente il "pensiero di gruppo".

In breve, la diversità aiuta a capire che l'opinione, le idee, gli approcci dell'altro sono una grande ricchezza nell'avanzamento di un progetto.






Nozione 4
Il vantaggio competitivo della gestione inclusiva dei progetti?
competenza target
Riflettere sui vantaggi finanziari e commerciali che derivano dall'adozione di un approccio più inclusivo alla gestione dei progetti.

Un team di progetto inclusivo e multidisciplinare presenta notevoli vantaggi competitivi. Questi includono:
	Migliore comprensione e visione più ampia dei problemi aziendali.
	Maggiore creatività e innovazione nell'affrontare la concorrenza.
	Maggiore disponibilità a riesaminare i fatti in caso di conflitto o disaccordo.

Il team è in grado di concentrarsi meglio sui problemi reali piuttosto che sulle proprie emozioni. Di conseguenza, si riduce la probabilità di errori, che a sua volta porta a una maggiore produttività dell'azienda.
Per superare finanziariamente i concorrenti, è necessario rivolgersi a diversi tipi di clienti, fornendo loro un servizio superiore e fidelizzandoli.






Nozione 5
Misurare l'inclusione nei progetti
competenza target
Migliorare la valutazione di ciò che rende un progetto inclusivo

Henry Ford ha detto: "Unirsi è un inizio, restare insieme è un progresso, lavorare insieme è un successo".
Ecco alcuni criteri da considerare per misurare l'inclusività del vostro progetto.
	Ascolto. I dipendenti possono esprimersi liberamente? Vengono ascoltati?
	L'ambiente di lavoro. L'ambiente di lavoro è adatto a tutti?  È favorevole alla discussione?
	Risoluzione dei problemi. I conflitti e i problemi all'interno del team vengono risolti rapidamente? Va notato che la condivisione dei sentimenti aiuta a capire meglio l'altra persona e quindi a risolvere i problemi il prima possibile.
	Flessibilità. La vostra azienda è aperta a modalità di lavoro flessibili come il telelavoro, gli orari scaglionati, ecc. quando il lavoro lo consente?
	Attività. La vostra azienda offre attività di team building per aumentare la motivazione e il senso di appartenenza?

Affinché il vostro team possa svilupparsi e proporre idee innovative, è importante fare affidamento sulla diversità di esperienze, competenze, formazione e pensiero. In breve, l'inclusività all'interno di un progetto è un ingrediente essenziale per la crescita di un'azienda.






Nozione 6
Misurare la sostenibilità dei progetti
competenza target
Migliorare la valutazione di ciò che rende un progetto sostenibile

La sostenibilità di un progetto viene misurata prendendo in considerazione diversi elementi, come ad esempio
	Fattibilità e redditività del progetto.
	Capitale finanziario. Rappresenta l'insieme delle risorse finanziarie di un progetto.
	Capitale industriale. Rappresenta tutte le attrezzature di cui il progetto ha bisogno.
	Capitale ambientale. Rappresenta l'impatto ambientale del progetto.
	Capitale umano. Rappresenta tutti gli esperti che lavorano al progetto.
	Capitale sociale. È necessario per la società?
	Capitale culturale. Il progetto tiene conto di tutte le norme e i valori culturali del Paese?
	Capitale economico. Rappresenta la capacità di resistere alla concorrenza.
	Capitale politico. Il progetto rispetta le norme e i regolamenti governativi?







Nozione 8
Attività del progetto che promuovono l'inclusione degli utenti con disturbi dell'apprendimento
competenza target
Acquisisci una conoscenza pratica su come garantire una gestione del progetto inclusiva nei confronti delle persone con dei disturbi dell'apprendimento

Come possono essere incluse e aiutate le persone con dei disturbi dell'apprendimento sul posto di lavoro?
L'accesso a un lavoro di maggiore qualità è un diritto fondamentale per le persone che hanno dei disturbi dell'apprendimento e può farli sentire inclusi e apprezzati. Dato che molto spesso queste persone si sentono isolate dal resto della società, loro si sentirebbero più integrati nelle loro comunità se usufruissero di condizioni lavorative dignitose e accessibili.
In che modo questo può essere reso possibile?
	Aumentando l'uso di tecnologie assistite (ad esempio integrando il controllo ortografico al software di lavoro per chi ha difficoltà con la scrittura e lo spelling).
	Fornire una rete di sicurezza per le diverse mansioni o un compagno di lavoro che sia disposto a supportare e collaborare.
	Fornire istruzioni video e vocali per adattare la formazione agli impiegati dai bisogni speciali.
	Eliminare i test
	Permettere ai dipendenti di lavorare secondo i loro tempi per promuovere un lavoro efficiente e di qualità.

Cosa si può fare per rendere i meeting più accessibili alle persone con dei disturbi dell'apprendimento?
	È importante pianificare e informare i partecipanti alle riunioni prima che esse abbiano luogo per assicurare a tutti l'accesso (ad esempio mandando precedentemente degli inviti).
	Assicurati che parli una persona alla volta e che usi il proprio microfono.
	Usa delle schede di comunicazione che abbiano una terminologia utile e semplice per aiutare i partecipanti a ricollergarla a quella della lingua nativa.

Come possono le persone con disturbi specifici dell'apprendimento essere inclusi nella ricerca?
	Presentare le informazioni attraverso una formattazione facilitata con immagini utili (per maggiori informazioni su come fare, visita questa pagina web: https://www.changepeople.org/getmedia/923a6399-c13f-418c-bb29-051413f7e3a3/How-to-make-info-accessible-guide-2016-Final)
	Sviluppare materiali facili da leggere

Come far sentire le persone con disturbi specifici dell'apprendimento più inclusi nella società
Un'inclusione più efficace avviene quando ci sono questi tre fattori:
	Le persone con disturbi specifici dell'apprendimento sono incluse grazie anche allo sviluppo tecnologico (vedere anche: https://www.openorchestras.org/ per capire come i giovani con esigenze molteplici e speciali venogno aiutate a imparare a suonare e a diventare produttori musicali).

[image: All media on this site are described by the text nearby]	Lo sviluppo di nuovi metodi di fare qualcosa o per l'acquisizione di nuove competenze (come le persone con DSA che eccellono come attori o artisti della TV).
	Se l'assistenza sociale si concentra meno su cosa le persone non possono fare e più su cosa le persone con disturbi dell'apprendimento riescono a fare (con il giusto supporto).







Nozione 9
Attività del progetto che promuovono l'inclusione degli utenti con difficoltà socio-economiche
competenza target
Acquisisci una conoscenza pratica su come garantire una gestione del progetto inclusiva nei confronti delle persone con difficoltà socio-economiche

Essere socio-economicamente svantaggiato significa vivere in circostanze sociali e economiche meno favorevoli rispetto agli altri nella stessa società. Ad esempio, uno svantaggio socio-economico può comportare a un reddito basso, a vivere in una zona svantaggiata/disagiata e in circostanze ambientali sfavorevoli. Lo status socio-economico influenza ogni sfera della vita privata di una persona, incluse le sue capacità di trovare e avere accesso a informazioni online. Essere socio-economicamente svantaggiato può limitare l'accesso individuale alle risorse e alla partecipazione alla vita sociale.
Come si possono includere nella società le persone svantaggiate socio-economicamente?
Le ricerche hanno dimostrato l'esistenza di un legame tra l'esclusione digitale e lo svantaggio socio-economico, l'inclusione digitale è spesso vista come un modo per migliorare lo status socio-economico. L'equità e nel mondo digitale fa riferimento alla abilità dell'individuo di sviluppare e mantenere delle relazioni sociali online che contribuiscono in toto al loro benessere e alla loro sicurezza. Dato che l'uso della tecnologia è più preponderante tra le persone che vivono nei paesi sviluppati, la tecnologia è , inoltre, diventata parte integrante della quotidianità delle persone svantaggiate. La tecnologia è usata per diverse azioni giornaliere: fare domanda per un posto di lavoro, comunicare con i datori di lavoro, accedere a informazioni e richiedere gli assegni sociali e infine creare e mantenere i rapporti con amici e parenti.
Diverse organizzazioni stanno cercando di creare più progetti per sconfiggere la disparità socio-economica tra gli individui della sfera digitale.
	ConnectHomeUSA è un progetto che offre computer, connessione e corsi di alfabetizzazione digitale alle persone che vivono nelle case popolari (per ulteriori informazioni vedere: https://connecthomeusa.org/)
	GiveInternet è un progetto in via di sviluppo che mira a raccogliere fondi per gli studenti in difficoltà economica offrendo loro computer, la rete e corsi di formazione.
	Comcast Internet Essentials provvede di una connessione ad internet a basso costo le famiglie con un reddito basso.
	Sprint, la fondazione del Progetto da 1 Milione, sta progettando di dare a un milione di liceali accesso alla connessione wireless e dei dispositivi elettronici (http://www.1millionproject.org/).

Dato che il divario educativo digitale ha un profondo effetto sulla completa crescita e benessere degli studenti, molte organizzazioni stanno esplorando nuovi modi per affrontare il problema localmente. Benché molte soluzioni tecnologiche hanno un impatto positivo sul gap educativo digitale, le seguenti due possono essere particolarmente utili per l'inclusività:
	Valorizzare la connettività: progetti in questa area affrontano gli squilibri nell'accesso a internet e si sforzano di offrire un accesso universale sul posto per migliorare le opportunità educative degli studenti.
	Lavorare con le famiglie: nelle comunità dove l'accesso universale al wi-fi non è garantito, i progetti/le iniziative possono concentrarsi sul migliorare l'accesso alle strutture pubbliche come le biblioteche e i centri di quartiere. La comunità può, inoltre, lavorare con organizzazioni per ovviare le sfide riguardo l'accesso alla tecnologia (per ulteriori informazioni, vedere: https://www.close-the-gap.org/)







Nozione 10
Attività del progetto che promuovono l'inclusione degli utenti con disabilità uditiva
competenza target
Acquisisci una conoscenza pratica su come garantire una gestione del progetto inclusiva nei confronti delle persone con disabilità uditiva

Con utenti con diabiltà uditiva si fa riferimento alle persone che cercano di navigare la sfera digitale con un deficit uditivo, da lieve a grave, ovvero sordo gravissimo e sordo medio-grave. Questa perdita può colpire uno o tutte e due le orecchie, portando una difficoltà nel sentire conversazioni e suoni forti. Inoltre, le persone sorde devono vivere con tutte le complicazioni che questo deficit porta con se. Una delle più comuni è la sensazione di esclusione. La sensazione di essere esclusi dalle conversazioni, dalle attività o dagli incontri, tutto perché comunicare è difficile.
Come si può superare questa sensazione di esclusione?
	Quando si comunica con queste persone, non bisogna urlare. Al contrario, prova a ripetere più chiaramente quello che hai detto prima, ma con maggiore enfasi (se la persona sorda legge il labiale), usando oltre alle parole le mani o utilizzando metodi alternativi come la scrittura.
	Se la persona sorda grave o medio-grave sa leggere il labiale, parla guardando la persona, così che può vedere le tue labbra. Successivamente, pronuncia le parole chiaramente e articolale non in maniera esagerata.
	Dato che le persone sorde hanno bisogno di concentrarsi sui gesti, sulle labbra e sulle espressioni degli altri, è necessario che l'ambiente circostante non sia fuorviante.
	Se decidi di lavorare con un interprete di lingua dei segni, assicurati che lasci il tempo necessario per la resa e per le possibili domande.
	Mettiti d'accordo con la persona sorda sugli stimoli visivi da utilizzare per iniziare e terminare la sessione di attività. Ad esempio, potresti accendere le luci all'inizio e alla fine della sessione di attività o usare diversi colori per le luci.
	E' utile usare carta e penna se sei sordo grave o medio-grave.

Attività del progetto che promuovono l'insegnamento nella sordità
Diversi metodi di insegnamento inclusivi che assistono gli studenti nello studio e aiutano i professori ad insegnare a un gruppo di studenti anche sordi:
	Usa dei dispositivi di ascolto assistito come l'impianto a induzione magnetica, se disponibile nella sala conferenze. Gli apparecchi acustici possono avere sistemi di ricezione e trasmissione con un microfono a clip per l'oratore.
	Non parlare quando dai delle indicazione verso la lavagna o qualche altro sussidio didattico.
	Permetti agli utenti di registrare le lezioni, fare una copia degli appunti disponibili e metti a disposizione il verbale dell'incontro.
	Assicurati che i glossari contenenti termini specifici e gergali da imparare siano a disposizione degli studenti

dall'inizio del corso.






Nozione 11
Attività del progetto che promuovono l'inclusione degli utenti con disabilità visiva
competenza target
Acquisisci una conoscenza pratica su come garantire una gestione del progetto inclusiva nei confronti delle persone con disabilità visiva.

Con utenti con disabilità visiva si fa riferimento alle persone che navigano nella sfera digitale affette da cecità, che sia essa totale o parziale. Alcune di queste persone sono completamente cieche, ma altre hanno una cecità legale. È una realtà che la disabilità visiva causi problemi diversi in ogni società, a dispetto della nazionalità, dell'età e del genere. Tuttavia, si possono intraprendere delle azioni precise e delle attività di progetto per ovviare a questi problemi e rendere le società più inclusive.
Come si può rendere il posto di lavoro più inclusivo per i lavoratori  ciechi?
	Rendere il processo di candidatura accessibile. Assicurati che gli annunci online siano accessibili agli utenti ciechi. Usa delle impaginazioni semplici e scarne, con font chiari, un software di lettura dello schermo e dei colori di contrasto. Inoltre, carica i tuoi annunci di lavoro su piattaforme accessibili a un vasto pubblico. Contatta le organizzazioni non profit che aiutano le persone cieche a trovare lavoro.
	Utilizza degli strumenti e metodi di comunicazione inclusivi. Durante le presentazioni è meglio descrivere a voce le tabelle, i grafici e altri elementi visivi. Ricorda di presentarti quando entri o esci da una stanza, incoraggiando anche gli altri colleghi a farlo.
	Supporta i lavoratori da remoto. Dai loro il tempo di familiarizzare con le informazioni prima della riunione. Durante la chiamata virtuale, inizia facendo un appello per far capire ai colleghi ciechi chi è presente. Se vuoi fare delle domande dirette, usa i nomi propri dei presenti, se la domanda è rivolta a tutti, sii chiaro. Descrivi i grafici della presentazione o quello che succede durante la condivisione dello schermo. Ricorda di appuntare chi entra o esce dalla riunione. Puoi, inoltre, fare una videochiamata per aiutarli a prepararsi per l'incontro, se necessario. Suggerisci loro come posizionare la telecamera per catturare la luce migliore, dove si devono sedere per essere inquadrati e controlla che non si veda nulla sullo sfondo.

Come possono gli studenti ciechi essere inclusi?
	Prepara più informazioni possibili in formato digitale, questo renderà più semplice fornire materiali in formati accessibili.
	Esprimi a parole cosa c'è scritto sulle lavagne o nei PowerPoints.
	Crea una lista di materiali necessari per le lezioni così da permettere agli studenti ciechi di riprodurre i testi in Braille o audio.
	Dato che gli studenti ciechi sono più lenti rispetto agli altri studenti nelle attività di lettura, fornisci i testi prima dell'inizio del corso per rendere la lettura più accessibile.
	La vista di alcuni studenti può essere disturbata da luci forti , prendi in considerazione alcuni aspetti dell'ambiente di apprendimento.

Ipsum Technologies si concentra sulla creazione di progetti destinata a utenti ciechi per introdurli nella crescente economia digitale. Alcuni dei loro progetti:
	MobiAssist è un dispositivo assistito indossabile che dà agli utenti un feedback immediato riguardo l'ambiente circostante grazie all'applicazione presente nel telefono a cui è collegato. Il feedback viene dato sotto forma di audio (testo ascoltanile) e di vibrazioni tattili che permettono a un utente cieco di navigare e di superare problemi futuri in maniera più efficace.

[image: All media on this site are described by the text nearby]	Blind Way Forward è una guida pratica su come sistemare i contenuti in favore delle persone cieche, usando materiali di supporto sotto forma di cortometraggio, audiolibro e materiale di lettura stampato.







Nozione 12
Attività del progetto che promuovono l'inclusione degli utenti con disabilità motoria
competenza target
Acquisisci una conoscenza pratica su come garantire una gestione del progetto inclusiva nei confronti delle persone con disabilità motoria.

Con Utenti con disabilità motoria si fa riferimento alle persone che navigano nella sfera digitale affette da disabilità motoria su una parte del corpo che intacca e limita il funzionamento fisico, la mobilità, la resistenza e l'agilità. La perdita delle capacità motorie provoca una riduzione delle abilità parziale o totale nei movimenti del corpo, come per esempio camminare, muovere le mani e le braccia, sedersi, stare in piedi e controllare i muscoli.
Quali attività dovrebbero essere messe in atto per permettere l'inclusione di questi utenti?
Una migliore accessibilità a prodotti digitali, dispositivi e servizi potrebbero essere garantiti da:
	aggiornare gli impianti per includere l'accesso alle rampe, agli ascensori di misura adeguata per farci entrare le sedie a rotelle, qualora ci fossero delle riunioni in presenza.
	attrezzare gli spazi con con dei piani da lavoro più bassi, delle scrivanie inclinabili, sedute che permettono l'inseriemnto della carrozina e segnaletica leggibile.
	mantenere gli spazi puliti e in ordine di modo che le persone con una disabilità motoria possano facilmente muoversi nello spazio
	aggiungere dispositivi di ascolto assistito ai progetti (come il software di riconoscimento vocale) per ridurre gli esercizi di scrittura/digitazione
	controllare che tutte le attività che hanno luogo in una sede diversa siano accessibili alle persone con disabilità motoria.
	trattare la questione degli alloggi nei moduli di iscrizione così che gli utenti con difficoltà motorie possano partecipare senza problemi
	creare dei servizi online con tastiera annessa, cosicché tutte le informazioni possono essere selezionate tramite i tasti
	Evitare una tabella di marcia rigida. Optare, invece, per rendere più flessibili gli orari di inizio dei workshop per le persone con delle disabilità fisiche, in quanto

necessitano di più tempo per arrivare in loco
	sostituire gli esercizi scritti (come i questionari o le testimonianze) con delle prove orali (come le interviste registrate) per facilitare la raccolta dei risultati
	prevedere e capire il ruolo dell'assistenza sociale per questi utenti







Nozione 13
Attività del progetto che promuovono l'inclusione degli utenti che non parlano la lingua nativa di un paese, hanno un basso livello di alfabetizzazione e/o non hanno competenze digitali
competenza target
Acquisisci una conoscenza pratica su come garantire una gestione del progetto inclusiva nei confronti delle persone che non parlano la lingua nativa di un paese, hanno un basso livello di alfabetizzazione e/o non hanno le competenze digitali.

Inclusione delle persone che non parlano la lingua nativa di un paese
Le incomprensioni tra le persone aumentano quando nativi di lingue differenti interagiscono tra di loro. Di conseguenza , coloro che non conoscono la lingua nativa usata per comunicare negli spazi online e offline, si sentono esclusi.
Come si può risolvere questa sensazione di esclusione?
La lettura facilitata è un modo per presentare le informazioni in un formato accessibile e facile da comprendere. I materiali di lettura facilitata stanno diventanto sempre più diffusi e la loro utilità nel procurare informazioni alle persone che non parlano la lingua nativa di un paese è ampiamente accettata.
Esistono diversi modi per rendere le informazioni facili da leggere, ma è necessario che le attività del progetto rispettino le seguenti regole:
	Il testo dovrebbe essere scomposto in frasi corte.
	Il linguaggio dovrebbe essere semplificato, ove possibile, e le parole o i termini difficili dovrebbero essere spiegati.
	Le immagini dovrebbero essere incluse per trasmettere al meglio il messaggio, dove possibile.
	Evita font speciali e il corsivo.

Inclusione degli utenti che hanno un basso livello di alfabetizzazione
Avere un basso livello di alfabetizzazione è diverso dall'essere analfabeti. Le persone con un basso livello di alfabetizzazione hanno bisogno di più tempo per leggere e rileggere le informazioni prima di capirle. Hanno, inoltre, problemi nella compilazione di moduli, nella creazione della propria tabella di marcia e con lo spelling.
Come si possono migliorare i contenuti destinati agli utenti con un basso livello di alfabetizzazione?
	Usa un linguaggio chiaro e colloquiale.
	Ordina le informazioni in base alla priorità. Metti i punti chiave all'inizio della pagina, così che anche i lettori che si stancano di leggere dopo poche righe possono vederle. Metti qualsiasi altra informazione importante in alto, in modo tale da minimizzare il rischio far perdere i lettori.
	Evita distrazioni. Qualsiasi cosa si muova, è una distrazione e dovrebbe essere evitata, come le animazioni, pop-up e annunci.
	Simplifica la navigazione mettendo le scelte principali in un menù lineare.
	Rendi la ricerca intuitiva. Ad esempio, le funzionalità di ricerca dovrebbero saper riconoscere gli errori di ortografia comuni e i risultati dovrebbero includere spiegazioni chiare e concise.

Includere gli utenti che non hanno delle competenze digitali
A grandi linee, le competenze digitali sono quelle utili per l'utilizzo di apparecchi digitali, le applicazioni di comunicazione, network per accedere e gestire le informazioni. Ad oggi le competenze tecnologiche basilari sono essenziali in ogni contesto della vita. Sebbene ci siano innumerevoli persone che usano servizi digitali, come i social media, ce ne sono tante altre che non ne hanno la capacità.
Quali attività del progetto dovrebbero essere implementate per garantire l'inclusione delle persone con nessuna competenza digitale?
	Mantieni le cose semplici. Se l'interfaccia di un servizio/prodotto digitale è semplice, gli utenti commetteranno meno errori.
	Fornisci dei tutorial. Offrire uno strumento digitale di formazione può veramente portare beneficio alle abilità di insegnamneto digitale. La formazione digitale basilare può dare agli utenti sicurezza e motivazione nel colmare le proprie lacune. I video tutorial sono estremamente utili per la formazione digitale online.
	Lascia decidere gli utenti. Gli utenti spesso sanno quali lacune digitali hanno. È cruciale, quindi, ascoltarli e farsi dire cosa hanno bisogno di imparare in futuro.
	Collaborare è fondamentale. La collaborazione durante tutto il progetto è la chiave per far sì che tutti si sentano in potere di imparare. La formazione tecnologica online può risultare scoragginate per coloro che non hanno delle competenze digitali, ma sapere che si è in un team di persone pronte a supportali può fare la differenza.







Nozione 15
Perché la privacy è importante per la gestione del progetto?
competenza target
Capire perché proteggere la privacy comporta una gestione del progetto responsabile

Viviamo in un mondo caratterizzato dai dati. Quasi ogni transazione e interazione che abbiamo con molte organizzazioni prevedono la condivisione di dati, come il nostro nome, indirizzo e giorno di nascita. Condividiamo noi stessi i dati online ogni volta che visitiamo un sito, cerchiamo o compriamo qualcosa, usiamo i social media o mandiamo un email.
La condivisione dei dati rende la vita più semplice, conveniente e interconnessa. Attenzione però, i nostri dati sono nostri, appartengono a noi. È importante che i nostri dati vengano usati in modo responsabile per tenerli al sicuro. La legge sulla protezione dei dati si assicura che i dati di tutti vengano usati in modo adeguato e legale.
La questione della protezione dei dati e della loro gestione è il fulcro di ogni progetto digitale.
Integrare la protezione dei dati all'interno della progettazione e gestione di un progetto è quindi essenziale e obbligatoria agli occhi della legge.
In questa lezione, scoprirai i concetti che girano attorno al tema della privacy e i quadri legali europei per la protezione e l'utilizzo dei dati personali. Nella seconda parte, riceverai dei consigli sulle procedure e sui processi per la protezione dei dati degli utenti e impiegati, inclusa la gestione sostenibile del progetto. Iniziamo con qualche definizione.
Cos'è la privacy?
La privacy è il diritto di ogni individuo di decidere/controllare quali informazioni personali vengono condivise, usate e a quali hanno accesso terze parti.
La privacy implica la riservatezza, ovvero l'impegno di mantenere le informazioni personali e/o le informazioni personali mediche private e di proteggere i dati dall'essere svelati da terzi senza il consenso del diretto interessato.
Cos'è la privacy dei dati?
La privacy dei dati riguarda la gestione dei dati sensibili, tra cui i dati personali, ma anche di altri dati confidenziali, come quelli finanziari, di proprietà intellettuale, con lo scopo di incontrare i requisiti normativi e di proteggere la riservatezza e l'invariabilità dei dati.
Perché la privacy dei dati è importante?
Viviamo in un'economia dei dati dove le aziende trovano valore/danno importanza nel raccogliere, condividere e usare i dati sui clienti o sugli utenti, soprattutto dei social media. La trasparenza sul come le aziende richiedono il consenso per mantenere i dati personali, osserva le politiche di riservatezza e gestione dei dati che hanno raccolto, è vitale per costruire un rapporto di fiducia con gli utenti a cui spetta per natura il diritto alla privacy.
Gestire i dati seguendo le norme è probabilmente più importante. Un'azienda deve incontrare delle responsabilità legali su quello che raccoglie, conserva e usa in fatto di dati personali e una inadempienza porterebbe a una sanzione salata. Se l'azienda è vittima di un attacco hacker o di un virus ransomware, le conseguenze in termi di perdita delle entrate e dei clienti potrebbe essere peggiori.






Nozione 16
Quali sono i dati personali di un utente?
competenza target
Avere prospettiva sull'ambito di applicazione dei dati che rientra nella legislatura della protezione dei dati

Quali sono i dati personali di un utente? Con dati personali si intende qualsiasi informazioni che si ricollega a un individuo vivente identificato o indentificabile. Diversi pezzi di informazioni che, messi insieme conducono all'identificazione di una persona in particolare, costituiscono i dati personali. Numero di telefono, carta di credito o numeri personali, dati bancari, numero di targa, informazioni sull'aspetto fisico, il codice cliente e il suo indirizzo, sono tutte informazioni sensibili. Dato che la definizione comprende "tutte le informazioni", si dovrebbe presumere che l'accezione 'dati personali' vada interpretata il più ampiamente possibile.
Tipologia di dati personali
Le categorie dei dati personali si dividono generalmente in:
	Dati personali comuni :

Stato civile, identità, dati identificativi
Vita privata (abitudini, status civile, ecc. - escludendo i dati sensibili e pericolosi)
Vita professionale (Curriculum vitae, formazione scolastica e professionale, riconoscimenti, ecc.)
Informazioni economiche e finanziarie (entrate, situazione finanziaria, situazione fiscale, ecc.)
Dati di connessione (indirizzo IP, eventuali accessi, ecc.)
Dati di localizzazione (spostamenti, posizioni, dati del telefono, ecc.)
	Dati personali visti come sensibili :

Codice fiscale
Dati biometrici
Dati bancari
	Dati personali sensibili in relazione ai sensi del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (2018):

Opinioni filosofiche, politiche, religiose e sindacali, vita sessuale, salute, origini etniche e razziali, dati sulla salute e sulla vita sessuale
Infrazioni, condanne e misure di sicurezza
I dati personali sono elementi essenziali da proteggere nella gestione dei progetti. In questa lezione esamineremo il quadro di riferimento per la protezione dei dati e ciò che deve essere messo in atto per garantire la conformità alle leggi e alla privacy.






Nozione 17
Normative europee in materia di protezione della privacy
competenza target
Acquisire prospettiva sull'ambito di applicazione dei dati che rientra nella legislatura della protezione dei dati

La carta europea dei diritti fondamentali dell'uomo stipula che ogni cittadino europeo ha diritti alla protezione dei dati personali. L'Unione Europea ha messo a disposizione molteplici mezzi e autorità per garantire la protezione legale dei dati personali e per mettere in chiaro le regole aziendali del mercato digitale.
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali (GDPR)
Il GDPR è stato approvato nel 2016 ed è entrato in vigore nel 2018. Si applica a tutti i settori (pubblici e privati) e organizzazioni. Questo regolamento a cui le aziende devono fare rifermento e aderire, stabilisce le regole per il trattamento dei dati, il quale comporta la selezione, raccolta, registrazione, il salvataggio e il trasferimento dei dati dei cittadini europei o altre tipologie di dati fuori o all'interno dell'Europa. La Commissione Europea e il Garante per la privacy propongono delle linee guida ufficiali per aiutare le aziende nel processo di adesione ad esse.
Vedi diverse guide e linee guida sul GDPR sul sito ufficiale: https://gdpr.eu/compliance/
Direttiva sull'applicazione della legge sulla protezione dei dati (2016/680)
Questa direttiva riguarda "la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento o perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, e sulla libera circolazione di tali dati"
GDPR e la direttiva 2016/680 hanno punti diversi ma complementari in fatto di privacy.
Il Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB)
Lo scopo del Comitato Europeo per la Protezone dei Dati è quello di garantire la consueta applicazione delle normative sulla privacy in tutta l'Unione Europea.
Il Comitato europeo per la protezione dei dati fornisce suggerimenti e novità sul tema della protezione dei dati a livello europeo. È una risorsa utile da seguire.
Vedi il sito del Comitato europeo per la protezione dei dati : https://edpb.europa.eu/edpb_it
Per approfondire
Per saperne di più, su come funziona, i tuoi diritti e obblighi, visita: https://europa.eu/youreurope/business/dealing-with-customers/data-protection/data-protection-gdpr/index_en.htm






Nozione 18
I principi della protezione dei dati personali
competenza target
Imparare i principi da osservare per garantire la protezione dei dati

L'Articolo 5 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali (GDPR) illustra i principi chiave per la protezione dei dati. Quest'ultimo influenza altre norme e obblighi presenti nelle legislazioni di tutti i paesi europei. Ogni principio verrà approfondito nelle prossime lezioni, ma qui seguono delle brevi presentazioni:
Liceità, correttezza e trasparenza
Ogni trattamento di dati personali deve essere esplicito e legittimo. Ogni individuo deve essere a conoscenza del fatto che i suoi dati vengono raccolti, usati, consultati o altrimenti trattati e in quale misura sono o saranno trattati. Il principio della trasparenza richiede che qualsiasi informazione o comunicazione, riguardante il trattamento dei dati personali, sia facilmente accessibile, facile da capire e che sia scritta con un linguaggio semplice e chiaro.
Limitazione della finalità
I dati personali devono essere raccolti unicamente per finalità determinate, esplicite e legittime e successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con queste finalità. In particolare, le finalità specifiche per le quali vengono trattati i dati, devono essere espliciti, legittimi e determinati al momento della raccolta dei dati. Per tanto, un ulteriore trattamento dei dati personali a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, conformemente all'articolo 89, paragrafo 1, considerato incompatibile con le finalità iniziali.
Minimizzazione dei dati
Il trattamento dei dati deve essere adeguato, pertinente e limitato a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati sono trattati. I dati personali devono essere trattati solo se la finalità del trattamento non può essere adempito in modo ragionevole con altri mezzi. Questo richiede che i dati vengano conservati per un periodo limitato di tempo (vedere sotto anche il principio della "Limitazione della conservazione").
Esattezza
I titolari del trattamento dei dati devono assicurarsi che i dati siano esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. In particolare, i titolari del trattamento devono registrare in modo accurato le informazioni che raccolgono o ricevono e la fonte di quelle informazioni.
Limitazione della conservazione
I dati personali sono conservati in una forma che consente l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. Affinché i dati non vengano tenuti più del necessario, i tempi limite dovrebbero essere stabiliti dal titolare del trattamento per la cancellazione o per il controllo periodico.
Integrità e Riservatezza
I dati devono essere trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali.
Responsabilità
Il titolare del trattamento dei dati è responsabile, e deve essere in grado di dimostrarlo, per l'adempimento a tutti i sovra-citati Principi della Protezione dei Dati Personali. I titolari del trattamento dei dati devono assumersi la responsabilità per il trattamento dei dati e per l'adesione al GDPR e devono essere in grado di dimostrare, attraverso le giuste testimonianze e misure la loro conformità.






Nozione 19
Le implicazioni legali per la violazione della privacy
competenza target
Scoprire le situazioni in cui si sono verificate delle violazioni della privacy e le conseguenze che ne sono convenute

Fallire nel rispettare la privacy dei propri clienti può causare danni alla reputazione, perdita di informazioni personali e risorse sprecate. In aggiunta, può anche portarti ad avere problemi con la legge e portare a ingenti multe e azioni legali.
Quali azioni possono portare a una sazione o a un'azione legale?
Violazione di qualsiasi parte del GDPR può portare a una multa amministrativa o a un'azione legale privata. Alcune violazioni chiave del GDPR includono la mancanza di
	Mantenere una politica della privacy conforme al GDPR: https://www.termsfeed.com/blog/sample-gdpr-privacy-policy-template/
	Ottenere il consenso per l'impostazione di cookies non essenziali: https://www.termsfeed.com/blog/gdpr-consent/
	Facilitare i diritti del soggetto interessato dal GDPR in maniera appropriata e in modo tempestivo: https://www.termsfeed.com/blog/gdpr-8-user-rights/
	Applicare delle misure di sicurezza adeguate quando si trattano le informazioni personali: https://www.termsfeed.com/blog/gdpr-readiness-checklist/

Security_Conscious_Approach
	Applicare una protezione adeguata quando si spostano le informazioni personali al di fuori dell'Unione Europea: https://www.termsfeed.com/blog/gdpr/

Le principali sanzioni monetarie del GDPR:
	Un diritto privato all'azione, permette alle persone procedere ad una azione legale per qualsiasi tipo di danno causato da una violazione del GDPR
	Sanzioni amministrative emesse dalle autorità europee per la protezione dei dati personali. Queste ammende possono arrivare fino a €10 milioni (all'incirca 11 millioni di dollari) o al 2 percento del fatturato mondiale (il che è meglio) per violazioni meno gravi e fino a €20 million ($22 milioni) o al 4 % del fatturato mondiale (il che è meglio) per le violazioni più gravi.

Persone ritenute responsabili dal GDPR
I titolari del trattamento dei dati sono il fulcro delle sanzioni e delle azioni legali del GDPR, in quanto loro hanno l'ordine primario di obbedire ai principi del GDPR e di agevolare i diritti delle persone cui concernono le informazioni personali.
Tuttavia, un processore di dati può essere ritenuto responsabile per sanzioni e cause legali avviate da privati, se viola le norme del GDPR per i processori di dati o se va contro le istruzioni legali del suo controller.
Esempi di sanzioni riguardanti la protezione dei dati
La più ingente sanzione del GDPR fino ad ora è quella fatta a Facebook per mezzo di un decreto legislativo sui dati personali da parte della Francia di €50 milioni ($55 milioni).
Il decreto legislativo del Regno Unito ha minacciato di attuare delle sanzioni nei confronti della catena Marriott Hotels di £99.2 milioni ($122.3 milioni) e della compagnia aerea British Airways per £183.39 milioni ($226.2 milioni).
EasyJet sta affrontanto un'azione legale collettiva in seguito a un grandissimo data breach all'inizio del 2020.






Nozione 20
Privacy by Design: unire la progettazione con le esigenze della privacy
competenza target
Riconoscere il formato della progettazione del design incentrato sulle necessità della privacy

Per aiutarti a rispettare la legge, ci sono delle pratiche che devi seguire. La più importante è: Privacy by Design.
Cos'è e perché è importante?
Con l'accezione “Privacy by Design” si intende nient'altro che "la protezione dei dati attraverso un supporto tecnico-informatico". L'idea alla base è che la protezione dei dati personali nelle procedure di trattamento è più rispettata quando già si trova nella tecnologia al momento della creazione.
L'adesione al GDPR (Regolamento per la Protezione dei Dati Personali) richiede un consenso precedente. I clienti devono quindi offrire il proprio consenso esplicito prima che l'azienda possa raccogliere, conservare e usare i loro dati personali. Questo è importante per i programmatori e sviluppatori che ne prendono nota durante lo sviluppo dei processi per essere sempre aggiornati sulle leggi del GDPR e su qualsiasi cambiamento e per far sì che la questione del GDPR e il consenso dei consumatori siano dei temi centrali per loro.
I sette principi di Privacy by Design
I sette principi della ”Privacy by Design sono stati sviluppati da Ann Cavoukian, ex Commissario per l'Informazione e della Privacy della provincia di Ontario, Canada.
1. Proattivo non Reattivo; Prevenire non Correggere
L'approccio della Privacy by Design (PbD) è caratterizzato da misure proattive piuttosto che reattive. Anticipa e previene eventi invasivi nei confornti della privacy ancor prima che possano verificarsi. L'approccio PbD non aspetta che i rischi della privacy si materializzino e né offre soluzioni per risolvere le vilazioni della privacy già accadute, ma le previene ancor prima che accadano. In breve, Privacy by Design arriva prima del misfatto, non dopo.
2. Privacy come Impostazione di Default
Possiamo essere certi di una cosa — le regole di default! Privacy by Design cerca di raggiungere il massimo livello di privacy, garantendo che tutti i dati personali siano protetti da qualsiasi sistema informatico o pratiche commmerciali. Se un individuo non fa nulla, la sua privacy rimane intatta. Nessuna azione è richiesta alla persona per proteggere i propri dati personali. È tuto nel sistema, per default.
3. Privacy incorporata alla Progettazione
Privacy by Design è incorporata alla progettazione e architettura dei sistemi informatici e delle pratiche commerciali. Non è pensata come un elemento da aggiungere in seguito a un avvenimento. Il risultato è che la privacy è diventata una componente essenziale della funzionalità offerta. La privacy è integrata al sistema, senza diminuirne la funzionalità.
4. Massima Funzionalità- Valore Positivo, non Valore
Privacy by Design cerca di andare incontro a tutti gli interessi legittimi e agli obiettivi in modo positivo e vincente e non attraverso un metodo datato, senza valore, dove avvengono scambi non necessari. Privacy by Design evita la pretesa delle false dicotomie, come privacy- sicurezza, dimostrando di poterle avere entrambe.
5. Sicurezza fino alla fine— Piena protezione del ciclo vitale
Privacy by Design, è stato incorporato al sistema ancor prima che la prima informazione fosse stata raccolta e si estende in modo sicuro durante tutto il processo vitale dei dati coinvolti. Delle forti misure di sicurezza sono essenziali per la privacy, dall'inizio fino alla fine. Questo fa si che tutti i dati memorizzati in sicurezza e successivamente distrutti in sicurezza alla fine del procedimento in maniera tempestiva. Inoltre, Privacy by Design si assicura dall'inizio alla fine un sicuro ciclo di vita per quanto riguarda la gestione end-to-end delle informazioni.
6. Visibilità e Trasparenza — Mantenere la trasparenza
Privacy by Design cerca di rassicurare gli interessati che qualsiasi pratica commerciale o tecnologica coinvolta, è di fatti, concordata alle promesse e obiettivi prefissati, soggetti a verifica autonoma. Le sue componenti e operazioni rimangono visibili e trasparenti agli utenti e ai fornitori. Ricorda, fidarsi ma verificare.
7. Rispetto per la Privacy dell'Utente — Centralità dell'Utente
Soprattutto Privacy by Design richiede architetti e programmatori che mantengano l'interesse vivo nelle persone offrendo misure forti come i privacy default, avvisi adeguati e opzioni di potenziamento di facile utilizzo. Centralità dell'Utente






Nozione 21
Consenso è la parola magica
competenza target
Conoscere la necessità di ottenere il consenso per la realizzazione di un progetto

Nella nozione precedente abbiamo visto che l'adesione al GDPR necessita del consenso. Cosa significa in termini concreti? Come darlo nel modo giusto?
La rivoluzione del GDPR nel consenso degli utenti
One dei più grandi cambiamenti che il GDPR ha portato è come le aziende ottengono un consenso valido per raccogliere e usare le informazioni personali dei cittadini europei. Prima del GDPR vi erano vari modi per ottenere il consenso. Il GDPR ne ha cambiato il modo e ha reso i requisiti per il consenso più rigidi e specifici.
Come ottenere il consenso degli utenti con il GDPR?
Secondo l'Unione Europea si può richiedere il consenso al trattamento dei dati se ci sono queste condizioni:
	deve essere un'intenzione libera (deve avere una scelta libera e deve essere in grado di rifiutare o recedere il consenso senza essere in svantaggio);
	deve essere informat;
	deve avere delle finalità specifiche;
	tutte le motivazioni per il trattamento dei dati devono essere dichiarate con chiarezza;
	è esplicito e dato attraverso un azione proattiva (ad esempio una casella automatica da selezionare o una firma in un form);
	usa un linguaggio chiaro e semplice ed è chiaramente visibile;
	è possibile recedere e lo si può fare tramite un link presente alla fine delle email della newletter.

È importante differenziare i nuovi metodi del GDPR per ottenere il consenso da quelli più comuni e impliciti e che sono ancora molto diffusi oggi.
Qual è la differenza tra l'accordo tramite accettazione scritta e quella implicita?
Un accordo implicito ha luogo quando un sito o un app mobile mette un link della loro Politica della Privacy nella loro piattaforma. Si assume, così, che gli utenti abbiano il tempo necessario per leggere la Politica e che quindi acconsentano di default al trattamento dei loro dati.
Al contrario, un accordo esplicito ha luogo quando un utente è provvisto di un link che lo conduce alla Politica della Privacy o ad altri termini e devono dare il proprio assenso tramite un click prima di poter usufruire dei servizi online.
Questi due metodi per ottenere l'assenso degli utenti dimostrano la differenza tra la definizione di consenso valido del GDPR e i vecchi modi di ottenere automaticamente il consenso.
In altre parole, un accordo esplicitto è conforme al GDPR, l'altro no.
Alcuni esempi di come non si ottiene l'assenso degli utenti
	Se includi un paragrafo nella tua Politica della Privacy o nei Termini che dice che usando il tuo sito o la tu app si ha il consenso dell'utente...non è un modo valido. Il consenso degli utenti non si ottiene soltanto navigando sul sito o perchè stanno usando un servizio online.
	Questo vale anche per ottenere il consenso per i cookies attraverso un accordo implicito. "Usando questo sito si accettano i cookies nel proprio computer in accordo ai nostri termini di questa politica". Questo non è in linea al GDPR.
	Non vale neanche la dicitura: "Continuando a navigare su questo sito stai accettando tutti i termini".
	Non usare nemmeno un box da cliccare per dare il consenso quando l'utente si registra al tuo servizio.

Tieni a mente che l'utente deve essere informato riguardo l'uso dei cookies sui siti, ecc., E prendi una scelta consapevole, chiara e affermativa quando dai il consenso ai tuoi dati.
Per ulteriori informazioni:
	GDPR: Regolamento Generale per la Protezione dei Dati Personali: https://www.termsfeed.com/blog/gdpr/







Nozione 22
Il ruolo del responsabile di progetto nel garantire la privacy
competenza target
Riconoscere le qualità di un project manager che prioritarizza la privacy degli utenti/colleghi

La privacy dei dati non concerne solo i dati delle aziende e degli utenti. La gestione di progetto deve anche prendere in considerazione le informazioni perosonali dei collaboratori. Infatti, se non ti preoccupi della condivisione delle informazioni private all'interno della tua organizzazione, gli impiegati possono inoltre essere un bersaglio di hacking. È importante evitare di occuparsi di qualsiasi informazione personale all'infuori dello scopo della collaborazione. In aggiunta, la gestione di progetto implica che nessuna informazione personale è condivisa dai tuoi dipendenti a patto che non sia necessario. Qui seguono alcune raccomandazioni per costruire un ambiente di lavoro sicuro e pacifico:
1. Non moltiplicare gli strumenti di comunicazione con i tuoi collaboratori. Esistono centinaia di strumenti comunicativi in collaborazione. Meno sono , meglio è. Scegli il più appropriato per la tua azienda.
2. Stabilisci delle linee guida per la collaborazione. Valuta gli strumenti di collaborazione che usi nella tua azienda e prepara le linee guida per facilitare l'intero processo di cooperazione.
3. Gestisci l'accesso ai documenti in base al livello di comunicazione necessaria (livello amministrativo, manageriale...)
4. Monitora l'ambiente di collaborazione grazie a un software di gestione di progetto.
5. Condividi le informazioni personali solo con chi di dovere.
6. Controlla le applicazioni e le estensioni di terze parti. L'ambiente collaborativo di lavoro e la gestione di progetto digitale dipendono molto dalle estensioni di terze parti. Quest'ultime dovrebbero essere monitorate da vicino per garantire che non facciano entrare nessuna minaccia nella piattaforma di lavoro.
7. Organizza e proteggi i dati del cliente. Se tu riesci a organizzare e a proteggere i dati del cliente, è facile per vari usi. Monitora a quali informazioni hanno accesso gli impiegati e come proteggere l'accesso ai dati grazie agli strumenti di comunicazione. Stabilisci una politica di accesso alle informazioni dei clienti, quando necessario.
8. Implementa la formazione sulla sicurezza per far aumentare la consapevolezza. Tieni il tuo team aggiornato sulle politiche della privacy interne e esterne della tua organizzazione. Assicurati che le tue linee guida siano accessibili a tutti.
9. Verifica regolarmente i processi interni.






Nozione 23
Condurre una valutazione dell'impatto sulla privacy
competenza target
Identificare lo scopo di una valutazione dell'impatto sulla privacy per garantire la protezione dei dati personali

Che cos'è la valutazione dell'impatto sulla privacy? La valutazione d'impatto sulla privacy (DPIA) analizza il come un'organizzazione raccoglie, usa, condivide e conserva le informazioni personali di una persona in relazione ai rischi esistenti.
Gli obiettivi della valutazione d'impatto sulla privacy (DPIA)
La DPIA dovrebbere raggiungere tre scopi:
1 Garantire la conformità ai requisiti legali, normativi e monetari per la privacy
2 Determinare i rischi e gli effetti
3 Valutare protezioni e processi alternativi per mitigare i potenziali rischi alla privacy.
Quando la DPIA diventa obbligatoria?
Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali (GDPR) specifica i casi in cui la DPIA è necessaria e il suo contenuto, così come l'obbligo di controllare la conformità alla DPIA. Per esempio:
	nel caso di una papabile procedura ad alto rischio in fatto di diritti e libertà degli individui
	in un'azione che consiste in un'analisi sistematica e profonda dei dati di una persona basati su un processo computerizzato, compreso il profiling, e sulla cui base ogni decisione presa ha effetti legali o simili sulla persona; il monitoraggio sistematico su larga scala di un luogo pubblico...

Punti chiave della DPIA
La valutazione d'impatto sulla privacy dovrebbe includere almeno i seguenti punti:
1 la descrizione delle operazioni e delle finalità del trattamento dei dati da parte del titolare di diritti
2 una valutazione delle necessità e delle proporzionalità delle operazioni del trattamneto dati in relazione alle finalità
3una valutazione dei rischi riguardo i diritti e le libertà dei soggetti profilati
4 prevedere delle misure per risolvere i rischi, incluse protezioni, misure di sicurezza e meccanismi per garantire la protezione dei dati personali e per dimostrare l'adesione a questo Regolamento, prendendo così in considerazione i diritti e gli interessi legittimi dei soggetti interessati e delle altre persone coinvolte.






Nozione 24
Come può la protezione dei dati portare a una gestione del progetto più sostenibile?
competenza target
Identifica i benefici dei dati buoni

Molte aziende e persone ancora vedono il Regolamento Generale per la protezione dei dati personali come un'ulteriore limitazione alle loro procedure. Al contrario, ci sono degli importanti vantaggi nell'implementare delle buone pratiche di protezione dei dati.
Rinforzare la fiducia
Al di là degli obblighi legali, aderire alla legislazione sulla protezione dei dati aiuta a stabilire due valori importanti per gli impiegati e per i clienti: fiducia e trasparenza. Questi valori sono importanti sia all'interno dell'azienda che all'esterno per sviluppare una buona immagine del marchio e per rassicurare i vostri clienti e committenti.
Raggiungere l'efficienza e l'equilibrio
Identifica i dati personali essenziali per la tua attività, aggiornali regolarmente, elimina quelli obsoleti o errati, scarta tutti i dati e le informazioni inutili...tutte queste procedure ti permettono di conservare le informazioni preziose sempre aggiornate. Limita l'archiviazione e ottimizza la loro gestione giornaliera. Puoi far coincidere efficienza, produttività e eco-responsabilità.
Metti in sicurezza le attività dell'azienda
I dati sono essenziali per lo sviluppo e il valore di un'azienda. Proteggerli correttamente è, quindi, essenziale per il suo giusto funzionamento. Al contrario, una fuga di dati o un attacco hacker avrebbe effetti disastrosi sulla tua azienda...
Sviluppare nuovi servizi
Con le nuove procedure, la legislazione offre l'opportunità di sviluppare nuovi servizi, ad esempio sulla portabilità dei dati...






Nozione 26
L'importanza dei principi di trattamento dei dati personali
competenza target
conoscere le basi della protezione dei dati e del GDPR

Protezione dei dati e sicurezza in rete
Prima di iniziare a lavorare al vostro progetto digitale, ci sono alcune cose che dovreste considerare. Ecco alcune cose da sapere sull'importanza della protezione dei dati e sulle leggi che guidano questi principi di trattamento. E quando parliamo di leggi, ci riferiamo in particolare al Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) dell'Unione Europea (UE). Questa legge è la più severa al mondo in materia di protezione e sicurezza dei dati.
Cos'è la protezione dei dati e perché è importante?
Con l'aumento dei dati generati dagli utenti (UGD) e il valore industriale esponenziale dei dati, le norme sulla protezione dei dati salvaguardano i dati personali degli individui dando loro un maggiore controllo su come i loro dati vengono raccolti, utilizzati e protetti online.
Definizione di UGD: Tutti i contenuti creati, pubblicati e/o inviati da individui su piattaforme online [ad esempio, esperienze o sensazioni sotto forma di immagini, video, audio, testi (commenti o recensioni)].
Il regolamento contiene anche misure di responsabilità per le organizzazioni che trattano tali dati. Prevede inoltre rimedi per il trattamento non autorizzato e dannoso dei dati.
Che cos'è il GDRP?
Come già detto, il GDRP è la legge più severa al mondo in materia di protezione e sicurezza dei dati. Sebbene sia stata redatta e adottata dall'UE (applicabile da maggio 2018), impone obblighi alle organizzazioni di tutto il mondo, purché si rivolgano o raccolgano dati su persone nell'UE.
Il GDRP e la responsabilità delle organizzazioni
Con il GDRP, le organizzazioni si impegnano a rispettare nuove e severe regole su come utilizzare e proteggere i dati personali raccolti dalle persone. Queste includono, ad esempio
l'uso obbligatorio di garanzie tecniche come la crittografia e soglie legali più elevate per giustificare la raccolta dei dati.
Le aziende che violano gli standard di protezione e sicurezza dei dati previsti dal GDPR rischiano pesanti multe, che possono arrivare a decine di milioni di dollari. Ad esempio, il 4% del fatturato globale annuo o 20 milioni di euro, a seconda del valore più alto.
Assicuratevi che la vostra azienda sia conforme al GDPR
Abbiamo visto in poche parole in cosa consiste il GDRP e di seguito possiamo leggere ulteriori informazioni su alcuni aspetti del regolamento. Si noti che il regolamento stesso (senza le linee guida che lo accompagnano) è lungo 88 pagine. Pertanto, se siete interessati dal GDPR, vi consigliamo vivamente di far leggere il regolamento a qualcuno della vostra azienda e di consultare un avvocato per assicurarvi di essere conformi al GDPR.
Per ulteriori informazioni, visitare il sito: https://gdpr.eu/






Nozione 27
Primo principio del GDPR: liceità, correttezza, trasparenza
competenza target
Per saperne di più sul primo principio del GDPR.

l nucleo del Regolamento generale sulla protezione dei dati è costituito da 7 principi, che sono stati brevemente introdotti nella lezione precedente, Nozione 18. In questa lezione spiegheremo in modo più dettagliato i principi. In questa lezione spiegheremo in modo più dettagliato i principi. Qui vi presenteremo il principio n. 1 (liceità, trasparenza e correttezza) del GDPR.
Che cos'è la liceità?
Quando un'organizzazione tratta dati personali, deve sempre farlo in conformità alla legge (GDRP). In altre parole, deve esistere una base giuridica legittima (motivi) per il trattamento dei dati personali.
I motivi specifici per il trattamento dei dati devono essere identificati e deve applicarsi almeno uno dei seguenti:
	a) La persona interessata ha acconsentito al trattamento dei suoi dati personali per una o più finalità specifiche.
	b) La raccolta dei dati è necessaria per la futura elaborazione di un contratto a cui l'interessato è interessato.
	c) La persona dell'organizzazione responsabile del trattamento dei dati è legalmente obbligata a farlo.
	d) I dati devono essere trattati per proteggere gli interessi vitali dell'interessato.
	e) Il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito svolto dal ""titolare del trattamento"" (cfr. Nozione 26) nell'interesse pubblico o nell'esercizio di pubblici poteri (il titolare del trattamento).
	f) L'organizzazione (o un'altra parte) ha un interesse legittimo a trattare i dati. A meno che gli interessi o i diritti fondamentali dell'interessato non prevalgano su tale interesse.

In sintesi, il trattamento dei dati è "lecito" o legittimo se è soddisfatto almeno uno dei motivi di cui sopra. Anche in questo caso, tutto dipende dall'intenzione e dal rapporto tra le parti coinvolte.
Che cos'è la correttezza?
Il trattamento dei dati deve essere effettuato in un modo che le persone si aspetterebbero e non in un modo che abbia un impatto negativo ingiustificato su di loro. Pertanto, quando si elaborano i dati, è necessario chiedersi due cose:
1) Il trattamento avrà un impatto negativo su un individuo o un gruppo?
2) Il trattamento dei dati è giustificato?
Se non lo è, state violando questo principio. "Se un qualsiasi aspetto del vostro trattamento è ingiusto, state violando questo principio, anche se potete dimostrare di avere una base legittima per il trattamento" (ICO, s.a.).
Che cos'è la trasparenza?
Trasparenza significa essere chiari, onesti e aperti. In materia di privacy e protezione dei dati, ciò significa che le persone devono sapere fin dall'inizio come e perché i loro dati personali vengono raccolti e trattati. Pertanto, un'organizzazione deve comunicarlo in un linguaggio semplice, in modo che tutti possano capirlo. Quando le persone dispongono di queste informazioni, possono esercitare i loro diritti.
Per aiutarvi a comprendere questi concetti, ecco un esempio reale:
Nel marzo 2018, due dei maggiori quotidiani del mondo (The Guardian e NY Times) hanno pubblicato storie su ""come i dati personali di oltre 50 milioni di utenti di Facebook sono finiti nelle mani di Cambridge Analytica"" (Privacy International, 2019). La società di consulenza e analisi dei dati (Cambridge Analytica) ha ottenuto illegalmente dati da Facebook attraverso un'app di terze parti (un test della personalità), senza il consenso degli utenti e senza una base legale. Questo scandalo è stato un evento catalizzatore in termini di leggi e regolamenti sulla protezione dei dati. Infatti, due mesi dopo questo evento, è entrato in vigore il GDRP.
Pertanto, è lecito affermare che vi è stata una completa violazione del principio n. 1 del GDRP e ne spiegheremo il motivo:
Il test della personalità menzionato in precedenza ("This Is Your Digital Life") è stato sviluppato da un dipendente di Cambridge Analytica. Il test ha creato un profilo psicologico della persona che rispondeva alle domande, che la società ha utilizzato per indirizzare i singoli elettori con l'obiettivo di prevedere e influenzare le decisioni di voto delle persone e aumentare il sostegno alla campagna presidenziale di Trump del 2016 (Privacy International, 2019). Per il test è stato previsto un processo di consenso informato per la ricerca, con migliaia di utenti di Facebook che hanno accettato di completarlo solo per scopi accademici. Tuttavia, Facebook ha permesso a questa applicazione di raccogliere dati personali non solo dagli intervistati, ma anche dai loro contatti Facebook.
La condivisione dei dati da parte di Facebook e l'uso dei dati personali da parte di Cambridge Analytica senza il consenso delle persone era completamente illegale (liceità). Sono stati violati i diritti e le libertà fondamentali delle persone, per non parlare del potenziale impatto negativo sulle persone a livello collettivo (impotenza). Inoltre, il modo discutibile di chiedere il consenso delle persone e poi di utilizzare i loro dati personali come strategia per colpirle e influenzare un'elezione (trasparenza).
Riferimenti:
	Privacy International (2019, 30 aprile). Cambridge Analytica, GDPR - 1 anno dopo - molte parole e qualche azione. Recuperato da: https://privacyinternational.org/news-analysis/2857/cambridge-analytica-gdpr-1-year-lot-words-and-some-action
	ICO (s.a.) Principio (a): Legalità, equità e trasparenza. ICO, Information Commissioner's Office. Recuperato da: https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-data-protection/guide-to-the-general-data-protection-regulation-gdpr/principles/lawfulness-fairness-and-transparency/







Nozione 28
Secondo principio del GDPR: limitazione delle finalità
competenza target
Scoprite in cosa consiste il principio di limitazione delle finalità.

Principio 2 - Limitazione delle finalità
Per limitazione delle finalità si intende che chiunque raccolga dati personali è obbligato a dichiarare esplicitamente come e per quale scopo verranno trattati. A tal fine, le persone di cui vengono raccolti i dati firmano un consenso che le organizzazioni o le società che raccolgono i dati non possono modificare. In caso di modifica dello scopo, è necessario firmare un nuovo consenso.
Se è possibile un ulteriore trattamento:
Supponiamo che abbiate acconsentito a ricevere informazioni dalla vostra banca via e-mail per potervi offrire nuovi prodotti (ad esempio un prestito), allora la banca può utilizzare i vostri dati personali. In questo caso, il trattamento sarebbe possibile perché lo scopo per cui avete originariamente fornito i vostri dati personali è compatibile con il nuovo scopo (offrirvi un prodotto migliore).
Se l'ulteriore trattamento NON è possibile:
Riprendiamo l'esempio della banca. Questa volta immaginiamo che la banca voglia condividere i vostri dati personali con diverse compagnie assicurative (società con cui ha stretto una partnership) per offrirvi prodotti assicurativi. Utilizzare i dati del contratto che avete firmato per il vostro conto bancario sarebbe illegale. In questo caso, lo scopo è molto diverso da quello per cui avete firmato il contratto e quindi non sarebbe possibile per la banca condividere i vostri dati senza il vostro consenso. Se lo facesse, violerebbe il principio".






Nozione 29
Terzo principio del GDPR: minimizzazione dei dati
competenza target
Scoprite cos'è il principio di minimizzazione dei dati.

Principio 3 - Minimizzazione dei dati
L'articolo 5 del GDPR stabilisce che i dati personali devono essere: ""adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario per le finalità per le quali sono trattati (minimizzazione dei dati)"". Ciò significa che coloro che trattano i dati devono disporre solo delle informazioni relative alle finalità specifiche di tale trattamento. A tal fine, le aziende dovrebbero richiedere solo le informazioni strettamente necessarie e condividerne il meno possibile. Ciò significa anche che devono rivedere regolarmente i dati in loro possesso e cancellare tutte le informazioni di cui non hanno più bisogno.
Esempio: Il vostro negozio di abbigliamento preferito ha una piattaforma online e siete interessati a ricevere informazioni sulle vendite via e-mail. Quando si accede al modulo per compilare i propri dati di contatto, si nota che vengono richieste le seguenti informazioni: Nome, Cognome e Email. Tuttavia, per passare alla pagina successiva, vi verranno chiesti anche il sesso, l'indirizzo e l'occupazione. Si noti che, in base a questo principio, questi dati non dovrebbero essere obbligatori, in quanto non sono rilevanti per informare sulle vendite imminenti e quindi non sono conformi a questo standard di dati.
Per avere un'idea più precisa, ecco un breve video che illustra il funzionamento del principio di minimizzazione dei dati:
https://www.youtube.com/watch?v=qVCsT6M5awE".






Nozione 30
Quarto principio del GDPR: accuratezza
competenza target
Scoprite cos'è il principio di accuratezza del GDPR.

Principio 4 - Accuratezza
L'articolo 5 del GPDR stabilisce che i dati personali devono essere ""accurati e, se necessario, aggiornati"". Non devono essere conservate informazioni errate o fuorvianti. Pertanto, devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per garantire che i dati personali trattati siano accurati e regolarmente aggiornati.
https://www.canva.com/design/DAFTaJQ74yw/view
Le persone hanno effettivamente il diritto di richiedere la cancellazione o la rettifica di dati inesatti. Tuttavia, dati obsoleti non sempre significano dati inesatti, ad esempio nel caso di registrazioni storiche. Di conseguenza, deve essere sempre chiara l'intenzione che sta dietro al trattamento e alla conservazione dei dati personali, perché l'uso che ne viene fatto può avere un impatto sulla loro accuratezza o meno.
Per illustrare meglio quest'ultima idea, ecco un esempio:
Se una persona si trasferisce da Madrid a Barcellona, un record che dice che attualmente vive a Madrid è ovviamente "non accurato". Tuttavia, un record che dice che la persona viveva a Madrid rimane "accurato" anche se non vive più lì.
Un altro esempio:
Un ospedale aggiorna il proprio database. Cosa succede ai dati dei pazienti che hanno ricevuto una diagnosi errata? Ebbene, anche se la diagnosi viene corretta, le informazioni fanno parte della cartella clinica del paziente. In questo caso, le informazioni sono rilevanti per spiegare un trattamento specifico somministrato al paziente o altri problemi di salute che si sono verificati a seguito del trattamento.
Guardate questo breve video per capire meglio il principio di accuratezza:
https://www.youtube.com/watch?v=82pJc2NB9w4".






Nozione 31
Quinto principio del GDPR: limitazione della conservazione
competenza target
Scoprite cos'è il principio di limitazione dell'archiviazione del GDPR.

Principio 5 - Limitazione della conservazione
Come abbiamo detto in precedenza, le norme sulla protezione dei dati proteggono i dati personali degli individui dando loro un maggiore controllo sulle loro informazioni personali online. Inoltre, le organizzazioni sono tenute a rispondere se i dati personali vengono elaborati in modo non autorizzato e dannoso. Una delle unità per ridurre al minimo il rischio è il tempo, cioè la conservazione dei dati ha una data di scadenza. Per questo motivo, nel GDRP è stato inserito un importante principio chiamato "limitazione della conservazione".
Che cos'è la limitazione della conservazione?
Il principio di limitazione della conservazione si riferisce al periodo di tempo in cui un'organizzazione deve conservare i dati personali di un individuo. Alla scadenza di questo periodo, le organizzazioni devono essere responsabili della cancellazione dei dati personali conservati. Sebbene la legge GDRP non stabilisca limiti di tempo specifici per i diversi tipi di dati, richiede che le organizzazioni stabiliscano tali limiti di tempo in base alle finalità del trattamento, in altre parole, le organizzazioni devono determinare il periodo di tempo per il quale i dati personali di un individuo saranno conservati.
Anche in questo caso, i dati personali devono essere cancellati, a meno che non ci sia un motivo per conservarli. Ad esempio, un'azienda può conservare alcuni dati personali di un ex cliente per tutelarsi da eventuali reclami o richieste legali, ma fino a che punto è necessario conservare i documenti relativi a tale rapporto dopo un certo periodo di tempo e dopo che il rapporto commerciale è terminato?
Per capire meglio questo concetto, ecco un altro esempio che illustra questo caso.
"Una banca conserva i dati personali dei propri clienti. Questi includono l'indirizzo, la data di nascita e il cognome da nubile della madre di ciascun cliente. La banca utilizza questi dati nell'ambito delle sue procedure di sicurezza. È ragionevole che la banca conservi questi dati per tutto il tempo in cui il cliente ha un conto presso la banca. Anche dopo la chiusura del conto, la banca potrebbe aver bisogno di conservare alcuni di questi dati per un certo periodo di tempo per motivi legali o operativi" (ICO, 2022).
Per riassumere il principio della limitazione della conservazione dei dati, si veda la seguente tabella: https://www.canva.com/design/DAFBmqaAjrM/view
Riferimenti:
(ICO, 2022). Principio (e): Limitazione della conservazione. ICO - Information Commissioner's Office. Recuperato da: https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-data-protection/guide-to-the-general-data-protection-regulation-gdpr/principles/storage-limitation/






Nozione 32
Sesto principio del GDPR: integrità e riservatezza.
competenza target
Scoprite cos'è il principio di integrità e riservatezza del GDPR.

Principio 6 - Integrità e riservatezza (sicurezza)
Questo principio stabilisce che i dati personali devono essere:
""trattati in modo da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali, utilizzando misure tecniche o organizzative adeguate ('integrità e riservatezza')"" [Wolford, B. 2018].
In parole povere, è chiamato principio di sicurezza perché è strettamente legato alla sicurezza delle informazioni e alla protezione dei sistemi e delle reti informatiche (cybersecurity). Poiché le organizzazioni talvolta gestiscono informazioni sensibili (personali), i responsabili del controllo dei dati all'interno dell'organizzazione devono garantire l'adozione di misure di sicurezza per evitare che i dati vengano accidentalmente (o intenzionalmente) compromessi e causino danni a terzi.
Ad esempio, un'organizzazione esegue il backup dei propri sistemi e dei dati personali in essi memorizzati. Applica la strategia di backup "3-2-1", in cui tre copie dei dati sono archiviate su server diversi.
Se l'azienda subisce un attacco ransomware e si verifica una perdita di dati, i dati personali di un individuo potrebbero essere a rischio. Con 3 backup, l'azienda è in grado di ripristinare i sistemi senza grandi interruzioni e senza la perdita di dati personali.
Se desiderate leggere in modo più dettagliato le disposizioni di sicurezza del GDRP, potete trovare ulteriori informazioni qui
(ICO, 2022). Sicurezza. ICO - Information Commissioner's Office. Recuperato da: https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-data-protection/guide-to-the-general-data-protection-regulation-gdpr/security/






Nozione 33
Settimo principio del GDPR: responsabilità
competenza target
Scoprite cos'è il principio di accountability del GDPR.

Principio 7 - Responsabilità
Le organizzazioni possono affermare di seguire tutte le norme e i regolamenti senza farlo realmente. Per garantire che ciò non accada, il GDPR include un principio di responsabilità. In parole povere, responsabilità significa essere in grado di dimostrare che.
La responsabilità non è "un esercizio da spuntare". In relazione alla protezione dei dati personali, questo principio si riferisce alla responsabilità delle persone nelle organizzazioni di rispettare le norme del GDRP dimostrando la conformità.
Le misure di responsabilità includono (ma non si limitano a):
	Un'adeguata documentazione dei dati personali raccolti e trattati;
	la rendicontazione delle finalità e della durata del trattamento dei dati;
	documentazione adeguata delle procedure e dei processi relativi alla risposta a una violazione dei dati;
	Adeguata documentazione sulla creazione di sistemi informativi;
	(se richiesto) L'esistenza di un ""responsabile del trattamento dei dati"" o di un ""responsabile della protezione dei dati"" che sia coinvolto nella pianificazione e nel funzionamento delle misure di protezione dei dati dell'organizzazione.

Qual è il ruolo del "responsabile del trattamento" o del "responsabile della protezione dei dati"?
Alcune organizzazioni sono tenute a nominare un "responsabile del trattamento dei dati". Il ""responsabile del trattamento"" o ""responsabile della protezione dei dati"" è la persona che in un'organizzazione decide perché e come trattare i dati personali. È responsabile della definizione di protocolli appropriati e della continua verifica, valutazione e rendicontazione dell'approccio dell'organizzazione alla protezione dei dati. È anche la persona che risponde in caso di violazione della protezione dei dati.
Per illustrare questo aspetto, ricordate l'esempio di cui alla nozione 28 (limitazione delle finalità) sulla banca che vuole inviarvi informazioni su nuovi prodotti (bancari). Immaginate che in questo caso la banca voglia utilizzare i vostri dati personali per altri scopi. Per garantire la liceità e la responsabilità, la banca deve verificare se questa nuova finalità dei dati è compatibile con l'articolo 6 (4) del GDRP (principio di responsabilità).
Una volta effettuata questa valutazione, si dovrebbe stabilire che la nuova finalità è compatibile con la finalità originaria per la quale i dati personali sono stati raccolti. Di conseguenza, l'organizzazione deve redigere o conservare un verbale della "valutazione di compatibilità". In questa relazione, l'organizzazione deve spiegare le ragioni della decisione e indicare quali ragionevoli salvaguardie ha messo in atto.
Fino a questo punto, abbiamo una panoramica dei 7 principi del Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR), che costituiscono il nucleo delle migliori pratiche nel trattamento dei dati. Essi costituiscono la base per tutte le attività di trattamento e le pratiche aziendali, dalla fase di progettazione all'intero ciclo di vita del trattamento dei dati.
Si veda anche l'articolo 6 (4) del DGRP: https://gdpr-info.eu/art-6-gdpr/






Nozione 35
Cos'è la gestione digitale dei progetti
competenza target
Imparare il management

La gestione digitale dei progetti utilizza le innovazioni tecnologiche per raggiungere gli obiettivi del progetto. Il processo di un progetto digitale comprende la collaborazione, la comunicazione e il rispetto delle date previste.
In un mondo in cui il mercato è in continua evoluzione e cambiamento. Ci si aspetta che le aziende siano in grado di adattarsi rapidamente e nel miglior modo possibile alle nuove esigenze e alle nuove tecnologie.






Nozione 36
Tipi di progetti digitali
competenza target
Come si differenzia dalla gestione generale e dalla gestione dei progetti IT.

Esistono vari tipi di progetti digitali.
Ecco alcuni esempi
	Progettazione e sviluppo di siti web.
	Sviluppo di software.
	Sviluppo di applicazioni mobili.
	Creazione di contenuti strategici.
	Creazione di campagne di marketing digitale.
	Gestione dei contenuti dei social media.
	Ottimizzazione per i motori di ricerca.
	Progettazione di interfacce utente e user experience.
	Supporto alle aziende nella loro transizione al digitale.







Nozione 37
Ruoli e responsabilità di un project manager digitale.
competenza target
Imparare che ruolo ha un DPM

Un project manager ha la responsabilità di appropriarsi degli obiettivi del progetto e di utilizzare le proprie competenze e capacità per ispirare un senso di condivisione del progetto all'interno del team. Il suo ruolo principale è quello di supervisionare il progetto dalla sua concezione ai risultati attesi.
Le principali responsabilità di un project manager sono
	Pianificare. Sviluppa la strategia da adottare e le modalità di realizzazione.
	Stabilire e gestire il budget.
	Guidare. Assicura che venga costituito un team e lo dirige.
	Esegue e partecipa attivamente a ogni fase del progetto.
	Assicura che il tempo sia gestito e che il progetto proceda senza intoppi.
	Assicura che sia in atto un piano di follow-up dopo il completamento del progetto.







Nozione 38
Competenze necessarie per un project manager digitale.
competenza target
Quali sono le competenze richieste a un project manager.

Un project manager digitale deve essere in grado di combinare competenze tecniche, speciali e complementari.
Le competenze richieste per essere un buon project manager sono
	Avere una conoscenza approfondita delle nuove tecnologie e di come utilizzarle per raggiungere gli obiettivi del progetto.
	Avere un'ottima conoscenza del ciclo del progetto.
	Capacità di collaborare.
	Capacità di lavorare in gruppo.
	Capacità di risolvere i conflitti.
	Capacità di leadership.
	Metodicità ed eccellente capacità di gestione del tempo.
	Organizzazione.
	Capacità di adattamento







Nozione 39
Le qualità di un project manager inclusivo
competenza target
Quali sono le competenze richieste a un project manager.

La leadership inclusiva si riferisce alla necessità di una maggiore diversità, nonché allo sviluppo di migliori relazioni tra senior manager e dipendenti""".
4 principi chiave della leadership inclusiva
	Dinamicità e apertura al cambiamento.
	Spirito collaborativo e inclusivo.
	Valori ed etica condivisi, pur essendo consapevoli della diversità dei profili all'interno del team.
	Incentivo e incoraggiamento.

Le qualità che un project manager inclusivo dovrebbe avere sono
	Capacità di adattarsi all'unicità delle persone del team.
	Capacità di far emergere le diverse potenzialità all'interno del team.
	Capacità di creare un ambiente inclusivo.
	Capacità di unire il team attorno a un progetto.
	Capacità di sfruttare la diversità e la complementarietà del team.







Nozione 40
Capire come le persone con disabiltà utilizzano il computer
competenza target
Sviluppa una conoscenza su come le persone con disabilità usano i dispositivi digitali (hardware e software) e le loro abilità digitali.

Come utilizzano i computer le persone con disabilità?
Le persone con una disabilità motoria possono avere dei problemi nell'utilizzare l'hardware del computer (spostare il mouse, cliccare, ecc.) piuttusto che nel capire e nell'interpretare le informazioni. In riferimento a ciò si possono mettere in atto diverse soluzioni:
-Protezione tastiera Un foglio spesso di plastica con dei buchi che guida le dita verso il pulsante giusto. È utile per le persone che hanno una paralisi cerebrale o dei tremori che li portano a pigiare più tasti alla volta o quelli sbagliati.
-Sostituire il mouse con un dispositivo che funziona attraverso l'uso di pedali, trackball o altri.
-Tasti lenti e tastiera sullo schermo Queste soluzioni sono efficaci, in quanto prevedono la parola che stai provando a digitare e le parole che possono seguirla.
	Sensori. I sensori permettono alle persone con disabilità motoria di utilizzare il loro computer con uno o due pulsanti che possono essere pigiati ogni volta che la persona ne ha bisogno.

Le persone con disabilità uditiva grave o medio-grave possono avere meno strumenti facilitati a loro disposizione, in quanto i computer sono principalmente dei dispositivi silenziosi e comunivano visivamente. Si può, ad esempio, mettere il volume a zero e fare affidamento sulle notifiche o sulla barra del menù che si illumina al posto di trasmettere un'informazione. Sfortunatamente, i dispositivi di tecnologia assistita che si adattano a questa disabilità sono limitati. Una persona gravemente sorda può utilizzare delle cuffie amplificate o altoparlanti di qualità, ma queste soluzioni sono delle aggiunte standard che non hanno relazioni con la progettazione o la programmazione di applicazioni web.
La disabilità visivaè tra quelle più significative per quanto riguarda l'uso del comouter.
	Le persone con una cecità parziale hanno bisogno di un software che ingrandisca lo schermo (ingrandire il testo, le barre del menù e le icone). I software atti a questa funzione possono anche trasformare il cursore del mouse in una lente di ingradimento che si muove.
	Le persone con cecità totale necessitano un lettore di schermo, un programma che legge i testi, i menù e le icone sullo schermo a voce alta.
	Una persona sordo-cieca utilizzerà esclusivamente una schermata in braille.

[image: All media on this site are described by the text nearby]Quando si parla di persone con disturbi dell'apprendiemento, gli strumenti di tecnologia assistita possono aiutare a dimostrare le loro varie abilità e a compensare per le sfide che affrontano.
Una persona con dislessia può beneficiare regolarmente di un software di videoscrittura che include funzionalità come:
	Controllo ortografico
	Controllo grammaticale
	Cambiare la dimensione del font e il colore

Altre persone hanno difficoltà a organizzare e integrare i propri pensieri e idee quando scrivono. Il software Generatore di mappe concettuali permette la rappresentazione visiva di idee e concetti. Queste rappresentazioni sono presentate fisicamente e possono essere collegate con delle frecce per mostrare le relazioni tra le idee. Queste idee rappresentate graficamente possono essere collegate, riordinate, colorate e combinate con varie icone per incontrare i bisogni dell'utente.
I prodotti di riconoscimento vocale offrono i giusti strumenti alle persone con un'ampia gamma di disturbi dell'apprendimento. Il software di riconoscimento vocale cattura la parola attraverso il microfono e la converte in testo. L'utente parla in un microfono con delle pause tra le parole (discorso discreto) o in modo normale (discorso continuo).
Una calcolatrice parlante è un dispositivo utile per le persone con discalculia. Sentire la risposta calcolata può aiutare questi utenti che comunemente invertono o spostano i numeri.






Nozione 41
I benefici dell'inclusione di persone con disabilità nel tuo team di progetto
competenza target
Conosci i benefici per il tuo team di progetto dati dall'inclusione di persone con disabilità

Molti responsabili di progetto ancora non riconoscono l'importanza e i benefici di assumere persone con disabilità.
Perchè la pratica di assunzione delle persone con disabilità è stata trascurata? Alcuni responsabili credono che possa essere molto costoso andare incontro alle esigenze delle persone con disabilità. Tuttavia, le ricerche hanno dimostrato il contrario. Le organizzazioni che mettono in atto le pratiche di assunzione e supporto per queste categorie possono ottenere dei benefici tangibili.
Quali sono i vantaggi dell'inclusione delle persone con disabilità nel tuo team di progetto?
	Diversità e Innovazione Per promuovere l'innovazione la chiave è la diversificazione del proprio team. Rimanere al passo con i tempi significa che bisogna intraprendere delle iniziative che raccolgano il punto di vista di tutte le persone appartenenti a diverse culture, generi e esperienze di vita, così da poter avere più prospettive e contributi diversi.
	Basso tasso di ricambio del personale. Alcuni studi hanno dimostrato che le persone affette da disabilità sono più propense a rimanere in un team di progetto rispetto a coloro che non ne hanno.
	Qualità del lavoro migliore. Diversi studi hanno rivelato che il rendimento delle persone con disabilità non è affatto inferiore, ma uguale o maggiore rispetto ai colleghi normodotati.
	Maggiori scambi culturali e morale alto. Incontrare i bisogni delle persone con disabilità è utile per creare un ambiente più inclusivo che migliora le relazioni tra i membri del team. Inoltre, lavorare accanto a delle persone disabili fa capire agli altri come creare delle condizioni di lavoro più inclusive per tutti.
	Vantaggi reputazionali. I sondaggi hanno rivelato che il pubblico target scelto è più propenso a lavorare con organizzazioni i cui prodotti e servizi sono accessibili a tutti.







Nozione 42
Recrutare le persone con bisogni speciali nella pianificazione di test di usabilità
competenza target
Essere introdotti ai test di usabilità e all'importanza di coinvolgere persone con disabilità nella progettazione dei test di usabilità

Il test di usabilità è un processo fondamentale per introdurre un nuovo prodotto e servizio, è un esame decisivo quando si implementa una nuova iniziativa digitale per l'accessibilità. Le persone con disabilità utilizzano diversi strumenti e dispositivi per navigare online. Gli strumenti automatici possono aiutare gli amministratori a riconoscere i tipi di ostacoli specifici che le persone disabili possono incontrare, come un contrasto tra colori inadeguato, anche se questo non è sempre il caso.
La soluzione è quella di fare un'analisi computerizzata e non quando si sviluppano dei contenuti digitali. Inoltre, è fondamentale che tra le persone che svolgono questa analisi ci siano persone con disabilità. L'obiettivo è raccogliere idee utili e questi utenti hanno punti di vista diversi. La ragione è semplice: quando le persone vivono con una condizione che cambia il loro modo di navigare, hanno più consapevolezza su come i diversi strumenti funzionano.
Quali idee possono dare i tester con disabilità?
	La guida al linguaggio. Un esperto con una disabilità può essere in grado di identificare le parole che possono essere insensibili, discriminatorie o incomprensibili.
	A prova di futuro. Le linee guida per l'accessibilità ai contenuti web (WCAG) vengono regolarmente aggiornate per adattarsi alle nuove tecnologie. Le persone con disabilità possono individuare i problemi presenti su un sito per far sì che quest'ultimo sia conforme alle linee guida.

Come reclutare le persone con disabilità per la progettazione del test di usabilità?
	Piano per un'ulteriore assunzione. Aggiungere requisiti specifici per i partecipanti, come la tipologia di disabilità, aggiunge più tempo e fatica all'attività. Le persone con disabilità sono più propense a partecipare alle ricerche per supportare la creazone di prodotti accessibili.
	Creare un database affidabile dei contatti. I posti in cui cercare i partecipanti con disabilità sono le mailing list, i gruppi social, i gruppi di supporto disabili locali e i programmi universitari con studenti disabili.
	Considerare i test pilota come una risorsa di reclutamento. Alcune persone con disabilità fanno parte di gruppi che condividono attivamente le informazioni sul'accessibilità e le novità sull'esperienza dei test di usabilità si diffondono velocemente.
	Aggiungere informazioni appropriate al reclutamento. Ulteriori informazioni possono essere incluse nello screener di assunzione riguardo la tecnologia specifica usata e i formati alternativi usati per i materiali stampati.
	Se necessario, procurati un interprete. Ad esempio, se i partecipanti coinvolti sono sordi, è fondamentale trovare, assumere e pagare un interprete di lingua dei segni.
	Pianficare di rimborsare i partecipanti per le spese necessarie. Potrebbero esserci delle spese e dei costi aggiuntivi. Ad esempio, i trasporti possono rivelarsi complicati e costosi per le persone con disabilità.

-Pianificare il tempo per far familirizzare i partecipanti con il prodotto. Il test di usabilità prevede un tempo predente all'inizio del test in cui i partecipanti possono interagire con il prodotto.






Nozione 43
Il ruolo delle tecnologie assistive e la scelta del luogo migliore per il test di usabilità
competenza target
Aumenta la tua conoscenza sul test di usabilità riguardo il ruolo delle tecnologie assistite e la selezione del luogo per ottenere le condizioni più ottimali per il test

Il ruolo delle tecnologie assistive durante il test di usabilità
Ci sono considerazioni particolari da fare quando si parla del recrutamento degli utenti, attività, analisi di dati quando si testa un prodotto o un servizio con degli utenti con disabilità.
Innanzitutto, la sede per il test deve essere accessibile e deve offrire le tecnologie assistive richieste. Questo passo iniziale è cruciale per determinare le caratteristiche dei partecipanti, in quanto ogni tecnologia assistiva può interagire diversamente alla sua applicazione. È essenziale includere molteplici versioni di queste tecnologie nelle valutazioni.
Le abilità e l'esperienza di una persona nell'usare una particolare tecnologia assistiva può inoltre inficiare sull'analisi dell'utente. Ad esempio, un utente con poche competenze potrebbe non usare lo strumento e impiegare troppo tempo a capire come utilizzare il prodotto invece di testarlo. Inoltre, i problemi individuati, quindi, potrebbero derivare dall'incapacità dell'utente di non saper usare il prodotto in maniera efficace ed effettiva.
In generale le persone con un livello di abilità medio-alto nell'uso delle tecnologie assistive è il taget migliore. La soluzione migliore sarebbe quella si intervistare tramite telefono o di persona i candidati per valutare se hanno i requisiti e sono in grado di sapere usare queste tecnologie.
Scegliere la sede migliore
Quando si sceglie una sede, le valutazioni di usabilità da remoto non danno gli stessi risultati rispetto a quelli in loco di persona. La sessione di usabilità deve avere luogo in un posto accessibile con delle interazioni faccia a faccia. Un luogo accessibile può includere una o più delle seguenti caratteristiche.
	Essere in prossimità dei mezzi pubblici o di un parcheggio accessibile.
	Avere un bagno accessibile
	Avere l'ingresso senza scale o dotato di ascensore.
	Avere l'accesso per le sedie a rotelle nell'edificio.
	Avere una segnaletica sugli ostacoli (es. scale) od oggetti sulla postazione di lavoro come le scrivanie.







Nozione 44
Imparare dalle persone con disabilità
competenza target
Diventa familiare con le importanti lezioni di vita che puoi apprendere dalle persone con disabilità

Sebbene le persone con disabilità affrontano diverse sfide quotidiane, ci sono molti aspetti positivi che gli altri possono apprendere da come loro conducono la loro vita. Le persone con disabilità sono piene di risorse, in quanto fanno vedere agli altri le loro difficoltà giornaliere sotto una prospettiva diversa. Queste persone sono capaci di ottenere molto dalla vita e possono insegnarci lezioni che altrimenti daremmo per scontato.
Quali sono le lezioni di vita che le persone con disabilità possono insegnarci?
	Essere pazienti. La pazienza è una virtù che ci viene insegnata fin da bambini. Tuttavia, quando si ha una disabilità si capisce la sua vera importanza. La ragione che c'è dietro è che le persone con disabilità devono aspettare più tempo per svolgere un'attività rispetto agli altri.
	Non preoccuparti per le cose futili. Avere una disabilità significa incontrare degli ostacoli, infatti, molte situazioni possono rivelarsi delle vere e proprie sfide. Una persona disabile impara molto presto a gestire lo stress, che altrimenti impedirebbe loro di raggiungere obiettivi essenziali. L'affrontare regolarmente delle sfide porta allo sviluppo di abilità organizzative in base a ciò che è importante e non.
	Essere diverso è un'opportunità. Distinguersi dalla massa può portare a vivere situazioni e esperienze al di fuori della routine giornaliera. Essere diverso permette a una persona di sensibilizzare e trasmettere dei messaggi importanti agli altri.
	Non giudicare un libro dalla copertina . Dalla mera apparenza tu non puoi mai sapere cosa una persona affetta da disabilità è in grado di fare. Molte persone hanno una disabilità 'invisibile', come ad esmpio un disturbo dell'apprendimento. Pertanto, la disabilità in sé non dovrebbe mai essere usata come metro di giudizio per determinare cosa una persona riesce a fare e non.
	Seguire la massa è sopravvalutato. Le persone normodotate fanno molto spesso affidamento sull'apparenza per potersi integrare nella società. I disabili, al contrario, abbracciano le loro diversità e vivono più liberamente la loro vita, non sentendosi costretti a seguire gli standard impossibili di belleza.
	Sempre mettere le cose in prospettiva. Stressarsi sulle piccole cose non è salutare. I lati negativi possono essere deludenti, ma bisogna vedere il quadro generale. Scoprirai che molte persone con disabilità sono più rilassate riguardo le piccole cose della vita.
	Non hai bisogno di un corpo perfetto per essere felice. Le persone con disabilità sono più felici rispetto a coloro che non devono lottare duro per la propria felicità e per una vita dignitosa. Inoltre, sono molto più felici di quelle persone che credono che avere il corpo 'perfetto' sia il segreto per la felicità.
	Goditi la vita perchè è corta. Accetta le belle cose della vita quando appaiono. La vita è fatta di alti e bassi e vivere con una disabilità ti porta a imparare lezioni che normalmente non si vivresti.







Nozione 46
La scrittura inclusiva
competenza target
Impara i principi della scrittura inclusiva

Il mondo del lavoro sta diventando sempre più digitalizzato e le piattaforme che permettono l'interazione di lavoro tramite uno schermo stanno diventando la norma. Scriviamo email, messaggi di testo, presentazioni e messaggi istantanei ogni giorno. Queste interazioni giornaliere sembrano essere inutili, ma al contrario giocano un ruolo importante in fatto di inclusione. Con gestione inclusiva si fa riferimento al linguaggio scritto usato dai direttori e dagli impiegati che deve rispettare e rappresentare la diversità il più possibile. È doveroso essere a conoscenza delle regole e delle sfide della scrittura inclusiva.
La scrittura inclusiva non è semplicemente essere "politicamente corretti". È una forma di scrittura che cerca di includere differenze individuali,culturali e di esperienza. La scrittura inclusiva evita parole e frasi che potrebbero trasmettere pregiudizi, stereotipi o vedute obsolete riguardo le persone e le loro particolarità. È un modo di scrivere che cerca di essere accogliente e cortese, che rispetta e valorizza ogni persona in quanto membro della società e usa un vocabolario preciso per evitare l'esclusione o la discriminazione. È, inoltre, un approccio che implica profondi cambiamenti e a volte può scontrarsi con la leggibilità. Questo perchè la scrittura inclusiva è in costante cambiamento
Genere
Tra le lingue europee, ci sono delle differenze su come trattare il genere dal punto divista linguistico.
	Lingue di genere naturale : ad esempio, in alcune lingue come l'inglese, i nomi personali sono per lo più neutri rispetto al genere e ci sono pronomi personali specifici per ogni genere. La principale strategia utilizzata per la scrittura inclusiva è la neutralizzazione.
	Lingue di genere grammaticale : in alcune lingue come il francese, l'italiano, lo spagnolo e la maggior parte delle lingue europee, ogni sostantivo ha un genere grammaticale e il genere dei pronomi personali di solito corrisponde al sostantivo di riferimento. La strategia di solito consiste nella femminilizzazione.
	Lingue senza genere: in alcune altre lingue, come l'ungherese o il finlandese, non c'è genere grammaticale né genere pronominale. È molto più semplice essere inclusivi, di solito non è necessaria alcuna strategia.

Suggerimenti per essere inclusivi di genere in ogni lingua :
	Ometti il pronome
	Cambia il pronome possessivo « suo » in « suə » o « su* »
	Usa il pronome relativo «che» invece di «se lui/lei»
	Usa termini neutri rispetto al genere

Disabilità
Quando parli di persone con disabilità, cerca di usare frasi che non stigmatizzino queste persone. Per esempio :
	I portatori di handicap => persone con disabilità
	Un epilettico => una persona con epilessia
	I non vedenti => con disabilità visive
	Confinato su una sedia a rotelle => utilizzatore di sedia a rotelle
	Una vittima di… => una persona che ha…

Altri aspetti del linguaggio inclusivo
	Non stigmatizzare. Anziani => persone anziane/persone di età superiore a…
	Persone povere => persona economicamente svantaggiata, persona che vive al di sotto o al di sotto della soglia di povertà.
	Quando si parla di relazioni in generale: marito/moglie => partner o coniuge
	Origine etnica o nazionalità: cerca di essere il più specifico possibile

Fonti :
Guida sulla scrittura inclusiva – Verblio.com https://www.verblio.com/inclusive-writing-guide
Linguaggio inclusivo e scrittura chiara – Clear writing for Europe 2021 - Ec.europa.eu https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/education/events/documents/cw2021-inclusive-language-and-clear-writing-andrasegyedi-clairechevalier-karen-margaret-walker.pdf






Nozione 47
Accessibilità nelle interazioni scritte: email, messaggi di testo e messaggi istantanei
competenza target
Impara come si scrive un messaggio scritto accessibile

Secondo i principi universali del design, c'è la necessità di creare contenuti accessibili alle persone con una vasta gamma di abilità, disabilità e altre caratteristiche. Queste regole si applicano ai siti web ma anche agli strumenti come le email e la messaggistica istantanea per il posto di lavoro e per le comunicazioni esterne. Ovviamente, Le linee guida per l'accessibilità dei contenuti web, che abbiamo visto nei 100 punti da sapere sull'accessibilità digitale, si applica anche qui. Se hai bisgno di un ripasso, non esitare a riguardarti la lezione 8 del modulo precedente. Nonostante ciò, qui ci sono alcuni consigli specifici sulle email e sui testi di messaggio ch epotrebbero esserti d'aiuto.
Consiglio per scrivere delle email accessibili
	Usa dei font sans serif semplici: Arial, Calibri o dei font ad alta leggibilità (Dfa)
	Usa un font grande almeno 10 punti
	Allinea i testi a sinistra (evita la giustificazione)
	Evita il corsivo
	Controlla il contrasto tra i colori del font e lo sfondo. Limita il numero dei colori usati in totale
	Usa uno sfondo neutro: no decorazioni o immagini di sfondo
	Compila un testo alt delle immagini (Office suite: clicca sull'immagine > Formato immagine > Testo alt > « Descrizione » campo)
	Usa gli stili del « Titolo » e del « Sottotitolo » del « formato testo» del menu se l'email è lunga e ha molte sezioni.
	Scrivi delle etichette esplicite ai link : prediligi « scopri le nostre offerte » a « clicca qui » o « per saperne di più »
	Controlla che la dimesione dei tasti e le aree cliccabili siano sufficienti (1cm per ogni lato)
	Allegati: Usa la funzione « Inserire » per aggiungere un allegato così che il lettore di schermo noti la sua presenza e appaia nella sezione « Allegati »

Suggerimenti per scrivere delle email e dei messaggi di testo accessibili
	Mantieni l'accento delle lettere maiuscole
	Traduci le faccine, per esempio: [occhiolino] invece del solito ;)
	Evita le animazioni, GIFs e flash
	Scrivi in maiuscolo l'inizio di ogni frase ma evita di mettere al maiuscolo l'intera frase

Consigli per scrivere in un linguaggio semplice
Linguaggio semplice i concetti sono importanti quando si ha a che fare con persone che non conoscono la lingua o hanno un deficit cognitivo: poca memoria, difficoltà di concentrazione, disturbi del linguaggio...
Per rendere la lettura più semplice, qui ci sono alcuni principi di scrittura da adottare:
	Scrivi frasi corte. Nella maggior parte dei casi, la forma soggetto+verbo+oggetto è sufficiente per trasmettere il messaggio desiderato
	Scrivi paragrafi corti e limitati a scrivere un'idea per paragrafo
	Usa la voce attiva anziché quella passiva
	Le frasi sono scritte nella forma affermativa e non negativa
	Usa un semplice elenco puntato o fai una lista ogni volta che ce n'è bisogno
	Usa termini semplici. Evita termini tecnici, concetti astratti o vocabolari interni...
	Inserisci le illustrazioni per spiegare il contenuto: diagrammi o grafici fatti al computer (rispettando l'accessibilità delle immagini)
	Usa degli esempi per chiarire quello che stai dicendot
	Evita di usare acronimi. Se li usa, spiega cosa significano quelle lettere
	Le spiegazioni sono sistematicamente fornite per le parole complicate grazie al glossario
	La *data è scritta a parole: Aprile, 2019. Il mese deve apparire per evitare ambiguità
	I numeri lunghi sono segmentati: esempio di un numero GSM: 621 111 222
	Il tempo è scritto in formato digitale: 12:10 o 12h10
	Indirizzi postali sono scritti nello stesso modo della busta

Fonti:
Langage clair – Renow.public.lu https://renow.public.lu/fr/guides-pratiques/accessibilite/langage-clair.html






Nozione 48
Inclusione nelle riunioni digitali
competenza target
Impara a organizzare delle riunioni digitali

Secondo Peter Levels, ci saranno più di un milione di lavoratori da remoto entro il 2035. La pandemia ha accelerato la moda del telelavoro, rendendo così la questione dell'inclusione sul posto di lavoro ancora più urgente.
Le aziende devono garantire che la forza lavoro di ogni utente non incontri degli ostacoli nel creare un ambiente da remoto. Quando si organizza una video conferenza, devi considerare gli elementi che possono rendere l'incontro più accessibile a tutti. Qui ci sono alcuni suggerimenti per rendere le tue riunioni digitali piùinclusive.
Comunica il programma e i mateiali dell'incontro in anticipo
Se sei l'organizzatore dell'evento, considera di mandare un email a tutti i partecipanti con il programma, il tema dell'incontro e le slide il prima possibile. Idealmente, questi elementi dovrebbero essere mandati con una settimana di anticipo, così che le persone con disabilità possano leggerle e, se necesario, convertirle in un multimediale diverso. Dietro le situazioni di disabilità, c'è una spinta potente di produttività che beneficia tutti: introversi, le persone che forse hanno bisogno di prepararsi le risposte alle domande, ma anche quelli che lavorano da casa con i bambini o in un ambiente rumoroso.
Scegli uno strumento di video conferenza con delle opzioni di accessibilità
Alcune piattaforme di videoconferenza offrono funzionalità specifiche per rendere la riunione accessibile a tutti. Per esempio, i sottotitoli automatici in diretta quando qualcuno parla per le persone completamente sorde o no. Si raccomanda, inoltre, di usare un software accessibile alle persone con una disabilità visiva e di usare i lettori di schermo ch etrasformano i dati proiettati sullo schermo in audio o in elementi in Braille.
Nella prossima lezione, introdurremo qualchestrumento di videoconferenze e le loro funzioni di accessibilità.
Usa i dispositivi appropriati - audio e video di qualità sono importanti!
La qualità dell'audio inficia sulla comprensione dell'evento in diretta, ma anche sulla possibilità di trascrivere la registrazione. Chiedi ai partecipanti di usare in maniera adeguata l'altoparlante e i microfoni per garantire un suono pulito. Inoltre, chiedi a chiunque non stia parlando di spegnere il microfono, di modo che nessuno si distragga.
Assicurati che le facce siano visibili, nell'inquadratura della telecamera, senza illuminarle in controluce o con poca luce. Questo è in particolar modo utile per le persone con una disabilità uditiva che pratico la lettura del labiale.
Comunica nella chat e usa le funzioni di "reazione"
Tutte le funzionalità del tuo strumento di videoconferenza possono essere utili per facilitare la partecipazione di tutti. Assicurati che tutti partecipanti sappiano usarli. Per esempio, la funzione « alza la mano» permette a qualcuno di segnalare la sua intenzione di intervenire, senza interrompere.
La chat può essere anche uno strumento utile per condividere i dati con i tuoi collaboratori e facilitare la comprensione alle persone con disabilità. Per esempio, scrivi i nomi, gli indirizzi, e i numeri nella chat.
Regulare gli scambi : stai attento alla chiarezza e alle interruzioni
Annuncia il tuo nome quando inizi a parlare e non parlare troppo velocemente. Fa attenzione a chi parla e a chi è interrotto. Le interruzioni possono essere veramente scomode per le persone con disabilità. Se tutti parlano nello stesso momento, le persone con una disabilità visiva possono velocemente perdere il filo, dato che hanno accesso solo all'audio. Anche le persone con una disabilità uditiva che usano i sottotitoli automatici o gli strumenti di trascrizione possono perdere il filo del discorso perché gli strumenti che usano avrebbero problemi nel trascrivere bene una conversazione cacofonica. Lo stesso vale per le persone con delle disabilità cognitive.
Registra la riunione e fornisci la trascrizione
La quantità di informazioni scambiate durante la videoconferenza può essere condirevole. È una buona idea registrare la tua videoconferenza così che ti aiuterà a evitare di perdere informazioni importanti durante il tuo meeting.
Ai file video puoi facilmente aggiungere i sottotitoli e generare una trascrizione per seguire insieme ai tuoi colleghi e assicurarti che anche le persone con disabilità hanno accesso alle informazioni.
Chiedi un riscontro
Uno dei migliori modi per migliorare l'esperienza di tutti è quello di ottenere da loro un riscontro per capire cosa migliorare. Chiedi al tuo team cosa sarebbe meglio e cosa mancava secondo loro durante la riunione. L'inclusion edigitale è un processo evolutivo che richiede la partecipazione di tutti!






Nozione 49
Accessibilità agli strumenti di videoconferenza online
competenza target
Essere in grado di scegliere lo strumento di videoconferenza più adatto

Per offrire delle riunioni digitali inclusive, è importante scegliere il giusto strumento di videoconferenza. Per guidarti in questa scelta, ti presentiamo qui gli strumenti più utilizzati a lavoro e le loro proposte: accessibilità visiva, testo input nella messaggistica istantanea, la sintesi vocale, il sottotitolaggio automatico, lettura facile...
Gli strumenti di videoconferenza rispettano le linee guida per l'accessibilità dei contenuti web (WCAG). Ecco una panoramica di 4 strumenti di videoconferenza e le loro funzioni di accessibilità basate su fonti diverse, inclusa l'analisi valutativa del Royal National Institute for Deaf People (RNID): https://rnid.org.uk/
Microsoft Teams
Audio e videochiamate di qualità : Ottimo, ma attenzione: secondo il RNID funziona meglio sui dispositivi Microsoft. Microsoft Teams riduce i rumori di sottofondo in chiamata.
Live captions : Disponibile per computer e telefoni. Per imparare ad usare live captions su Microsoft Teams, segui le loro istruzioni: https://support.microsoft.com/en-us/office/use-live-captions-in-a-teams-meeting-4be2d304-f675-4b57-8347-cbd000a21260
Uso del lettore di schermo : Sì. Segui le istruzioni di Microsoft: https://support.microsoft.com/en-us/office/screen-reader-support-for-microsoft-teams-d12ee53f-d15f-445e-be8d-f0ba2c5ee68f?ui=en-us&rs=en-us&ad=us
Trascrizione : Sì. Segui le istruzioni: https://support.microsoft.com/en-us/office/view-live-transcription-in-a-teams-meeting-dc1a8f23-2e20-4684-885e-2152e06a4a8b
Facilità di utilizzo : Semplice, secondo il RNID
Costo : per gli account business è necesario, gli ospiti possono unirsi
Numero massimo di utenti in chiamata : 250
Funionalità notevole o punto forte :
Lo strumento immersivo di lettura è la gemma dell'accessibilità di Teams. È anche presente in One Note. Questa funzione offre un'interfaccia di lettura a tutto schermo che migliora le leggibilità dei messaggi isatantanei: la dissociazione visiva dei nomi, verbi, aggettivi, un focus per line, spazio adattabile, la scelta della dimensione del testo, ma anche la lettura di messaggi da una voce sintetica. Per saper di più sull'uso della lettura immersiva, visita: https://support.microsoft.com/en-gb/topic/use-immersive-reader-in-microsoft-teams-a700c0d0-bc53-4696-a94d-4fbc86ac7a9a
Zoom
Qualità audio and videochiamata : Buona secondo il RNID. Riduce i rumori di sottofondo in chiamata.
Live captions : Zoom ti permette di usare la punta (scribe) per digitare in diretta le citazioni del meeting. Puoi anche scegliere di usare un altro servizio che lo faccia al posto tuo. Le didascalie possono essere mostrate direttamente alla riunione o puoi scegliere di vederle in uno schermo separato. Leggi le istruzioni di Zoom sulle didascalie in diretta: https://support.zoom.us/hc/en-us/articles/4409683389709-Enabling-or-disabling-closed-captioning
Uso del lettore di schermo : Sì. Per saperne di più, vedi il video di Technology per i ciechi: https://www.youtube.com/watch?v=1qY8X70TGK4
Trascrizione : No, ma disponibile tramite l'utilizzo di un provider esterno
Facilità di utilizzo : Semplice secondo RNID
Costo : Pacchetto base gratuito (50 minuti massimo, se ci sono più di due utenti in chiamata. Abbonamento £11.99–£15.99 al mese)
Numero massimo di persone in chiamata : 100 per gli utenti base (1,000 se paghi per un'aggiunta)
Funzionalità notevole e punto di forza :
Zoom viene citato spesso come lo strumento di videoconferenza più accessibile. Leggenda, un'azienda di valutazione dell'accessibilità ha condotto un'inchiesta che ha rivelato che il 92% degli intervistati con diverse disabilità hanno scelto Zoom come loro strumento preferito. Secondo il RNID, è molto rinomato tra le persone che richiedono l'intervento degli interpreti e della sintesi vocale.
Skype
Audio e videochiamata : Buona secondo il RNID
Live captions : Sì, su smartphone e desktop. Live captions sono disponibili su Skype dalla versione 8 in su per Android, iOS, Windows e macOS. Segui le istruzioni di Skype sulle live captions : https://support.skype.com/en/faq/FA34877/how-do-i-turn-live-captions-subtitles-on-during-a-skype-call
Trascrizione : No
Facilità di utilizzo : Semplice secondo RNID
Costo : Gratuito ma c'è anche una versione premium a pagamento per segreteria telefonica, SMS o chiamate su linea fissa o mobile all'infuori di Skype.
Numero massimo di persone in chiamata : 50
Funzionalità notevole o punto di forza :
Il punto forte di Skype è il sottotitolo. Offre una trascrizione automatica con sottotitoli istantanei e la dissociazione dell'oratore. Non appena un partecipante parla, la sua foto profilo, apparirà sullo schermo così come il contenuto delle sue parole. Puoi anche scorrere la cronologia dei sottotitoli durante la conferenza.
Webex by Cisco
Audio e videochiamata : Eccellente secondo RNID. Può individuare i suoni di sottofondo e rimuovere le distrazioni
Live captions : Sì
Trascrizione : Disponibile con dei provider esterni
Facilità di utilizzo : Abbastanza semplice – con qualche funzioni complicate
Costo : Servizio a pagamento (periodo di prova disponibile)
Numero massimo di utenti in chiamata: 1,000
Funzionalità notevole o punto forte :
Per gli utenti con poca vista, le integrazioni di Webex e il suo design accattivante possono essere utili. Cisco ha anche lanciato una funzione chiamata "ottimizza per tutte le voci" che rende più semplice sentire i partecipanti che si trovano lontani dal microfono. La tecnologia usa AI per filtrare i rumori di sottofondo e renere le voci più pulite, aiutando così le persone con difficoltà uditiva e altri impiegati a seguire.
Fonti :
Come le app di videoconferenza rispondono al tema dell'accessibilità – The Royal National Institue For Deaf https://rnid.org.uk/information-and-support/technology-and-products/how-video-conferencing-apps-compare-for-accessibility/
Strumenti di videoconferenza accessibili – Smashing Magazine https://www.smashingmagazine.com/2020/06/accessible-video-conferencing-tools/
Cisco introduce l'accessibilità digitale per Webex – Tech Target https://www.techtarget.com/searchunifiedcommunications/news/252512340/Cisco-introduces-digital-accessibility-features-for-Webex






Nozione 50
Documenti della conferenza e materiali di presentazione inclusivi
competenza target
Impara a produrre dei documenti della conferenza e dei materiali di presentazione inclusivi

Durante i meeting digitali, non è raro usare dei materiali di presentazione come le slide di PowerPoint. PowerPoint è uno dei software più usato, ma esistono anche delle alternative gratuite come Prezi, Canva o Google Slide (per citarli alcuni). In ogni caso, è importante rendere questo materiale accessibile a tutti gli utenti. Come per ogni contenuto digitale, le presentazioni devono seguire le linee guida per l'accessibilità dei siti web. Se hai bisogno di un promemoria riguardo quest'ultime, puoi rivedere la lezione 8 sui 100 punti da sapere sui principi di accessibilità digitale. Seguono qui dei promemoria e dei consigli specifici sui materiali di presentazione.
Includi un testo alternativo per tutti gli elementi visivi
Come abbiamo già visto, quando si parla di WCAG, un testo alternativo che aiuta le persone che non possono vedere lo schermo per capire cos'è importante nell'immagine o in altri elementi visivi.
Assicurati che il contenuto delle slide possa essere letto per ordine
Un lettore di schermo legge le informazioni sulla slide seguendo l'ordine in cui sono state aggiunte nelle slide, ch epotrebbe differire da quello in cui appaiono.
Assicurati che il colore non sia l'unico modo per comunicare un'informazione
Il messaggio trasmesso da alcuni colori può andare perso tra le persone cieche, con una disabilità visiva o daltoniche.
Applicare un contrasto sufficiente per scrivere e per i colori dello sfondo
Come hai già visto nelle WCAG, il contrasto elevato tra il testo e lo sfondo è importante per le persone che hanno difficoltà a leggere o hanno un deficit visivo
Dai a ogni slide un titolo unico
Le persone cieche, con un deficit visivo o hanno difficoltà a leggere dipendono dai titolo delle slide per navigare. Per esempio, spostando il mouse o usando un lettore di schermo, possono leggere velocemente i titoli delle slide e andare direttamente a quella che gli interessa.
Aggiungere un collegamnento ipertestuale accurato e importante
Sarebbe molto utile per le persone che usano il lettore di schermo perché a volte navigano attraverso una lista di link
Evita tabelle o stai attento alla struttura se ne fai uso
Se usi le tabelle, creane una dalla semplice struttura per i dati e specifica le informazioni nell'intestazione. I lettori di schermo determinano dove sono nella tabella contando le celle. I lettori dello schermousano le informazioni presenti nell'intestazione per identificare le righe e le colonne.
Usa un font grande (almeno 18 pt), font sans serif e abbastanza spazi
Le persone con dislessia riportano di vedere il testo confuso e distorto
Fai dei video accessibili
Crea dei video accessibili alle persone che sono cieche o hanno un deficit visivo, le persone sorde o con disabilità uditiva. I sottotitoli di solito contengono una trascrizione (o traduzione) del dialogo. Le didascalie forniscono di solito l'audio cue, come la musica o gli effetti sonori fuori dallo schermo. La videodescrizione si riferisce al commento dell'audio sugli elementi di un video. Queste descrizioni sono inserite tra le pause naturali all'interno del dialogo. La videodescrizione rende il video più accessibile ai ciechi e ipermetropi.
Per saperne di più su come creare dei PDF e dei documenti Word accessibili, visita queste pagine web: https://a11y-guidelines.orange.com :
PDF Accessibile : https://a11y-guidelines.orange.com/en/content-and-communication/pdf/#main-content
Documento Word accessibile : https://a11y-guidelines.orange.com/en/content-and-communication/word/test/#main-content
Fonti :
Rendi le tue presentazioni PoerPoint accessibili a tutte le persone con disabilità – Support Microsoft
https://support.microsoft.com/en-us/office/make-your-powerpoint-presentations-accessible-to-people-with-disabilities-6f7772b2-2f33-4bd2-8ca7-dae3b2b3ef25






Nozione 52
Quali sono i rischi del settore digitale?
competenza target
Conoscere i rischi, i problemi e gli aspetti a cui prestare attenzione quando si lavora sull'inclusione

Introduzione al divario digitale
[image: All media on this site are described by the text nearby]Il grafico mostra le statistiche della società digitale a livello regionale in Europa. Mostra la percentuale degli utenti giornalieri di internet in ogni regione dei paesi europei. Possiamo vedere come il Nord Europa è l'area più connessa con un tasso del 91% degli utenti di internet in molti dei paesi scandinavi e con l'88% in tutta la Germania. Francia, Spagna e Italia sono più eterogenei, con un tasso che va dal 65% al 80% di utenti giornalieri di internet. Questi numeri variano in base alle regioni. L'Europa dell'Est è l'area meno connessa e con molte regioni con meno del 65% degli utenti giornalieri di internet.
Per ulteriori informazioni, visita la sezione <Eurostat> del sito web ec.europa.eu.
Hai mai sentito parlare del divario digitale? Questo termine descrive le disuguaglianze nell'accesso, uso e impatto delle informazioni e comunicazioni tecnologiche. Generalmente, descrive due disuguaglianze persistenti: la disuguaglianza nell'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT) e la disuguaglianza nel loro uso. Queste disparità sono i rischi principali dell'esclusione nell'ambiente di lavoro. Come digital manager, è fondamentale prendere queste disparità in considerazione, sia se verso il pubblico, i clienti o i dipendenti.
Divario digitale e disuguaglianze nell'accesso
Le disparità economiche, sociali e territoriali possono essere collegate alla disuguaglianza nell'accesso alla tecnologia dell'informazione (IT) e ai suoi dispositivi e infrastrutture
	Copertura di rete

l'Europa ha messo a punto un piano d'azione per ottimizzare la copertura di reti fisse e mobili in tutti i paesi dell'Unione, ma alcune zone, come quelle rurali e periferiche ancora sono in svantaggio. Molte case non hanno accesso a una connessione di qualità. Ricorda che è difficile vedere i video o consultare siti che contengono animazioni  senza una connessione a banda larga.
	Apparecchiature digitali

L'apparecchiatura digitale della popolazione europea è molto iniqua per varie ragioni. Alcune persone non vogliono munirsi per scelta o per mancanza di conoscenza. Ci sono persone che non ne sono in grado per ragioni economiche e sociali. Dobbiamo anche tenere a mente che esistono utenti che hanno un solo dispositivo (che sia computer, tablet o smartphone) o un dispositivo di vecchia generazione. Mentre la maggioranza dei contenuti online è reattivo, non tutto è ottimizzato per tutte le risoluzioni degli schermi. Alcuni utenti possono fare esperienza di una navigazione di bassa qualità a seconda dello strumento che utilizzano. Lo stesso vale per i dispositivi vecchi. Se non vuoi aggiornare il tuo dispositivo, o non lo si può più fare, è possibile che alcune funzioni non siano più ottimizzate o accessibili, rendendo il tuo dispositivo obsoleto.
	Come prevenire il rischio di esclusione in questi casi

	Sviluppa il tuo sito con un design reattivo considerando le dimensioni dei vari schermi.
	Garantisci la compatibilità e l'ottimizzazione del tuo prodotto a più sistemi operativi, motori di ricerca e versioni diverse.
	Quando possibile, mantieni un'alternativa all'uso del prodotto digitale: versione materializzata, linea telefonica, punto di ricezione fisico...
	Proponi un'alternativa alla creazione di un account e all'identificazione tramite email
	Proponi una consultazione dei possibili elementi offline
	Fa attenzione al peso degli elementi online così da renderli più leggeri e non necessitare di molta banda larga per funzionare.

Divario digitale e le disparità di utilizzo
La qualità di accesso alle tecnologie digitali è il primo requisito, ma c'è bisogno anche di perfezionare i suoi usi per una buona riuscita
	Analfabetismo digitale

Con analfabetismo digitale si intende la mancanza di conoscenza che permette di capire a pieno e di usare gli strumenti computerizzati. Il livello di conoscenza è variabile ed eterogeneo all'interno della società.
Si presume che le nuove generazioni, nate nell'epoca digitale, abbiano una conoscenza maggiore del settore, ma questi fenomeni di analfabetismo coinvolgono tutte le categoria della popolazione.
	Mancanza di consapevolezza

Una mancanza nella comprensione del funzionamento degli strumenti digitali e dei rischi, porta a un uso sconsiderato.
È necessario sapere e essere a conoscenza della protezione dei dati personali, pubblicità online, fake news, risci di assuefazione...ed essere in grado di essere critici e stare attenti alle informazionia cui siamo esposti.
	Situazione di disabilità

Come hai visto nel modulo precedente, le persone affette da disabilità possono incontrare delle difficoltà nel mondo digitale. Per vedere o ripassare gli ostacoli di queste persone, puoi far rifermento a questo modulo, in particolar modo alla lezioni 3, 4, 5 e 6 che ti permetteranno di capire i diversi tipi di disabilità e il loro impatto sull'utilizzo delle tecnologie digitali.
	Come prevenire i rischi di esclusione in questi casi
	Metti l'utente al centro del progetto, basato sui i suoi bisogni e integralo nel processo di sviluppo tramite le interviste, i test dell'utente...

	Proponi dei layout semplici e sobri, che rispettano gli standard di sviluppo universali e i repository (insieme di informazioni sul sistema). Puoi rivedere il modulo 5 per ripassare i principi di accessibilità e sulla progettazione universale

Fonti :
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Digital_society_statistics_at_regional_level






Nozione 53
Quali sono le testimonianze dell'inclusione nel mondo digitale?
competenza target
Essere a conoscenza delle varie possibilità di inclusione nel campo digitale

Molte aziende del settore digitale hanno capito l'importanza dell'inclusione per la società e per la loro crescita. Qui ci sono alcune testimonianze di professionisti che hanno identificato le opportunità di inclusione nel campo digitale.
«La pandemia ci ha offerto una grande opportunità per essere più inclusivi che mai, grazie alla cultura del lavoro da remoto che si è instillata». Possiamo noi tutti vedere e far leva sul potenziale dei gruppi multiculturali in tutto il mondo per andare avanti. Il nostro team di Future Females si distribuisce su 3 paesi e 2 continenti e lo abbiamo sempre visto come un grande vantaggio. Ora questo è possibile per molte altre aziende e team.»
Cordula Pfluegl, Direttore di Future Females Europa
"In aggiunta alle opportunità di impiego, la tecnologia digitale offre molte possibilità in fatto di accessibilità alle informazioni e di scambi di sviluppo. Per le persone con disabilità, questo apre la strada a delle nuove soluzioni che compensino la loro disabilità, gli faccia ottenere l'autonomia nella vita lavorativa e di tutti i giorni. È indispensabile garantire l'accessoa a queste tecnologie e servizi a tutti e non creare nuovi divari".
CHRISTOPHE ROTH Presidente di Agefiph
"La tecnologia digitale è una leva molto potente per il successo professionale per tutti quelli che sono stati precedentemente isolati dalla sfera economica. La tecnologia favorisce la vicinanza e gli incontri, perché unisce numerosi strumenti che servono alle persone per ottenere delle informazioni, allenarsi, migliorare le proprie abilità o di portare a termine i propri progetti imprenditoriali. Dobbiamo soltanto assicurarci che tutti abbiano accesso a queste opportunità."
Anthony Babkine, Co-founder of Diversidays
"Noi vediamo la digitalizzazione della nostra società come un'opportunità per tutti e vogliamo contribuire a creare dei ponti tra la nostra azienda, i nostri impiegati e la società. La tecnologia digitale è intorno a noi ogni giorno e ci permette di comunicare, informarci, allenarci, accedere ai nostri diritti, ecc. Vogliamo agevolare questo legame svegliando gli animi dei giovani, sensibilizzando gli utenti alle competenze digitali, accompagnando e supportando i principianti così che, forse, scelgano una professione digitale, considerata una professione del futuro in cerca di talento e di rappresentazione della diversità della società. Questa è un'opportunità da cogliere!"
Sandrine Fouillé, CSR Director for France, Capgemini Group






Nozione 54
Dati sulle donne nel campo digitale
competenza target
Avere consapevolezza della realtà dell'inclusione delle donne nel campo digitale

Le donne sono generalmente sottorappresentate nel mondo digitale. Le rappresentazioni genderizzate rappresentate dalla società e dalle organizzazioni, la forza degli stereotipi e della socializzazione genderizzata sembrano essere le maggiori cause di questa sottorappresentazione delle donne nelle professioni digitali. Alcuni fattori giocano un ruolo cruciale ogni volta che viene presa una decisione sulla carriera. Ad esempio, l'influenza dei media, la mancanza di conoscenza sullu professioni, l'assenza di modelli femminili e la vita aziendale a volte risulta difficile per le donne. Diamo un'occhiata a qualche dato sull'occupazione femminile nel settore digitale in Europa.
Le donne e la tecnologia nell'Unione Europea
[image: All media on this site are described by the text nearby]Nell'Unione Europea soltanto il 25% delle donne hanno una laurea nel campo informatico. Il 13% di queste laureate lavorano nel settore digitale. Secondo il report DESI 2020, soltanto il 18% degli specialisti del TIC in Europa sono donne.
Secondo lo stato della tecnologia europea 2021, il 38% delle donne che lavorano in Europa nel settore informatico hanno subito discriminazioni nei precedenti 12 mesi, in contrasto con il 13% degli uomini.
Donne che occupano posizioni importanti nel mondo della Tecnologia : scienziati e ingegneri nel 2019
Come mostrano questi dati Eurostat nel 2019, solo una donna su cinque ricopriva un posto di lavoro nel campo scientifico e dell'alta tecnologia l'anno anteriore in Europa. Tuttavia, la rappresentazione dele donne nella tecnologia può variare in base al paese.
Come i dati raccolti da Statista.fr mostrano, la Norvergia e la Spagna, tra tanti altri paesi, hanno il tasso più alto di ingegneri e scienziati donna nel campo tecnologico in Europa, quasi il 28%. La Francia ha un'ottima percentuale (più del 23% lo scorso anno) rispetto alla media europea. Al contrario, le donne sono meno rappresentate in paesi come la Svizzera e la Repubblica Ceca, con una percentuale del 15 e 14% di scienziati e ingegneri.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Le donne e l'imprenditorialità nella tecnologia europea
Le donne sono, inoltre, discriminate nel mondo dell'imprenditorialità tecnologica. Secondo lo Stato della Tecnologia Europea 2021, « il grande divario di genere rimane una dura realtà per l'ecosistema tecnologico dell'Europa ». La distribuzione di capitale a dei gruppi composti da sole donne o da persone con generi diversi è rimasta costante negli ultimi cinque anni, sia in termini di quota del capitale azionario totale investito che nel conteggio complessivo degli affari. Il grafico sottostante include dei dati dello Stato della Tecnologia Europea 2021 e mostra la critica sottorappresentazione  delle donne nel fundraising : nel 2021, i team di uomini rappresentano il 90% del capitale raccolto, comparato all' 8.8% per i gruppi misti e l'1.1% per i gruppi al femminile. Per quanto riguarda gli affari, i gruppi composti da soli uomini rappresentano l'83.7% di essi, contro il 10.8% per i gruppi misti e il 5.4%per i team composti interamente da donne.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Fonti :
Dati Eurostat: https://bit.ly/3OWr0Nhhttps://bit.ly/3OWr0Nh
Statista : https://fr.statista.com/infographie/16958/part-des-femmes-dans-les-metiers-de-la-tech-hautes-technologies-ingenieurs-scientifiques/
Stato della Tecnologia Europea 2021 : https://soet-pdf.s3.eu-west-2.amazonaws.com/State_of_European_Tech_2021.pdf






Nozione 55
Dati sulla disabilità nel campo digitale
competenza target
Avere consapevolezza dell'inclusione delle persone disabili nel campo digitale

Disabilità e Occupazione in Europa
L'inclusione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, soprattutto nel campo digitale, rimane una sfida reale. I responsabili di progetto e i responsabili delle risorse umane devono essere a conoscenza della realtà lavorativa e delle persone con disabilità.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Secondo uno studio francese condotto da AGEFPIH sull'occupazione delle persone disabili in Europa, 87 milioni di disabili con un età compresa tra i 16 e i 64 sono registrati in Europa. Loro rappresentano il 18% della popolazione e più di una persona su due ha dichiarato di essere stato discriminato*
[image: All media on this site are described by the text nearby]Il tasso di attività delle persone con disabilità in Europa è più basso rispetto a quello della popolazione generale: soltanto il 51% dei disabili, contro il 75% delle persone senza disabilità, lavorano.
Il 29% delle persone con disabilità hanno il diploma della scuola secondaria contro il 44% delle persone senza disabilità.
Il 28.4%delle persone disabili sono a rischio di povertà o esclusione sociale contro il 17.8% delle persone senza disabilità
In tutta l'Europa le persone con disabilità sono sovrarappresentate nei lavori precari e con i salari minimi.
Alcune fasce d'età sono più soggette alla disabilità, in quanto molte persone diventano disabili ad un certo punto della loro vita lavorativa. Per esempio, il tasso di partecipazione al lavoro delle persone con disabilità tra i 50 e i 64 anni è considerevolmente più basso rispetto a quello dei giovani. In termini di genere, il tasso di partecipazioni al lavoro degli uomini con disabilità è leggermente più alto rispetto a quello delle donne disabili.
Il tasso di disoccupazione delle persone con disabilità è almeno il doppio delle persone senza disabilità.
Disabilità nel campo digitale
[image: All media on this site are described by the text nearby]Sebbene la ricerca è stata condotta nel Regno Unito da Reason Digital radical accessibility via Populus and Lloyds Bank UK Consumer Digital Index 2020 queste cifre ci danno un accenno sulla situazione in Europa riguardo le persone con disabilità negli ambienti di lavoro digitali e il loro accesso ai lavori digitali. I disabili hanno il 50% di possibilità di incontrare degli ostacoli nell'accesso a servizi online e digitali rispetto alle persone senza disabilità. Il 32% delle persone con disabilità non hanno nemmeno le conoscenze digitali basilari. Se hai una disabilità, sei 3 volte tanto più propenso a non avere le abilità per accedere ai dispositivi e a connetterti online*.
Secondo un altro studio del l’AGEFPIH che è stato condotto in Francia, più di 200,000 posti di lavoro saranno disponibili entro il 2025. Nel prossimo futuro, la tecnologia digitale rappresenterà 2/3 dell'occupazione. Sebbene queste cifre non rappresentino l'intero settore digitale in Europa, sottolineano l'innegabile fatto che più e più lavori nel settore digitale appariranno nel mercato del lavoro su scala mondiale.
Tuttavia, poche persone con disabilità stanno tentando al momento la loro fortuna in questo settore con un forte potenziale di crescita. Le ragioni principali sono la mancanza di consapevolezza delle opportunità del settore, la rappresentazione stereotipata della disabilità del reclutatore e i percorsi lavorativi che non incoraggiano a sufficienza alla preparazione per queste professioni.
Fonti :
Europe : l’emploi des personnes en situation de handicap – AGEFIPH – maggio 2022 : https://www.agefiph.fr/sites/default/files/medias/fichiers/2022-05/N%C2%B017bis%20%20Agefiph_Europe-Handicap_mai%202022%20_1.pdf
Emploi et handicap – Les métiers du numérique - Agefiph https://www.agefiph.fr/articles/conseil-pratiques/emploi-et-handicap-les-metiers-du-numerique-recrutent
Lloyds Bank UK Consumer Digital Index 2020 : https://www.lloydsbank.com/banking-with-us/whats-happening/consumer-digital-index.html






Nozione 56
Dati sulla diversità nel settore digitale
competenza target
Avere consapevolezza della diversità nel settore digitale

Diversità nell'Unione Europe: dati generali sulla discriminazione
A proposito della diversità in Europa, uno studio commissionato dalla Commissione Europea nel 2019 sulla 'Discriminazione nell'Unione Europea' mostra alcune cifre interessanti. Nel maggio del 2019, il 10% degli intervistati dichiarò di aver subito discriminazione nei 12 mesi precedenti. Questa percentuale aumentò prendendo in considerazioni le minoranze.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Loro dichiarano di essere stati discriminati nei precedenti 12 mesi: il 58% di questi si considerano parti di una minoranza di orientamento sessuale. Il 52% delle persone con disabilità, il 49% di Roma, il 40% di minoranze etniche, il 38% si considerano parte di una minoranza religiosa. Il 13% non si considera parte di una minoranza.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Gli intervistati che hanno subito discriminazioni nei 12 mesi precedenti sono più incilini a denunciare un incidente di questo genere in un luogo pubblico (23%), a lavoro (21%) o ai colloqui di lavoro (13%)*.
Diversità a lavoro
[image: All media on this site are described by the text nearby]Quando è stato chiesto di prendere in considerazione una situazione in cui un'azienda deve scegliere tra due candidati equamente qualificati, il 48% degli intervistati ha detto che l'aspetto dei candidati può essere uno svantaggio, mentre il 47% ha detto lo stesso per l'età. Più di 4/10 degli intervistati crede che la disabilità del candidato o il suo aspetto fisico in generale può metterli in una situazione di svantaggio (41% in entrambi i casi).
Diversità nel settore della tecnologiain Europa
[image: All media on this site are described by the text nearby]Come abbiamo già visto, il mercato del lavoro europeo ha ampio spazio per lo sviluppo in modo da promuovere pari opportunità per tutte le fasce di popolazione, esperienze di vita, e formazione. In particolar modo, il settore digitale e l'industria tecnologica in Europa seguono più o meno gli stessi schemi. Un sondaggio nello stato della tecnologia europea 2021 offre una panoramica sulla diversità nel mondo della tecnologia. Come precedentemente menzionato, c'è un divario tra le esperienze delle donne e degli uomini nella vita lavorativa. Il 38% delle donne che lavorano nella tecnologia in Europa dichiarano di aver subito delle discriminazioni nei 12 mesi precedenti, contro il 13% degli uomini. Il 63% degli intervistati che si identifica non-binari e il 67%  che si identificano genderqueer* dichiarano di aver subito dicriminazioni nei precedenti 12 mesi.
Per quanto riguarda l'etnicità, il grafico del sondaggio mostra che il 36% degli intervistati che sono ispano/latini, il 37% degli intervistati sono di gruppi etnici misti o multipli, il 38% del Medio Oriente, 45% Asiatici, and 50% Neri (Afro/Caribico) hanno subito discriminazioni nei precedenti 12 mesi.
Diversità è un'opportunità
Tuttavia, molti studi di tutto il mondo dimostrano che la diversità e l'inclusione sono un'opportunità per il mercato, un modo per incrementare l'innovazione e i risultati finanziari. Nel 2019, la prima classifica di società del Wall Street Journal esaminò la diversità e l'inclusione tra 500 aziende S&P e concluse che « culture diverse e inclusive offrono alle aziende con un margine competitivo sui loro pari».
L'azienda Workday, inoltre, sottolinea il fatto che nel loro studio sullo « stato di equità, diversità e inclusione dell'Europa ». Un sondaggio è stato condotto nel marzo 2021 tra 2,217 professionisti di risorse umane e leader di business che hanno influenzato più ED&I nelle loro organizzazioni in 14 stati dell'Europa. Hanno scoperto che il 38% degli intervistati poteva il legame diretto tra team diversi e impeganti e l'innovazione e il 37% ha investito nel ED&I positivamente ottenendo successo e risultati*.
[image: All media on this site are described by the text nearby]Fonti :
Discriminazione nell'Unione Europea – Eurobarometro – Sondaggio : https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2251
Stato della Tecnologia Europea 2021 : https://soet-pdf.s3.eu-west-2.amazonaws.com/State_of_European_Tech_2021.pdf
Il caso business per maggiore diversità– Wall Street Journal : https://www.wsj.com/articles/the-business-case-for-more-diversity-11572091200#:~:text=Diverse%20and%20inclusive%20cultures%20are,diverse%20and%20inclusive%20they%20are






Nozione 58
Qual è il quadro giuridico attuale a livello di UE?
competenza target
Imparare il quadro giuridico europeo sull'inclusione

Inclusione è l'atto di includere qualcosa in uno stato, in un insieme.
L'inclusione sociale consiste nel garantire che tutti i bambini e gli adulti abbiano i mezzi per partecipare come membri apprezzati, rispettati e che contribuiscono alla loro comunità e alla società.
Per la Commissione europea, l'inclusione attiva "consiste nel consentire a tutti, compresi i più svantaggiati, di partecipare pienamente alla società, anche nel mondo del lavoro".
Il 22,4% degli europei è a rischio di povertà o esclusione sociale - in particolare il 2,9% dei bambini europei, il 23,3% delle donne e il 18,2% delle persone di 65 anni e oltre. https://ec.europa.eu/social/home.jsp?langId=en






Nozione 59
Che cos'è una politica delle risorse umane?
competenza target
Imparare come è strutturata una politica delle risorse umane e cosa deve contenere.

Una politica delle risorse umane in un'azienda rappresenta i processi e le regole che disciplinano il rapporto di lavoro tra il dipendente e il datore di lavoro. Il team delle risorse umane è responsabile della loro attuazione e applicazione. Queste regole si applicano a tutti i dipendenti, indipendentemente dal tipo di contratto (part-time, full-time, ecc.).
Ecco alcuni principi da rispettare quando si definisce una politica delle risorse umane in un'azienda.
	Il dipendente deve svolgere il lavoro giusto al momento giusto.
	La formazione continua dei dipendenti è essenziale.
	I dipendenti devono disporre degli strumenti e delle attrezzature giuste per produrre un lavoro di qualità.
	Le condizioni di lavoro devono essere piacevoli per tutti.

L'ambiente di lavoro deve essere sicuro.
	Le opportunità di sviluppo professionale devono essere disponibili per tutti, al fine di mantenere i posti di lavoro.
	Assicuratevi di essere equi e giusti all'interno del vostro team.







Nozione 60
Che cos'è una politica delle risorse umane? 1. Le disabilità
competenza target
Imparare come è strutturata una politica delle risorse umane e cosa deve contenere

Nell'UE, il 30,1% delle persone con disabilità è a rischio di povertà o esclusione sociale, rispetto al 20,9% delle persone senza disabilità.
Le persone con disabilità incontrano molte difficoltà nell'accesso al lavoro. Pertanto, è essenziale tenere conto del concetto di disabilità quando si sviluppa una politica delle risorse umane all'interno della propria azienda.
La legge dell'11 febbraio 2005 ha integrato la legge del 1987 per rafforzare le pari opportunità, in particolare in termini di occupazione delle persone con disabilità.
Questa legge prevede il rispetto di diverse norme, come ad esempio
	Le aziende con almeno 20 dipendenti devono assumere almeno il 6% di lavoratori con disabilità.
	Le aziende con più di 250 dipendenti devono nominare un consulente per la disabilità all'interno della loro struttura.
	Il datore di lavoro è obbligato a dichiarare ogni anno tutti i suoi dipendenti. Questa regola si applica a tutti i tipi di contratto (full time, part time, ecc.).

Alcune regole importanti da attuare nella vostra azienda per una migliore integrazione delle persone con disabilità.
	Sensibilizzare tutto il team,
	Abbattere gli stereotipi,
	Rassicurare i dipendenti,
	Ascolto attivo,
	Definire un piano di formazione per tutto il team (adattamento dei locali, gestione della disabilità, utilizzo di strumenti adattati, ecc.)
	Garantire che la politica attuata all'interno dell'azienda sia sostenibile.







Nozione 61
Che cos'è una politica delle risorse umane? 2. La diversità
competenza target
Imparare come si struttura una politica delle risorse umane e cosa deve contenere.

La diversità è definita come "la varietà di profili umani che possono evolvere all'interno di un'azienda". In altre parole, ci riferiamo alla varietà di profili come razza, etnia, sesso, orientamento sessuale, età, cultura, abilità fisica e istruzione.
La discriminazione sul lavoro è vietata, ma purtroppo è ancora molto presente nella nostra società. Ecco alcune possibili soluzioni per ridurre la discriminazione all'interno di un'azienda: 1) implementare una vera e propria strategia per la diversità e attenersi ad essa; 2) rivedere tutte le procedure HR, soprattutto in termini di assunzione; 3) concentrarsi sulla comunicazione senza fare differenze.






Nozione 62
Che cos'è una politica delle risorse umane? 3. Donne e questioni di genere
competenza target
Imparare come si struttura una politica delle risorse umane e cosa deve contenere.

Parità di genere sul lavoro significa che tutti i dipendenti hanno accesso alle stesse ricompense, opportunità e risorse all'interno di un'azienda.
Nonostante alcuni progressi, la disuguaglianza di genere sul lavoro esiste ancora. La lotta contro questa discriminazione è ancora molto viva in molte aziende.
In Francia, gli uomini sono pagati in media il 28,5% in più delle donne.
Ecco alcune azioni da mettere in atto quando si sviluppa la politica delle risorse umane della vostra azienda
	Valorizzare il lavoro di uomini e donne.
	Avere flessibilità in termini di orari di lavoro per tutti i dipendenti quando la posizione lo consente.
	Avere trasparenza in termini di stipendi.
	Sensibilizzare i dirigenti e i membri del team su questo tipo di discriminazione.
	Valutare il team sulla base delle competenze, non del genere.

È importante notare che la discriminazione di genere è affare di tutti. Pertanto, anche i dipendenti hanno un ruolo da svolgere nel segnalare e informare i dirigenti sulle discriminazioni.






Nozione 63
Che manager sei?
competenza target
Imparare a conoscere meglio se stessi come manager e come progredire.

Esistono tanti manager quanti sono i loro profili. Tuttavia, possiamo distinguere 7 profili tipici.
Tipo 1 L'opportunista
Tende a sfruttare l'ambiente a proprio vantaggio, rifiuta ogni feedback,
incolpa gli altri per i suoi fallimenti.
Tipo 2 Il diplomatico.
Tende a vedere l'ambiente di lavoro in modo generalmente positivo, favorisce il lavoro di squadra, è leale, tende ad accontentare tutti, ha un alto grado di autocontrollo e si preoccupa del benessere degli altri.
Tipo 3 L'esperto.
Tende a esercitare il controllo perfezionando le proprie conoscenze, vuole sempre avere ragione, punta al successo a tutti i costi.
Tipo 4 L'organizzatore.
Tende a concentrarsi sulla qualità dell'ambiente di lavoro, si concentra sui risultati, è aperto ai feedback, ha una buona capacità di perseguire obiettivi a lungo termine.
Tipo 5 - Individualistà.
Tende a non seguire le regole, gestisce i conflitti in modo creativo, influenza positivamente l'ambiente di lavoro, è aperto alla diversità all'interno dell'azienda,
Tipo 6 - Lo stratega.
Forte capacità di risolvere i conflitti, unisce le persone.
Tipo 7 - L'alchimista.
Personalità carismatica, tendenza a fare di tutto per avere successo, persona attenta, attribuisce grande importanza alla verità, elevati standard morali, si adatta rapidamente alle situazioni e alle persone, capacità di cogliere i momenti chiave dell'azienda e di farne un momento storico.
Mettetevi alla prova con alcuni quiz che potete trovare su internet, come questi due:
https://www.tinypulse.com/blog/quiz-what-style-of-manager-are-you
https://www.gartner.com/en/human-resources/insights/publications/connector-quiz






Nozione 64
Quali sono le principali barriere all'inclusione?
competenza target
Essere consapevoli delle difficoltà che possiamo incontrare quando cerchiamo di avere un uso più inclusivo del digitale in azienda.

Un'azienda che si avvicina di più a un ambiente di lavoro inclusivo presenta diversi elementi, come ad esempio
	Il dipendente si sente valorizzato e accettato.
	L'azienda si concentra sull'apprendimento e sullo sviluppo dei propri dipendenti.
	L'ambiente di lavoro è favorevole all'interazione.
	L'ambiente di lavoro è adatto a tutti i dipendenti.
	La direzione ascolta.
	Sono presenti sentimenti di impegno e fiducia.

Le norme sociali sono spesso la più grande barriera all'inclusione.
D'altra parte, anche il concetto di inclusione all'interno di un team presenta delle sfide.
Le principali barriere all'inclusione sono
	Barriere fisiche. L'ambiente di lavoro è accessibile a tutti?
	La discriminazione nelle assunzioni è vietata. In questo senso, evitate di elencare requisiti che squalifichino alcuni candidati.
	Barriere comportamentali. Esistono favoritismi in termini di promozioni, aumenti di stipendio e contratti all'interno dell'azienda?
	Barriere sociali. La disparità economica può essere un ostacolo alla socializzazione con i colleghi al di fuori dell'orario di lavoro.







Nozione 65
Cosa significa inclusione per una compagnia?
competenza target
Capire l'inclusione sul luogo di lavoro

Oggigiorno le aziende stanno cercando di promuovere degli ambienti di lavoro vari e inclusivi. La ragione che c'è dietro non è solo quella dell'imperativo legislativo, ma le aziende che inglobano azioni/politiche inclusive hanno visto un aumento negli indicatori finanziari. Questo è il caso di Qantas, una compagnia aerea australiana. Alan Joyce, l'amministratore delegato di Qantas, ha dichiarato che nel 2016 le politiche di diversità e inclusione sono state i maggiori fattori scatenanti del successo della compagnia aerea.
Incorporare la diversità e l'inclusione nella strategia delle Risorse Umane beneficia gli impiegati. Un posto libero da discriminazioni con una forza lavoro che rappresenta la nostra società, crea posti di lavoro più sicuri. Aiuta, inoltre, le aziende a creare un posto di lavoro più efficiente.
È, quindi, nell'interesse dell'azienda applicare questi valori al loro modello business e alla cultura aziendale. Ancora non esiste uan linea guida comprensiva su come tradurre e applicare la diveristà e l'inclusione nelle aziende.
Il problema inizia con la definizione delle parole stesse. Molte aziende non hanno chiari i concetti come l'inclusione e la diversità. La parola "inclusione" è spesso lasciata all'interpretazione soggettiva (Bourke, J., 2018). Il non sapere i significati delle definizioni è un ostacolo all'adempimento delle aziende a esse.
Cos'è l'inclusione?
Come abbiamo visto nella lezione precedente, con il termine inclusione fa riferimento all'impegno delle aziende nell'implementare politiche e strategie che creino e incoraggino l'inclusività. Per esempio, un ambiente di lavoro inclusivo attrae diversi tipi di talento con esperienze culturali e sociali diverse.
Quando diciamo "diversi tipi di talento" facciamo riferimento alle persone con diverse:
	nazionalità,
	età,
	razza e etnia,
	religione e credenze,
	genere o orientamneto sessuale gender,
	stato civile,
	situazione socioeconomica,
	disabilità.

Per il caso specifico dei lavoratori con disabilità l'Accessibilità Universale (UA) è una condizione necessaria per la loro inclusione nell'ambiente lavorativo, in modo che tutti lavorino in condizioni eque.
Cos'è l'Accessibilità Universale (UA) ?
UA significa un adattamento ragionevole ai bisogni delle persone con disabilità. Questo richiede delle modifiche adeguate e degli adattamenti fisici, sociali dell'ambiente. Queste modiche devono essere ragionevoli e non imporre un carico di lavoro sproporzionato. Abbiamo dedicato l'intero modulo ai temi di accessibilità e interessa non solo i clienti, ma anche i dipendenti.
Per rinfrescarti la memoria, ecco un esempio di una pagina web creata tenendo a mente il concetto di accessibilità: https://www.canva.com/design/DAFHxxZtQwI/view
Come è stato detto in precedenza, le aziende sono al massimo delle loro finanze e prodotti, quando inseriscono i valori di diversità e inclusione sul posto di lavoro. Come risultato di ciò, gli impiegati possono usufruire degli effetti positivi che questi cambiamenti portano.
Vuoi saperne di più sull'inclusione? Leggi la prossima lezione per imparare come costruire la tua carta delle buone prassi sull'inclusione per la tua azienda o per il tuo progetto personale.






Nozione 66
Quali caratteristiche fanno di te un dirigente inclusivo?
competenza target
Capire l'importanza dell'inclusività sul posto di lavoro. Impara quali sono le qualità da avere per essere un dirigente inclusivo

Grazie agli sforzi degli insegnanti e dei genitori, i bambini di oggi, sono ampiamente più sensibili alla diversità delle persone. Invece, includere persone diverse non è una cosa comune nell'ambiente lavorativo. Questa è la ragione per cui, stabilire delle prassi e delle politiche di uguaglianza e inclusione, è diventata la preoccupazione principale di ogni società.
Come per il caso Qantas, che abbiamo menzionato in precedenza, le aziende che si focalizzazano sulla diversità e sull'inclusione ottengono dei risultati migliori. L'inclusione, però, rimane un termine onnicomprensivo e molto spesso è lasciato all'interpretazione soggettiva.
Per questo motivo nelle nozioni seguenti ci concentreremo "sull'inclusione" nell'ambiente lavorativo.
Quali sono le buone prassi?
Le buone o le migliori prassi di solito presentano il modo ottimale per lavorare. Nel posto di lavoro, l'ambiente significa anche:
	Standard di lavoro,
	Linee guida etiche

Questi standard e queste linee guida mostrano la migliore strada d'azione in un data situazione. Dovrebbero essere schematizzate, così che tutti possano usarle quando e dove vogliono.
Esempio:
Delle condizioni ambientali di lavoro adeguate sono essenziali per concludere la maggior parte delle attività di lavoro da svolgere.
Come fare?
Riduci i suoni circostanti che possono distrarre o rendono difficile l'ascolto. Questo rende il tuo posto di lavoro più accessibile per le persone con una disabilità cognitiva o uditiva.
Vantaggi:
Aumenta la produttività di tutti i dipendenti.
I vantaggi dell'uguaglianza e dell'inclusione sul posto di lavoro: citazioni di professionisti.
	“È venuto fuori che promuovere le pari opportunità e l'emancipazione economica è moralmente giusto e ottimo per l'economia perché la discriminazione, la povertà e l'ignoranza limitano la crescita.”-Bill Clinton (Ex-presidente degli Stati Uniti)
	"Un mix diverso di voci porta a delle discussioni, decisioni e soluzioni migliori per tutti.". – Sundar Pichai (CEO di Google e Alphabet)

Come appare la cultura del lavoro inclusivo?
Secondo i professionisti, le aziende che promuovono l'inclusione sul posto di lavoro e praticano valori come l'inclusione:
	Attraggono il talento: Le aziende che danno valore alla diversità hanno più possibilità di trovare candidati qualificati da assumere. Aiuta anche a portare le persone migliori a bordo. - Dutta Darshana (Content Creator and Digital Marketer a Vantage Circle).
	Trattenere il talento competente: Quando i lavoratori sono percepiti come uguali e sono valorizzati per la loro individualità e contribuizione unica, rimangono più a lungo nell'azienda. - Dutta Darshana
	Un'azienda che celebra le differenze: "Assicurarsi che tutti abbiano una voce e un'opportunità per brillare di creatività e contribuire ai risultati positivi ” - Angelina Howard (Senior product manager dei Servizi Web di Amazon e leader della diversità)

Come diventare un dirigente inclusivo?
I dirigenti inclusivi sono quelli che rispettano e sono aperti alle diversità. Sono coloro che danno valore alle persone, le rispettano e le supportano durante il loro periodo in azienda.
Ci sono delle qualità essenziali che una persona deve avere per essere un dirigente inclusivo in un'azienda. Sviluppare queste caratteristiche ti può aiutare a coltivare attitudini e azioni che supportano l'inclusione sul posto di lavoro:
	Rispetto: Accettare le differenze è solo l'inizio. Un dirigente inclusivo fa sentire le persone rispettate e valorizzate. Questo ha degli effetti positivi sulla prestazione delle persone.
	Impegno: Un dirigente inclusivo richiede tempo e energia per supportare gli altri. Un alto livello di impegno da parte di un dirigente ispira gli altri a raggiungere il proprio potenziale.
	Umiltà: I dirigenti inclusivi sono umili e riconoscono le proprie carenze e sono disposti a prendersi la responsabilità delle proprie azioni. Inoltre, accettano feedback e ci lavorano su. Qeesta attitudine aumenta la fiducia delle persone e diminuisce i livelli di stress e aumenta la produttività.
	Curiosità: I dirigenti inclusivi sono curiosi di sapere puntidi vista diversi e amano fare domande e ascoltare attivamente. Agire con curiosità significa che i dirigenti vedono le idee delle altre persone non come una minaccia, ma come un'opportunità di crescita. Questo incoraggia le persone a esprimere se stessi e a trovare delle soluzioni.
	Intelligenza culturale e consapevolezza: I dirigenti inclusivi sono a conoscenza delle differenze culturali e adattano l'ambiente a esse. Per esempio, un dirigente inclusivo può adattare il proprio messaggio in base alla diversità del pubblico. Così facendo, il dirigente riconosce i valori e i principi che guidano le reazioni e i comportamenti delle persone e li usa a suo favore.
	Autenticità: Un dirigente inclusivo è una persona autentica. Autenticità significa essere onesti, trasparenti e aperti. L'autenticità costruisce la fiducia per default perché le parole e le azioni coincidono. Essere autentici incoraggia gli altri a fare lo stesso. Di conseguenza, fa uscire il meglio dalle persone.
	Empatia: Un dirigente inclusivo può capire le emozioni e le prospettive degli altri. Essere un capo empatico ti rende un comunicatore e un problem solver più efficiente. Aiuta, in aggiunta, a costruire la fiducia e relazioni che accrescono il successo.







Nozione 67
Quali sono le cattive prassi?
competenza target
Essere a conoscenza delle cattive prassi da evitare in azienda

Come è stato menzionato nella lezione precedente, è fondamentale sapere quali sono le buone prassi. È altrettanto importante sapere quali sono le Cattive Prassi di Inclusione da non adottare sul posto di lavoro.
Cosa sono le Cattive Prassi?
In parole semplici, le cattive prassi sono cose che non andrebbero fatte o applicate. Qualsiasi prassi contrarie ai valori mezionati nella lezione precedente sono Cattive Prassi.
Ecco alcuni esempi di cattive prassi nell'ambiente di lavoro:
	Strumenti di lavoro che non si adattano ai bisogni delle persone, in particolar modo quelli con disabilità. Per esempio, usare un sito web che non è intutitivo e, in più, è difficile da capire, ostacolando così la produttività. Anche uno che non tiene in conto della disabilità dell'utente rende difficile o impossibile a queste persone lavorare.

Controazione: Usare delle tecniche universali di progettazione di un sito web per costruirne uno inclusivo e accessibile e fornire ai dipendenti con disabilità i dispositivi digitali di cui necessitano. Ad esempio, i dispositivi compatibili con la Tecnologia Assistiva (AT), schermi con Braille, lettori di schermo, le lenti di ingrandimento o le tastiere adattive.
	Un posto di lavoro progettato in maniera non accessibile. Progettare un posto di lavoro senza prendere in considerazione, per esempio, la larghezza minima necessaria per il passaggio di una sedia a rotelle, può causare incidenti o danni.

In aggiunta, non avere i servizi igienici adeguati, come la toilette accessibile, viola la dignità umana. Per esempio, Courtney Free una tirocinante di uno studio legale australiano si è trovata in questa situazione: “Non sono andata in bagno per diverse ore...il bagno accessibile più vicino era a 5 minuti di macchina..”
	Una mancanza di accessibilità agli uffici è una cattiva prassi. L'assenza di una rampa o di un ascensore non permette alle persone con una mobilità motoria ridotta di andare a lavoro. Altri esempi sono: non prendere in considerazione se le strade sono ben illuminate, così che gli impiegati possano entrare in ufficio in maniera sicura. Anche il non avere dei mezzi di trasporto pubblici vicino è una cattiva prassi.

Controazione: Un edificio costruito seguendo i principi del Design Universale.
Evitando queste cattive prassi sul posto di lavoro, noi diamo la possibilità a tutti di crescere. Se il posto di lavoro incontra i bisogni di tutti, le aziende hanno più possibilità di assumere in base alle competenze delle persone e a benficiare dei loro contributi unici.
Se vuoi saperne di più, visita i seguenti siti web:
I dispositivi di Tecnologia Assistiva: https://bighack.org/assistive-technology-devices-definitions-how-disabled-people-use-the-web/
Creare un posto di lavoro inclusivo: https://includeability.gov.au/resources-employers/creating-accessible-and-inclusive-workplace
Consigli per le aziende/datori di lavoro: https://mydisabilityjobs.com/tips-for-employers/disability-in-the-workplace-and-developing-accessibility/






Nozione 68
Consigli per costruire una politica di RSI
competenza target
Impara i concetti della RSI e ottieni qualche consiglio su come costruire la tua strategia di RSI

Come detto in precedenza, le aziende che hanno delle buone prassi di inclusione, creano una situazione vincente per se stessi e per i propri impiegati. Questa è la ragione per cui oggigiorno sempre più aziende hanno una strategia di Responsabilità Sociali d'Impresa (RSI).
Cosa significa RSI?
La RSI fa riferimento a una serie di strategie e/o politiche che aiutano le aziende a essere responsabili socialmente. Un'azienda che integra delle strategie di RSI all'interno del suo modus operandi, garantisce che la sua azienda è etica. Questo contribuisce al benessere della società e alla tutela dell'ambiente.
Ci sono quattro aree di RSI:
	Responsabilità Ambientale
	Responsabilità Etica
	Responsabilità Filantropica
	Responsabilità Economica

Ad esempio, la politica di RSI di un'azienda incentrata sulla Responsabilità Etica può includere prassi di accessibilità e offrire pari opportunità alle persone con disabilità.
Come costruire una buona politica di RSI?
Ci sono molti elementi che costituiscono una RSI. Fortunatamente, esistono dei piccoli passi da seguire che possono aiutare i dirigenti a redarre una politica di RSI. Ecco alcuni suggerimenti per iniziare:
	Definisci quale area della RSI è in linea con il profilo aziendale. In questo modo, l'area di RSI scelta viene incorporata nel piano di crescita dell'azienda e non interferisce con il modello di mercato dell'azienda.
	Scopri dei modi che permettono all'azienda di beneficiare dalla politica di RSI. Implementare la politica di RSI significa stanziare dei soldi e delle risorse umane. Se hai, quindi, dei dati positivi, hai più possibilità che la proposta di RSI venga approvata dalle parti interessate (stakeholder). Il lavoro di un dirigente è quello di trovare degli esempi calzanti di aziende che hanno una politica di RSI di successo e traggono vantaggio da essa.
	Fai un'analisi della RSI attuale. Probabilmente esistono delle iniziative responsabili socialmente già in atto. Meglio se organizzate dagli impiegati. Queste possono servire da ispirazione per le iniziative più grandi.
	Fissa degli obiettivi realistici sulle azioni e sui risultati. Quando gli obiettivi di RSI sono raggiungibili, cambiare è possibile. Questo impatta positivamente sia la percezione delle persone che l'attività dell'azienda.
	Costruisci una strategia di comunicazione onesta di RSI. Questa è la parte più importante della strategia di RSI. Le parti interessate e gli altri attori hanno bisogno di avere un quadro più chiaro sul piano di RSI. È importante che la strategia di comunicazione della RSI rispecchi l'integrità aziendale. L'utilizzo di tecniche marketing manipolatorie potrebbe influire sulla percezione pubblica. Questo inficerebbe negativamente sul marchio dell'azienda.
	Seguire l'andamento della strategia di RSI implementata. Raccogli dei riscontri quantitativi e qualitativi, ad esempio da parte degli impiegati, che è sempre una buona idea. Questo è un modo eccezionale per monitorare il successo della strategia di RSI. Così facendo, la politica può essere adattata e migliorata.

Responsabilità Sociale d'Impresa e L'accessibilità: Come appare?
Quando il sito web e la pagina di vendita di un'azienda danno la possibilità di interagire solo tramite mouse, rendono impossibile l'acquisto online alle persone con una capacità motoria ridotta. Un esempio di una buona strategia di RSI è la pagina web di un'azienda che ti permette di usare i comandi della tastiera per navigare senza l'uso del mouse. Questo adattamento al sito web aiuta le aziende a incrementare lo loro vendite e la fiducia dei consumatori.
Per ulteriori informazioni su come costruire una buona prassi di RSI, visita i seguenti siti: https://www.investopedia.com/terms/c/corp-social-responsibility.asp
https://www.bdc.ca/en/articles-tools/sustainability/environment/corporate-responsibility-7-key-steps;
https://www.thaiwebaccessibility.com/articles/web-accessibility-with-corporate-social-responsibility?lang=en;
https://www.boia.org/blog/valuing-accessibility-should-be-part-of-your-companys-corporate-social-responsibility






Nozione 69
Come comunicare all'interno dell'azienda?
competenza target
Essere in grado di costruire delle campagne di comunicazione interne

Come abbiamo visto nella lezione precedente, la comunicazione è un aspetto cruciale della strategia di RSI. Allo stesso modo, la comunicazione interna dell'azienda è un fattore chiave. Se fatta bene, può migliorare il coinvolgimento e la collaborazione degli impiegati.
Che cos'è la Comunicazione Interna?
La comunicazione interna è tutto quello collegato alla condivisone delle informazioni e delle risorse in un'azienda. Le email, le riunioni, la newsletter e le piattaforme di messaggistica sono tutti canali che l'alta direzione, tramite il Dipartimento Marketing, usa per chiarire la missione, la visione, i valori e le strategie dell'azienda. Questi canali servono anche agli impiegati per comunicare con i colleghi riguado le comunicazioni importanti, gli obiettivi, le attività e per rispondere alle domande della gente.
Di conseguenza, in segno di chiarezza, questa lezione tratterà degli sforzi dell'azienda nel comunicare la propria etica, cultura e gli obbietivi di mercato. Da questo momento in poi, la strategia di comunicazione interna di un 'azienda.
Ora sottolineiamo che la comunicazione è un esercizio reciproco e non dovrebbe essere sottovalutato. La lezione, quindi, si concentrerà sui problemi che una cultura di comunicazione disfunzionale crea in un'azienda, concentrandoci in particolar modo su quella interna.
Perchè la comunicazione interna è così importante?
Si stima che in varie aziende i dipendenti si sentano disinteressati o non credano nel marchio in cui lavorano. Passano 1 o 2 ore a spettegolare o a preoccuparsi del lavoro, impiegando quindi il 15-25% del loro tempo in attività non produttive e non proficue. Questa mancanza di fiducia e di coinvolgimento all'interno dell'azienda spesso è dovuta a una comprensione sbagliata della strategia aziendale o è frutto di una cattiva comunicazione. Grazie a una strategia di Comunicazione Interna pensata, le organizzazioni possono creare una cultura aperta e collaborativa. In questo modo, gli impiegati si sentono connessi, motivati e rilassati per concentrarsi sulle loro mansioni.
Qual è la strategia di Comunicazione Interna?
Un piano di Comunicazione Interna delinea le strategie e le tattiche che un'azienda usa per comunicare con i dipendenti. In particolar modo, descrive la situazione corrente dell'azienda, gli obiettivi, e le strategie per raggiungerli. Trasmette, inoltre, ai dipedenti la filosofia aziendale (es. la missione e i valori).
Chi crea la strategia di Comunicazione Interna?
È solitamente progettata e attuata dal dipartimento di Marketing o delle Risorse Umane.
Come strutturarla?
Non c'è una soluzione univoca per le comunicazioni interne. Non esiste un modello unico per pianificare la strategia di Comunicazione Interna. Tuttavia, esistono delle indicazioni che puoi seguire per attuare la Strategia di Comunicazione Interna:
	Cerca e Individua: la comunicazione interna non dovrebbe essere dall'alto verso il basso. Studiare e capire la situazione attuale, gli obiettivi generali e il clima interno è la chiave di tutto.
	Feedback è uno strumento potente. Capire le esperienze dei dipendenti e le loro percezioni, scoprire i canali di comunicazione che loro preferiscono usare solo per migliorare il processo di sviluppo di una strategia per la diffusione delle informazioni. In altre parole, avere un quadro chiaro della cultura di comunicazione interna dell'azienda è la chiave per sviluppare una strategia di comunicazione efficace.
	Sviluppa e Attua: Una volta che il tempo della ricerca è finito, giunge quello di sviluppare una strategia che sia efficace, trasparente, onesta e coinvolgente.
	Promuovi una comunicazione aperta e adotta and i canali di comunicazione che permetta ai dipendenti di connettersi con l'alta dirigenza e gli altri in maniera semplice.
	Comunica regolarmente con i tuoi dipendenti con degli aggiornamenti scritti, come i promemoria e la newsletter. Racconta nuovamente la storia dell'azienda e fa che tutti sappiano la strategia e gli obiettivi dell'azienda.
	Assicurati che le informazioni riguardo il pensiero alla base dell'azienda, i processi e le operazioni siano disponibili e accessibili a tutti gli impiegati.
	Sii sincero. Senza la trasparenza dall'alta dirigenza, i dipendenti possono sentirsi incerti sul futuro e confusi sul loro ruolo, il ragionamento che c'è dietro le strategie e le decisioni.
	Trasmetti le informazioni in modi diversi. Più precisamente, usa elementi visivi, come schemi e video. Visualizzare i dati e le informazioni può chiarire e tradurre le idee complesse e diminuisce l'incomprensione e la cattiva comunicazione.
	Misura e Valuta: il tuo lavoro non è finito, fino a quando non attui il tuo piano. Valuta continuamente i livelli di partecipazione attiva e adatta di conseguenza il tuo piano. Ricevere un riscontro continuo dai dipendenti aiuta a monitorare l'efficacia della tua strategia di Comunicazione Interna.

La strategia di Comunicazione Interna e l'Accessibilità: Come appare?
https://www.canva.com/design/DAFHydsGErQ/view
I valori di inclusione e gli strumenti di Accessibilità permettono delle interazioni positive tra le persone. Permettono, inoltre, alle informazioni di diffondersi. Tutto questo garantisce pari opportunità per tutti quelli coinvolti, a prescidere dalle loro diversità. Per spiegare questo concetto, ecco degli esempi:
	Nella maggior parte dei paesi più del 25% degli adulti non raggiungono il livello di alfabetizzazione richiesto dopo 9 anni di istruzione. L'utilizzo di un linguaggio accessibile è una forma di rispetto e di sensibilità verso gli altri. Inoltre, riduce il margine di errore e previene la cattiva comunicazione. Creare dei testi semplici o aggiungere dei diagrammi, grafici o immagini per trasmettere il messaggio, sono delle buone strategie che portano a una comunicazione efficace.
	Secondo la ONG "Colour Blindness Awareness", all'incirca 1 uomo su 12 e 1 su 200 donne di tutto il mondo soffrono di daltonismo. Il design di un'azienda deve avere dei formati testo accessibili e delle combinazioni di colori sullo sfondo e in primo piano che abbiano abbastanza contrasto per migliorare le leggibilità dell'informazione. Per esempio, è stato dimostrato che usare dei font come “Arial” o “Helvetica” e usare i dobbi spazi rendono più facile la comprensione alle persone con dislessia.

Quando un'azienda soddisfa i bisogni di un gruppo, ci si aspetta che anche gli a ltri possanno trarne vantagaggio.






Nozione 70
Cosa sono gli indicatori chiave di prestazione e come definrli? Come misurare il mio progresso?
competenza target
Impara cosa sono gli indicatori chiave di prestazione e come usarli

Durante questo corso, abbiamo affrontato il valore della diversità e l'importanza dell'inclusione nella cultura di un'azienda. Inoltre, abbiamo parlato dell'impatto delle buone o cattive prassi aziendali che influiscono sulla soddisfazione e sulla fedeltà del dipendente. Ora, è inutile avere delle politiche e delle prassi se un'azienda non ha un piano d'azione chiaro. In sostanza, un'azienda senza degli obiettivi chiari, è come una nave senza rotta, può navigare in acqua, ma non andrà mai in porto. Per questo le prossime lezioni si concentreranno su come stabilire degli obiettivi chiave di mercato e il sistema per raggiungerli. Si parlerà anche degli indicatori chiave di prestazione.
Cosa sono gli indicatori chiave di prestazione?
KPI o Indicatori Chiave di Prestazione aiutano le aziende a misurare il proprio progresso nel raggiungimento degli obiettivi. Loro sono le misure quantificabili che dimostrano se un'azienda è efficace nel raggiungere i suoi oviettivi chiave. In altre parole, i valori misurabili strategici che aiutano a conseguire il successo verso cosa è cruciale per l'azienda.
Ogni azienda è diversa e ha degli indicatori chiave di prestazione diversi. Un'azienda può stabilire i propri KPI per monitorare,ad esempio, la qualità, la tempestività, i comportamneti, le finanze, le prestazioni del personale o l'utilizzo delle risorse, ecc. Per farti capire meglio, ecco i diversi tipi di KPI:
	KPI Finanziari: si concentra sulle entrate e sui margini di profitto. Ad esempio, margine di profitto lordo o le entrate meno alcune spese.
	KPI Vendita: si occupa di controllare le opportunità, le vendite chiuse e/o il volume delle vendite di un'azienda. Per esempio, le vendite regionali o i costi del traporto mensili.
	KPI Cliente: controlla la soddisfazione e la fedeltà del cliente. Queste dovrebbero includere le metriche relazionate alle prestazioni degli impiegati e le finanze. Per esempio, i tempi di risposta del supporto-clienti.
	KPI Operativi: controllano le prestazioni operative di tutta l'azienda. Per esempio, l'efficenza o la qualità di un procedimento specifico usato per produrre un prodotto.

Perché le aziende dovrebbero controllarle?
I KPI raccolgono delle informazioni oggettive sul progresso verso un obiettivo che aiuta a prendere delle decisoni più consapevoli. Loro supportano la strategia di mercato di un'azienda e migliorano le prestazioni dei dipendenti aiutandoli a concentrarsi su ciò che è importante.
Come determinare un KPI?
Per raggiungere gli obiettivi di mercato è necessario avere uno scopo strategico e resistere all'impulso di misurare tutto. Questo è uno degli aspetti più importanti della definizione di un KPI. Seguono alcune delle migliori pratiche per lo sviluppo di un KPI.
Segui questi passi per determinarli:
Ricorda che i KPI sono delle misurazioni di successo.
Step 1: Identifica gli obiettivi e i sisultati desiderati.
Che cosa stai cercando di ottenere? I dirigenti dovrebbero ricordare che i KPI sono misurazioni di successo, quindi, dovresti analizzare come tradurre gli obiettivi dell'azienda in risultati positivi e negativi.
Per esempio, un obiettivo dell'azienda è quelllo di migliorare la soddisfazione del cliente e ricevere un buon feedback. Il KPI stabilito è di "Ridurre la durata della chiamata al servizio clienti in media a 5 minuti". Il risultato desiderato è di ridurre l'attesa per le chiamate future. Ora, avere un servizio cliente rappresentativo può non essere la soluzione migliore per ottenere la soddisfazione del cliente.
Step 2: Definisci chiaramente i KPI.
Una volta che l'analisi si è conclusa, i dirigenti dovrebbero scegliere le metriche che hanno significato e importanza per l'obiettivo dell'azienda (come suggerisce il passaggio precedente). Poi, definisci il livello della prestazione/adempimento che vorrebbero per ognuno di essi.
Come nota a margine, esistono molti modelli online già pronti che possono aiutare i dirgenti a definire i loro KPI, sebbene debbano tenere a mente che i KPi devono essere in linea con la strategia aziendale, quindi non devono fare affidamento solo su essi.
Un buon modo per definire dei KPI forti è quella di usare la formula SMART, ovvero Specifici, Misurabili, Raggiungibili, Realistici e Temporalizzabili. Per esempio, la risoluzione alla prima chiamata determina quanto è efficiente il servizio clienti nel risolvere un problema alla prima chiamata del cliente. Dunque, l'obiettivo chiave di mercato è quello di migliorare la soddisfazione del cliente, aumentando la risoluzione di prima chiamata, probabilmente diminuendo il tempo di chiamata. Un obiettivo SMART può essere "aumentare la risoluzione di prima chiamata del 10% nei prossimi 6 mesi".
Step 3: Visualizzare i KPI
I numeri sono difficili da capire senza l'uso di grafici, diagrammi e tabelle che permettono l'analisi, la condivisione e la comprensione di tutti.
Step 4: Adattare quando è necessario e Iterare
Una valutazione accurata della prestazione dovrebbe essere svolta regolarmente. I dirigenti dovrebbero mantenere i propri KPI aggiornati, revisionandoli e pubblicando ogni modifica fatta da loro per tenere sempre al corrente i dipendenti.
Come misurare il progresso usando i KPI?*
Una volta che i KPI sono stati scelti e la raccolta dati è iniziata, è tempo di determinare come i dati andranno analizzati ed esposti. Qui, seguono delle modalità per misurare l'andamento:
	Prestazione attuale (misura quanto è stato raggiunto finora)
	Prestazione di pianificazione/traguardo (quanto richiede per essere raggiunto)
	Prestazione prevista (quanto si raggiungerà alla fine del periodo, basandosi sulla prestazione attuale).

Anche se sembra complicato, ci sono molti strumenti che possono aiutare i dirigenti a monitorare lo sviluppo. Difatti, nella prossima lezione ci concentreremo su questo argomento in particolare.






Nozione 71
Quali sono gli strumenti di misurazione?
competenza target
Essere in grado di identificare i vari strumenti di misurazione e imparare a usarli

In questo corso abbiamo imparato cos'è l'inclusione e come le politiche di inclusione possono beneficiare sia i dipendenti che i clienti. Abbiamo anche visto come queste politiche e prassi generano un reddito per le aziende, allo stesso tempo, abbiamo affrontato il tema della Responsabilità Sociale d'Impresa (RSI) e come le campagne di RSI sono diventate popolari, in quanto sono strumenti potenti per sponsorizzare un'azienda.
Revisiona le politiche aziendali
Non c'è alcun dubbio che l'inclusione sia la prima priorità per la maggior parte delle aziende. Revisionare le politiche e le prassi che promuovono l'inclusione non solo aiuta un'azienda a identificare e gestire i punti ciechi e confusi, ma anche a valutare se i loro investimenti e sforzi stanno fruttando. Dato che non ci sono dei modelli universali o una collezione di metriche per misurare l'inclusione, la sfida sta nell'analisi accurata dell'impatto e dell'efficacia di questi sforzi. Fortunatamente oggigiorno ci sono numerosi strumenti e piattaforme che semplificano il compito.
Differenze tra i KPI e le Metriche
Gli strumenti di sondaggio come SurveyMonkey possono aiutare un'azienda, da un lato, a ricavare delle informazioni sulle opinioni dei dipendenti riguardo le iniziative di inclusione avviate e dall'altro a sistematizzare i dati per per interpretarli. Tuttavia, come menzionato in precedenza, i dati hanno bisogno di essere contrastati per avere un quadro accurato della situazione. Continua, poi, con un piano di azione che aiuta a raggiungere la situazione desiderata, ecco perchè le metriche sono così importanti.
Prima di tutto, le metriche danno un'idea alle aziende sull'andamento dell'attività, della campagna o la politica. Questo permette ai dirigenti di individuare quali aree richiedono un cambiamento, affinché i risultati migliorino. Le metriche sono quantificabili e permettono alle aziende di specificare i risultati/impatti desiderati e mostrare la loro performance a un gruppo target.
Ciò che è importante tenere sotto controllo in un'azienda è una metrica, anche se non tutte le metriche sono relazionate direttamente agli obiettivi chiave di mercato, questi sono i KPI. Per esempio, la percentuale di donne nelle posizioni di amministrazione/management non permettono il raggiungimento degli obiettivi strategici. Al contrario, i giusti strumenti aiutano a capire l'impatto di questa prassi d'inclusione all'interno della compagnia.
Strumenti utili
Come menzionato prima, ci sono molti strumenti che possono aiutare i dirigenti a monitorare le metriche. Molte di loro hanno una dashboard pre-impostata con delle integrazioni capaci di rendere possibile la connessione con altri strumenti. Questo rende possibile ai dirigenti unire e combinare metriche di fonti diverse, per esempio Facebook o google analytics. In questo modo, possono visualizzare e mostrare meglio i loro dati in un modo che abbia senso per loro. In aggiunta, esistono degli strumenti grazie ai quali è possibile personalizzare i modelli in base ai propri bisogni.
https://www.canva.com/design/DAFIKP_lYMc/view
Ora è importante menzionare che questi strumenti non sono gratuiti, anche se hanno dei tempi di prova che permettono ai dirigenti di testare gli strumenti prima di acquistarli. In fine, più integrazioni e/o dashboard create più costose saranno.
Ecco una lista di alcuni strumenti conosciuti:
Geckoboard https://www.geckoboard.com/: Uno strumento utente-friendly che permette di costruire una dashboard in maniera tempestiva. Ha molte integrazioni che permento ai dirigenti di prendere i dati da programmi come Excel foglio di calcolo. Può anche creare delle visualizzazioni coinvolgenti che rendono i dati più comprensibili.
Asana https://asana.com/: Un sistema di gestione del progetto semplice ma completa. Pemette il monitoraggio di attività, progetti, conversazioni e dashboard.
Databox https://databox.com/: La sua funzionalità di monitoraggio rende possibile organizzare, e controllare tutte le etriche su uno schermo.
Altri strumenti:
	Zoho
	Tableau
	SimpleKPI

Non avere degl obiettivi chiari da raggingere può ostacolare la produttività dell'azienda. Inoltre, non monitorare l'impatto delle iniziative che sono state attuate è dannoso. Questo è il motivo per cui la raccolta dei dati e la chiara presentazione di ciò aiuta l'azienda a prendere delle decisioni migliori.
Metriche utili
Durante il corso, abbiamo parlato dell'importanza di essere riconosciuti come individui all'interno di un'azienda. Abbiamo, anche toccato il tema del sentirsi sicuri e supportati e gli effetti positivi che ha sui dipendenti e sulla compagnia in generale. In fine, abbiamo sottolineato l'importanza di avere degli obiettivi chiari e di controllarli. Seguono alcuni esempi di metriche di inclusione:
 Le metriche per i punti ciechi e l'individuazione dei bias:
	Mantenimento: Confronto tra la durata media di un gruppo di dipendenti e quella totale.
	Promozione: Controllo delle promozioni assegnate ai dipendenti di uno specifico reparto o gerarchia aziendale rispetto alle promozioni assegnate ai dipendenti di tutta l'azienda.
	Paga e benefici: Confronta i premi economici e non economici guadagnati dai dipendenti di uno specifico dipartimento o gerarchia aziendale rispetto ai premi economici e non economici assegnati ai dipendenti in totale.
	Colloquio di uscita: Confronta le risposte dei colloqui tenuti con un dipendente sui motivi per cui ha lasciato l'azienda rispetto alle risposte dei dipendenti del gruppo di discussione.

 Metriche che monitorano il progresso di un adata iniziativa:
Le metriche sopracitate aiutano le organizzazioni a identificare le aree di rischio e a prioritarizzare le iniziative. Una volta attuate, le organizzazioni tracciano lo sviluppo dei loro sforzi.
Speriamo che queste informazioni siano state utili, tuttavia, dobbiamo sottolineare che questo non è un approccio univoco per tutti. I dirigenti dovrebbero essere consapevoli delle caratteristiche specifiche della loro azienda, in modo che le iniziative che creano incontrino le esigenze specifiche dell'azienda.






Nozione 73
Gli strumenti accessibili per la gestione del progetto
competenza target
Essere a conoscenza delle responsabilità nella scelta dei migliori strumenti accessibili per la gestione del progetto

Un promemoria sull'importanza della connettività
Più di 1 miliardo di persone, ovvero all'incirca il 15% della popolazione mondiale, vive con una disabilità. Le barriere per l'inclusione e la partecipazione per queste persone sono erette dal mancato accesso alle tecnologie assistive adeguate ed economiche. Solamente una persona su dieci ha accesso alla tecnologia assistiva di cui ha bisogno per vivere una vita indipendente e autonoma. La connettività è più importante che mai e da dopo la pandemia, causa Covid, l'utilizzo di internet per accedere a informazioni o servizi non è mai andato meglio in tutto il mondo.
Oggi è "Mobile first"
Inizialmente realizzati per fare le chiamate, gli smartphone non si limitano più a questo utilizzo. Mobile-first è diventata una realtà: gli utenti di internet usano i propri telefono per navigare, controllare le email, i social networks, le notizie e i video...
Il telefono è più utilizzato del desktop per le attività di consultazione delle informazioni e per le attività di vendita online. Questo cambiamento riguarda tutti gli utenti a prescindere dall'età, la nazione, la cultura, le capacità fisiche e mentali. Nel secolo del nomadismo, l'accessibilità digitale al telefono è la sfida più grande da affontare per garantire l'accesso al web a tutti. I telefoni sono degli strumenti molto utili per le persone con disabilità. in quanto promuovono maggiore inclusione combinando diverse tecnologie assistive in un solo dispositivo.
I principi per predisporre l'inclusione digitale delle persone con disabilità all'interno delle organizzazioni
La GSMA è un'associazione globale che rappresenta più di 750 operatori di rete mobile provenienti da 220 paesi di tutto il mondo, con un aggiunta di 400 aziende nella sfera mobile estera che contano come membri associati.
In collaborazione con gli esperti di disabilità e accessibilità, la GSMA ha formulato una serie di principi che mirano al progresso dell'inclusione digitale per le persone con disabilità attraverso lo smartphone.
Questi principi rappresentano un quadro per l'azione delle aziende e una serie di raccomandazioni per gli operatori telefonici affinché vengano ridotte le disuguaglianze nell'accesso e nell'utilizzo dei prodotti e servizi telefonici per le persone con disabilità.
Alcuni di questi principi prevedono l'inclusione della disabilità su tutti i livelli di una organizzazione. In questo contesto ci sono alcune regole basilari da seguire:
	Il programma atto all'inclusione della disabilità deve essere supportato da tutti i team di gestione e integrati su tutti i livelli dell'organizzazione
	L'inclusione della disabilità deve riflettere le politiche interne, le strategie, i piani d'azione e gli indicatori chiave di prestazione.
	Lo staff deve capire che l'inclusione della disabilità è un valore fondamentale dell'organizzazione
	Dimostra che le persone con disabilità possono e hanno successo all'interno dell'organizzazione

Per saperne di più, leggi:
I principi che motivano l'inclusione digitale delle persone con disabilità (i "Principi")
Quali funzionalità di accessibilità sono abilitate per la tecnologia mobile?
	Lettori dello schermo assistivi
	Controllo vocale
	Adattamento della dimensione del carattere e del colore
	Gestione del contattore
	Sensori di movimento
	Geolocalizzazione

Buono a sapersi, Quali sono gli errori più comuni quando si usano delle applicazioni da telefono?
Problemi con la dimensione del testo
Tutti i telefoni hanno delle impostazioniche ti permettono di aumentare la dimensione del font di default e questo font deve essere replicato in ogni applicazione. Nonostante ciò, alcune applicazioni e siti scelgono la dimensione del loro font. A volte la dimnsione del font può essere inappropriata, limitando una corretta lettura da parte del lettore del testo. Questo avviene perchè gli schermi dei telefono sono più piccoli e gli sviluppatori delle app dovrebbero assicurarsi che il testo sia della giusta dimensione per poter essere letto.
Problemi di contrasto
A causa della mancanza di contrasto tra il testo e lo sfondo, alcun eperosne hanno difficoltà a distinguere i colori. La proporzione di contrasto tra i colori raccomandata è di almeno 4.5:1 (per il testo 3:1).
Inoltre, usare i colori come forma di identificazione non permette la partecipazione o una completa comprensione delle applicazioni da parte delle persone daltoniche.
Problemi con il touch
Usare il touch su dispotivi mobili non è sempre semplice a causa della mancata distanza tra gli elementi e ldella dimensione del font non ottimale. Nonostante questo non sia un criterio per le applicazioni per i telefoni secondo lo standard europeo, è un elemento degno di nota. Risultati: c'è un'incompatibilità tra quello che tu vorresti fare e poi quello che fai. Ad esempio, quando tocchi il tasto 'invio' e non 'salva' per la bozza di un'email.
Telefono/desktopincompatibilità
Ci sono delle vere discrepanze tra le app per i cellulari e quelle per il desktop. In generale, i consumatori preferiscono una formattazione grafica coerente, malgrado l'uso della piattaforma. Qualsiasi differenza e omissione porta a confusione e frustrazione.






Nozione 74
Come utilizzare le impostazioni di accessibilità su un dispositivo Android?
competenza target
Imparare a usare gli strumenti di accessibilità su un dispositivo

Come utilizzare le impostazioni di accessibilità su un dispositivo Android
I dispositivi Android dispongono di un menù di accessibilità, che tu puoi attivare tramite l'app delle Impostazioni. Questo menù è un grande pannello sullo schermo ideato come scorciatoia per aiutarti ad accedere alle impostazioni di Accessibilità sul tuo dispositivo e fare varie azioni. Grazie a questo menù, puoi fare degli screenshot, bloccare il tuo schermo, aprire l'assistente di Google, aprire le impostazioni veloci e le notifiche, alzare o abbassare il volume e la luminosità e accedere alle tue impostazioni di Accessibilità.
Attivare il menù Accessibilità sul tuo dispositivo
Per usare questa funzionalità, hai prima biosogno di attivare il menù di Accessibilità. Per farlo segui questi passi:
	Apri l'app delle Impostazioni. Puoi digitare nella barra delle ricerche 'Accessibilità' o scorrere fino alle Impostazioni Aggiuntive.
	Successivamente, clicca prima su Accessibilità e poi su Menù di Accessibilità, è possibile che tu debba scorrere in giù.
	Attiva il Menù diAccessibilità, spostando il pulsante grigio verso destra. Ora dovrebbe essere di colore blu. Il tuo dispositivo ti chiederà il permesso per condividere le tue azione con questa app. Accetta cliccando su OK.
	Ora puoi accedere a questo menù, scorrendo verso l'alto con due dita o con tre se è attivo il TalkBack.

Per accedere più facilmente in futuro al Menù di Accessibilità, puoi ingrandire i pulsanti per le tue app da questo menù:
	Per fare ciò quando usi Accessibilità, clicca su Dimensione Schermo.
	Poi scegli l'icona più grande per le impostazioni scorrendo con il dito fino all'estremità destra dello schermo, dove c'è una lente di ingandimento con un +.

Le Opzioni diAccessibilità
Il menù di Accessibilità è una scorciatoia per le impostazioni dell'Accessibilità, le quali sono state usate per attivare il menù in primo luogo.
Nelle impostazioni di Accessibilità troverai:
	TalkBack che vi fornirà una audiolettura del contenuto dello schermo. Una volta attivato TalkBack, sarà possibile spostarsi da un'app all'altra scorrendo sullo schermo verso destra o sinistra, aprire un'app cliccando due volte sulla sua icona e scorrere sullo schermo con due.
	Un lettore di schermo è, inoltre, disponibile nel menù di Accessibilità. Questa applicazione leggerà un audiodescrizione di ogni elemento che selezionerai.
	In questo menù troverai anche ogni adattamento dello schermo che il tuo dispositivo offre: dimensione dello schermo, zoom, la correzione del colore, un cursore più grande, inversione dei colori, le animazioni disabiitate e molto altro.
	Lo switch Access è nel menù. Le persone che usano i dispositivi assistiti per controllare i propri telefoni possono abilitare lo Switch Access per poterli usare.
	Questo menù fornisce la possibilità di adattare l'audio: Troverai nel menù l'opzione audio monofonico, che abiliterà tutte e due le tue cuffiette a replicare lo stesso suono quando utilizzerai la registrazione in stereo. Troverai, inoltre, l'opzione per i sottotitoli tra queste impostazioni.

Usare queste tecniche in un ambiente di lavoro
Quando si fornisce un dispositivo android a un impiegato con disabilità, è importante considerare le impostazioni diAccessibilità che potrebbero essere utili per loro.
Ad esempio, potresti dover lavorare con una persona affetta da cecità. TalkBack, come il lettore di schermo, può essere uno strumento utile per queste persone perchè permetterebbe loro di ascoltare le email e i messaggi o di orientarsi con il dispositivo. Se la disabilità visiva dell'impiegato gli permette di vedere, le opzioni perl dimensione del display e un grande cursone possono rivelarso molto utili.
Quando si dà un telefono di lavoro a un impiegato, la persona che lo offre dovrebbe prima consultare il destinatario per capire se c'è bisogno di attivare le impostazioni di Accessibilità, di modo che vengano attivate alcune delle impostazioni di Accessibilità, come il TalkBack, la dimensione del display o lo switch access, fin da subito perché attivare autonomamente le impoostazioni di Accessibilità può essere frustrante o impossibile per il tuo impiegato.
In alcuni telefoni Android (Samsung, LG, HTC) puoi anche cambiare il font. Questo ti permette, se necessario, di installare un font più leggibile per le persone con una disabilità visiva o con un disturbo dell'apprendimento o dello sviluppo neurologico.
I metodi differiscono per ogni marchio, ma sono molto simili. Dovrebbe bastare accedere alle impostazioni e cercare 'font' nella barra delle ricerche in alto o cercare nella sezione font nelle impostazioni dello schermo.
Qui è come si fa su un Samsung:
	Vai alle Impostazioni.
	Vai alla sezione dello schermo.
	Clicca su font.
	Seleziona lo stile ch epiù preferisci.
	Se i font suggeriti non ti piacciono, clicca il tasto Download per scaricarne altri da Internet.







Nozione 75
Come utilizzare le impostazioni di accessibilità in un dispositivo IOS?
competenza target
Imparare a usare gli strumenti di accessibilità su un dispositivo

Come utilizzare le impostazioni di accessibilità su un dispositivo IOS?
Per cambiare le impostazioni di accessibilità su un dispositivo IOS, devi cliccare sul giusto tasto delle impostazioni. Prima di tutto, apri l'applicazione delle "Impostazioni" sul tuo schermo e scorri fino a trovare il tasto "Accessibilità" e cliccalo. Puoi cambiare le impostazioni che vuoi.
Vista:
	VoiceOver, Contenuto letto ad alta voce, Descrizioni Audio : Per ascoltare i contenuti del tuo schermo letti a voce alta, così come le descrizioni dei vari contenuti visivi.
	Zoom, Schermo e dimensioni de testo: Per ingrandire il contenuto sul tuo schermo a tua discrezione, incluse le icone e i font.
	Movimento : Per disabilitare o ridurre il moviemnto del tuo schermo.

Mobilità :
	Assistive Touch, Tasti laterali, Controllo vocale, Controllo interruttori, Riconoscimento facciale : Per ridurre il bisogno di movimento (digitare, scrivere, ecc.) quando usi il tuo dispositivo
	Controllo dei dispositivi vicini, Telecomando Apple Tv: Per controllare i vari dispositivi con il tuo telefono
	Tastiere: Per cambiare gli aspetti delle tastiere e delle scorciatoie

Udito:
	Apparecchi acustici : Per connettere il tuo telefono al tuo apparecchio acustico
	Sottotitoli per sordi: Per sottotitoli automatici sul contenuto con un componente audio

Usare queste impostazioni in un ambiente di lavoro
Quando si fornisce un dispositivo a un impiegato con disabilità, è importante considerare vari aspetti delle impostazioni che potrebbere essere di aiuto per loro.
Per esempio, potresti dover lavorare con un impiegato con una disabilità uditiva. A lavoro un telefono capace di connettersi all'apparecchio acustico o di fornire sottotitoli si rivelerebbe molto utile.
Quando si dà un telefono di lavoro a un impiegato, la persona che lo offre dovrebbe prima consultare il destinatario per capire se c'è bisogno di attivare le impostazioni di Accessibilità, di modo che vengano attivate alcune delle impostazioni di Accessibilità, come il VoiceOver, la dimensione del testo o il controllo vocale fin da subito perché attivare autonomamente le impoostazioni di Accessibilità può essere frustrante o impossibile per il tuo impiegato.
Un altro esempio: se il tuo impiegato ha una disabilità visiva, il font del telefono dovrebbe adattarsi ai suoi bisogni.
Molteplici modifche sono possibili: testo in grassetto, grandezza del testo...
ISe l'imoiegato ha bisogno di adattare la dimensione del font, basta che segua questi step:
	Aprire l'applicazione delle impostazioni,
	Andare su accessibilità,
	Selezionare "Testo schermo e dimensione"
	Seleziona "testo più grande"
	e aggiustare la dimensione del font secondo le sue preferenze







Nozione 77
Risparmiare a lungo termine
competenza target
Impara come puoi migliorare la prestazione di mercato avviando delle pratiche sostenibili

Chiaramente noi tutti dovremmo adottare delle pratiche sostenibili per tutti gli aspetti delle nostre vite, se vogliamo allungare la vita al nostro pianeta e garantire che rimanga una perfetta casa per gli umani.
A prescindere da tutti gli aspetti etici e ambientali, ci sono anche dei vantaggi per me in quanto azienda di diventare verde? La risposta è sì e in questa Nozione ti mostreremo quali sono.
Risparmia i soldi su lungo termine
Diventare ecosostenibili non significa solo ecologia, tutela dell'ambiente e pratiche sostenibili, ma anche ridurre i costi di produzione e gestione dell'impresa, tutto ciò che le aziende cercano di ottenere. Di seguito, ci sono alcuni esempi di come le pratiche sostenibili possono aiutarti a risparmiare:
	Sostituire le lampadine con quelle a LED: All'inizio ti sembrerà di spendere molto, ma a lungo termine vedrai che questo semplice passo ti farà diminuire il consumo di elettricità e di conseguenza le bollette.
	Ridurre l'uso della carta: Meno carta, meno soldi spesi per comprarla. Ti permette anche di risparmiare sui materiali di stampa e le attrezzature.
	Sistema di erogazione dell'acqua: In questo modo risparmierai sulle bottiglie d'acqua, che non sempre sono fatte con materiali riciclabili.
	Comprare l'attrezzatura di seconda mano: Questa azione ridurrà i costi delle tue attrezzature della metà e contribuirà a evitare lo spreco dei rifiuti.
	Lavoro da remoto per i tuoi dipendenti: In questo modo, riduci la tua impronta di carbonio e riduci i costi dell'ufficio: non devi più fare il pendolare, si spreca meno carta ed elettricità. Per esempio, la piccola azienda americana "Planning Pod" ha optato per far lavorare i propri dipendenti a casa per metà settimana. Questo modo, oltre a farti risparmiare sugli spostamenti e ridurre l'impatto sull'ambiente, hanno scoperto che gli impiegati lavorano di più se possono gestire in maniera autonoma la propria tabella di marcia. In aggiunta, sono stati in grado di risparmiare dei soldi e lo spazio in ufficio, riducendo i costi dell'affitto e di internet.
	Evita viaggi non necessari, soprattutto in aereo: Spesso succede che viaggiamo molto, anche se lavoriamo su un progetto digitale: ci spostiamo per andare a lavoro, per fare visita ai clienti, voliamo per andare alle conferenze, riunioni ecc. Ridurre o eliminare del tutto gli spostamenti aerei è un modo efficace per ridurre l'impronta di carbonio e i costi di viaggio dell'azienda.
	Progettazione web sostenibile: Quando si parla di progettazione digitale, abbiamo già imparato che se sostenibile, può migliorare la prestazione del tuo SEO e la velocità di caricamento delle pagine, così come l'esperienza dell'utente, tutte opzioni che possono portare all'incremento del numero dei clienti. Un altro modo per risparmiare è l'hosting. Molti piani di hosting calcolano il prezzo in base alla quantità di spazio del server, più il numero degli utenti mensili e la larghezza della banda. Quando riduci la dimesione del tuo sito, salvi anche lo spazio del server e riduci le richieste e la larghezza della banda. Le aziende che usano il self-hosting richiedono dei centri di eleborazione dati più piccoli e risparmiano sulle bollette della corrente.

Tutto sommato i vantaggi di essere eco-friendly nella tua azienda sono collegati a una riduzione dei costi e dello spreco per salvare l'ambiente. Puoi allineare i propositi e i profitti in per andare avanti. Sarai tu il prossimo a fare un passo avanti?






Nozione 78
I consumatori hanno una consapevolezza ecologica e riconoscono le aziende ecosostenibili
competenza target
Imparare come diventare un'azienda verde ti aiuta a distinguerti dagli altri rivali

Pensi che alle persone importi dell'ambiente? Ti sei mai chiesto se i consumatori si domandano se i produttori e i commercianti al dettaglio seguono delle pratiche ecosostenibili? Pensi che le persone siano più felici nelle aziende che si preoccupano della sostenibilità? Sei interessato a queste tematiche?
Più della metà dei consumatori sono disposti a pagare di più per dei prodotti sostenibili, secondo la ricerca di Accenture del 2019 ( https://newsroom.accenture.com/news/more-than-half-of-consumers-would-pay-more-for-sustainable-products-designed-to-be-reused-or-recycled-accenture-survey-finds.htm ) che ha intervistato 6000 consumatori con un'età compresa tra i 18 e i 70 in 11 paesi dell'America, Europa e Asia.
Al contrario della politica, dove i governatori cambiano ogni qualche anno, le aziende sono alla merce delle mode che cambiano velocemente e i prodotti e i servizi devono adeguarsi a esse.
I consumatori si aspettano che le aziende giochino un ruolo positivo all'interno della società e molte ricerche condotte dimostrano ciò attraverso i dati. Secondo il report sui Meaningful brands 2021 di HAVAS, il 73% degli intervistati complessivi pensano che il marchio deve agire ora per la società e il 64% delle persone preferisce comprare da aziende che sono conosciute, non solo per i loro profitti, ma anche per la loro mission. Il 53% degli intervistati si spingono addirittura oltre e dicono che sono disposti a pagare di più per un marchio che ha a cuore la società. ( https://www.havasgroup.com/press_release/havas-meaningful-brands-report-2021-finds-we-are-entering-the-age-of-cynicism/ ).
Secondo il sondaggio del "McKinsey New Age of the Consumers US 2019," le generazioni giovani sempre più affermano che sono disposti a pagare di più per i prodotti che che hanno un minore impatto ambientale.
L'unità di business EIU (Economist Intelligence Unit) riporta che popolarità delle ricerche di Google per i prodotti sostenibili sono aumentate del 71% tr ail 2016 e il 2020. ( https://f.hubspotusercontent20.net/hubfs/4783129/An%20EcoWakening_Measuring%20awareness,%20engagement%20and%20action%20for%20nature_FINAL_MAY%202021%20(1).pdf ).
D'altro canto, c'è una bassa percentuale di persone che sono a favore dei business verdi, ma non vogliono pagare in più, molto spesso il passaggio alla sostenibilità è costoso.
Tutta via questa informazione non deve scoraggiarti perchè i vantaggi nel diventare un'azienda ecosostenibile riguardano anche i consumatori che, secondo questi sondaggi, rimangono fedeli al brand. Di fatti, il 90% dei consumatori hanno un'immagine positiva delle aziende che supportano le questioni ambientali.
Inoltre, date le quantità spropositata di informazioni disponibili oggi, i consumatori hanno imparato a valutare da soli quanto un'azienda rispetta l'ambiente, quindi il "greenwashing" (una pratica di mercato verde che tenta di creare un immagine apparentemente eco-friendly) non funziona più. Le persone possono facilmente controllare la catena di produzione, il consumo di energia e le emissioni. In conclusione, se tu fornisci le informazioni sul tuo web host, installi un calcolatore di emissioni di CO2 o fornisci ulteriori informazioni su ciò che rende il tuo sito sostenibile, ti guadagni la fiducia e la lealtà dei tuoi clienti.






Nozione 79
Diventare ecosostenibili può stimolare l'innovazione
competenza target
Impara come la sostenibilità e l'innovazione vanno a braccetto

Abbiamo visto come diventare ecosostenibili porti dei vantaggi economici e aumenti la reputazione dell'azienda. Ma non finisce qui, c'è di più. Diventare ecosostenibili stimola l'innovazione.
Ogni azienda affronta un periodo di stagnazione di tanto in tanto. È semplice rimanere incastrati in un approccio particolare e mai chiedersi se il proprio procedimento è veramente una soluzione effettiva e efficace. Un vantaggio sottovalutato del diventare verdi è che ti forza a esaminare ogni aspetto della tua azienda e a trovare dei mezzi di produzione più efficaci e nuovi. Può essere appassionante cercare e trovare dei modi alternativi per risparmiare.
Se un'azienda offre dei nuovi prodotti o servizi che rispettano l'ambiente, è più probabile che si metta al servizio di una moda emergente o di un mercato di nicchia, diventando così più competitiva. Frugalpac, un'azienda inglese che produce contenitori di carta per i liquidi che riducono l'impronta di carbonio, ha ricevuto un investimento di £2 milioni durante la pandemia, ovvero in un momento in cui molte imprese stavano avendo difficoltà a trovare dei finanziamenti.
L'innovativo bicchiere di carta di Frugalpac, fatto dal 94% di carta riciclata, è di già un grande successo e ha portato a nuove opportunità e collaborazioni.
In breve, diventare ecosostenibili non è solo quello, richiede un cambiamento, una supervisione e impegno.






Nozione 80
La sostenibilità aiuta l'ambiente
competenza target
Sensibilizzare sull'importanza delle pratiche sostenibili da applicare nel mercato per beneficiare l'ambiente.

Un altro vantaggio del diventare verdi è ovvio ma va ripetuto: aiuta l'ambiente. A prescindere dalle ragioni puramente economiche, diventare ecosostenibili è un importante passo per preservare la terra a lungo termine.
Secondo l'Unione Geofisica Americana (AGU):"Basandoci su numerose prove scientifiche, le attività umane producono le emissioni dei gas effetto serra e causano il riscaldamento globale sin dalla metà del XX secolo.
Non c'è alcuna spiegazione alternativa supportata da prove convincenti." (2019).
La società scientifica ACS (American Chemical Society) afferma che: “Il clima della Terra sta cambiando in risposta all'aumento delle concentrazioni di gas serra (GHG) e di particolato presenti nell'atmosfera, ampiamente per causa delle attività degli uomini." (2016-2019).
È importante ricordarsi che gli scienziati si concentrano sempre sulle prove e non sulle opinioni. L'evidenza scientifica continua a mostrare che le attività umane, soprattutto quella di bruciare i combustibili fossili, hanno surriscaldato la superficie della Terra e degli oceani, cusando così il cambiamento climato della Terra.
È compito di tutti, quindi, contribuire alla riduzione dell'anidride carbonica e altri gas, incluse le persone, le comunità, i governi a tutti i livelli e ovviamente le aziende. Questa è una delle ragioni chiave per cui molte aziende hanno abbracciato il concetto della sostenibilità. Tagliando le emissioni e gli sprechi sarebbero in grado di aiutare l'ambiente. Non soltanto è buono per gli affari, ma anche per il pianeta. È qualcosa che può mettere la coscienza degli azionisti e la tua in pace.
In questo modulo, abbiamo visto nel dettaglio l'impatto che Internet ha sull'ambiente e come le nostre attività invisibili su Internet lascino un'impronta di carbonio tangibile. Questo è il motivo per cui è molto più importante prendere posizione nel progetto digitale, sensibilizzando i nostri consumatori sulla riduzione dell'inquinamento digitale.






Nozione 81
Il Green Deal Europeo 2019-2024
competenza target
Conoscere le buone pratiche per l'obiettivo comune di migliorare l'ambiente in cui viviamo. Sensibilizzare sul fatto che anche la singola azione di una persona è importante per l'ambiente.

Come abbiamo potuto vedere nel grain precedente, tutti sono responsabili per la tutela dell'ambiente. In risposta al cambiamento climatico a livello europeo, la Commissione Europea ha adottato il Green Deal Europeo. È una raccolta di iniziative politiche che mirano a rendere l'Europa una società giusta e prosperosa, basata su un'economia sostenibile e con una neutralità climatica zero (nessuna emissione di gas serra) entro il 2050.
Per raggiungere questo obiettivo, bisogna coprire 8 aree di interesse
	Energia
	Clima
	Agricoltura
	Industria e Sviluppo Regionale
	Ambiente e Oceani
	Transporti
	Finanziamenti e Sviluppo Sociale
	Ricerca e Innovazione

L'accordo non è una legislazione, ma una tabella di marcia su quello che bisogna fare per diventare sostenibili. Alcuni traguardi sono stati raggiunti nelle 8 sfere di interesse e sono stati pubblicati molti articoli sulle strategie. Questi includono la produzione di cibo, la conservazione della biodiversità e le politiche industriali e di digitalizzazione, pietre miliari del Green Deal. Per esempio:
	La legge europea sul clima è entrata in vigore nel 2021. Obbliga legalmente tutti gli stati membri a ridurre le emissioni di 555 entro il 2030. ( https://www.youtube.com/watch?v=9cpnKYtJ4EY )
	La strategia Farm to fork (da produttore al consumatore). Dovrebbe garantire dei sistemi alimentari sicuri, salutari ed ecosostenibili e al tempo stesso offrire il sostentamento al produttore. Ricopre l'intera catena di produzione, riducendo del 50% l'uso di pesticidi e la vendita di antimicrobiotici per aumentare l'uso di una coltivazione organica. ( https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/society/20200618STO81513/green-deal-key-to-a-climate-neutral-and-sustainable-eu )
	Piano d'azione dell'Europa per l'Economia Circolare







Nozione 82
L'agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile
competenza target
Conosci le nozioni fondamentali dell'Agenda 2030

Abbiamo imparato che le iniziative dell'Unione Europea nella nozione precedente. In questa sezione impareremo quelle a livello globale.
Agenda 2030
Nel 2015, 193 stati dell'ONU hanno adottato l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. Èun piano d'azione in favore delle persone, della prosperità e del pianeta, che mira anche a rafforzare la pace universale e l'accesso alla giustizia. Al centro dell'Agenda 2030 ci sono 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile con 169 traguardi di natura indivisibile e integrata che coprono il settore economico, sociale e ambientale.
Ecco qui un breve riassunto di questi obiettivi: 
[image: All media on this site are described by the text nearby]	1 Sconfiggere la povertà: eliminare la povertà in tutte le sue forme in tutto il mondo.
	2 Sconfiggere la fame: Porre fine alla fame, garantire la sicurezza alimentare migliorare nutrizione e promuovere l’agricoltura sostenibile
	3 Salute e Benessere:Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età
	4 Istruzione di Qualità: Promuovere un'educazione di qualità, inclusiva e paritaria e garantire opportunità di apprendimento permanente per tutti.
	5 Parità di Genere: Raggiungere la parità di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze.
	6 Acqua e servizi igienico-sanitari: Garantire a tutti l'accessibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e dei servizi igienico-sanitari.
	7 Energia pulita e accessibile: Garantire a tutti l'accesso a servizi energetici economici, affidabili, sostenibili e moderni.
	8 Lavoro dignitoso e crescita economica: Promuovere una crescita economica inclusiva, sostenuta e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti.
	9 Imprese, innovazione e infrastrutture:Costruire infrastrutture resilienti, promuovere un’industrializzazione inclusiva e sostenibile e favorire l’innovazione.
	10 Ridurre le disuguaglianze: Ridurre le diseguaglianze economiche dentro e fuori dai confini nazionali.
	11 Città e comunità sostenibili: Rendere le città e gli insediamenti urbani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili.
	12 Consumo e produzione responsabili: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo.
	13 Lotta contro il cambiamento climatico: Si devono adottare misure urgenti per contrastare il cambiamento climatico e i suoi impatti regolando le emissioni e promuovendo gli sviluppi nell'energia rinnovabile.
	14 La vita sotto l'acqua: Preservare e usare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine per lo sviluppo sostenibile.
	15 La vita sulla terra: Proteggere, recuperare e promuovere l'uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, combattere la desertificazione, arrestare il degrado del suolo e fermare la perdita della biodiversità.
	16 Pace, giustizia e le istituzioni solide: Promuovere società pacifiche e solidali per lo sviluppo sostenibile, garantire l'accesso alla giustizia per tutti e costruire istituzioni efficaci, responsabili e solidali a tutti i livelli.
	17 Partnerships per gli obiettivi: Rafforzare le modalità di attuazione rilanciare il partenariato globale per lo sviluppo sostenibile.

Al di fuori di questi 17 obiettivi, vi indichiamo quali sono quelli collegati direttamente con l'ambiente e sono i seguenti: la pulizia e la sanificazione dell'acqua; la gestione sostenibile delle foreste; la produzione e il consumo responsabile; energia pulita e accessibile; e infine, l'azione climatica. È una nostra responsabilità, non solo delle aziende, in quanto cittadini essere a conoscenza di queste tematiche, dato che viviamo tutti nello stesso pianeta e non abbiamo nessun altro posto dove andare se lo distruggiamo. Anche se ci siamo concentrate su questi obiettivi, tutti sono importanti per tutelare il nostro pianeta e assicurare a tutti una vita dignitosa.






Nozione 83
Green Growth Knowledge Partnership (GGKP)
competenza target
Impara i concetti della crescita verde e quale piattaforma globale è stata creata per lo scopo

Uno dei fondamenti per raggiungere gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile è La Crescita Verde.
Crescita Verde
Secondo l'OCSE, la crescita verde significa promuovere la crescita economica e lo sviluppo, assicurandosi che i beni naturali continuino a fornire le risorse e i servizi ambientali su cui si basa il nostro benessere. Questo termine è abbastanza nuovo comparato allo sviluppo sostenibile. Tuttavia, non è un sostituto di quest'ultimo, ma un approccio pratico per raggiungere progressi misurabili e specifici sui pilastri economici e ambientali.
L'infografica "Perché la crescita verde?" sviluppato dalla World Bank sottolinea le ragioni, opportunità e gli indicatori di misurazione per la crescita verde:
https://thegoodmanager.eu/wordpress/wp-content/uploads/2022/09/WB-GREEN-GROWTH-INFOGRAPHIC.pdf
Molti governi e aziende in tutto il mondo hanno abbracciato la crescita verde come un'opportunità. Tuttavia, ci sono ancora alcune sfide per adottare le politiche su larga scala:
	ampia collaborazione e coordinazione tra gli esperti e gli istituti più influenti del mondo ,
	condividere e accedere alle ultime informazioni e dati,
	e una comunità impegnata e motivata.

Per affrontare queste sfide è stata istituita nel 2012 la collaborazione Green Growth Knowledge Partnership .
Che cos'è la Green Growth Knowledge Partnership (GGKP)?
È una rete composta da diversi esperti e organizzazioni che offrono comunità di conoscenza "politica, aziendale, e finanziaria, assistenza, dati e strumenti di transizione a un'economia incusiva verde." Loro offrono le loro risorse sotto forma di 3 piattaforme:
	Green Policy Platform
	Green Industry Platform
	Green Finance Platform

Tutte queste piattaforme offrono strumenti, casi studi e assistenza, webinars, corsi e tanto altro, per le PMI e le banche per aiutare il passaggio all'ecosostenibilità. Ci sono più di settantacinque organizzazioni che collaborano in questa partnership con il riconoscimento di molti governi che hanno realizzato che il diventare verdi è un potente modo per incitare lo sviluppo economico e al tempo stesso proteggere le risorse naturali sulle qaule il benessere dell'uomo dipende.
A parte diffondere la conoscenza tramite le piattaforme che abbiamo citato, loro agevolano la partecipazione attiva tramite il Forum Verde. È una comunità online interattiva per i professionisti dove possono condivedere e discutere idee riguardo il cambiamento economico sostenibile.
Loro agiscono per il clima, la natura, i prodotti chimici e l'inquinamento ed è una collaborazione che punta a far raggiungere, insieme, i 17 obiettivi stabiliti dall'Agenda 2030, che abbiamo visto prima.






Nozione 84
Partenariato per l'Azione sulla Green Economy (PAGE)
competenza target
Impara il significato di green economy (o economia verde) e i fondamenti del PAGE

La crescita verde è strettamente collegata all'economia verde che punta ad *aumentare il benessere generale e la giustizia sociale, riducendo considerevolmente i rischi ambientali e la carenza di risorse. È a basso consumo di carbonio, usa risorse efficienti ed è socialmente inclusiva" (UNEP, 2011). Mentre la sostenibilità rimane l'obiettivo critico a lungo termine, la crescita verde e l'economia verde possono considerarsi come la chiave per il raggiungimento di questo scopo. La differenza tra le due è che la crescita economica si concentra principalmente sullo sviluppo economico, mentre l'economia verde pone enfasi sugli aspetti sociali. Oggigiorno, il termine più usato è economia verde perché più inclusivo.
Per coordinare l'azione delle NU sull'economia verde e per assistere i paesi nel raggiungimento e nel controllo degli Obiettivi emergenti di Sviluppo Sostenibile, è statolanciato un meccanismo speciale nel 2013 e che prende il nome di PAGE.
Partenariato per l'Azione sulla Green Economy (PAGE)
Il suo obiettivo è quello di fornire ai paesi che vogliono diventare ecosostenibili e essere più incluvi, tutto il supporto di cui hanno bisogno. Come abbiamo precedentemente visto con l'Agenda 2030 e GGKP, PAGE lavora anche per sradicare la povertà, raggiungere l'uguaglianza e migliorare l'ambiente, accelerando i progressi verso uno sviluppo sostenibile. Tutto questo è gestito da cinque agenzie che lavorano insieme per raggiungere questi obiettivi:
	Programma delle Nazioni Unite per l'Ambiente (UNEP),
	Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO),
	Programma delle Nazioni Uniter per lo Sviluppo (UNDP),
	Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Industriale (UNIDO),
	Programma delle Nazioni Unite per la formazione e la ricerca (UNITAR).

PAGE è finanziato da 8 donatori, l'Unione Europea è uno dei co-finanziatori, ed è attuato in 20 paesi. Si pensa di raggiungere i 30 stati entro il 2030.
Loro operano principalmente e livello statale, lavorando con governi nazionali e regionali. Tuttavia, mirano a voler espandere la propria collaborazione con altre istituzioni, iniziative e programmi, inclusi il settore privato e la società civile, facendo molta attenzione alla gioventù e ai movimenti di genere.
Per saperne di più su PAGE, visita: https://www.un-page.org/






Nozione 86
Che cosa intendiamo con "genere"
competenza target
Definire cos'è il genere e cosa non lo è

Il termine "genere" si riferisce all'insieme di caratteristiche che sono comunemente associate ad attributi femminili, maschili o a identità non binarie. Queste assegnazioni sono costruzioni sociali che possono variare notevolmente a seconda dell'epoca, del luogo o dei gruppi sociali studiati.
I loro studi sono chiamati studi di genere. La maggior parte degli studi concorda sul fatto che queste caratteristiche di genere sono elementi centrali nell'organizzazione sociale delle nostre società occidentali. Anche la binarietà maschio/femmina che collega il genere alle caratteristiche sessuali è un modello costruito. Alcune società (Sud America, Groenlandia) ritengono che esistano tre, quattro o addirittura più generi. Pertanto, gli studi di genere non devono essere confusi con gli studi biologici o zoologici sulle differenze tra maschi e femmine.
È molto importante non confondere il genere con le sottocategorie, come ad esempio:
	ruolo di genere (gamma di comportamenti e atteggiamenti generalmente considerati accettabili per una persona in base al suo sesso),
	identità di genere (la percezione che una persona ha del proprio genere),
	l'espressione di genere (abbigliamento, atteggiamento, pronomi utilizzati da una persona, ecc,)
	sesso biologico alla nascita
	attrazione sessuale.

Gli studi di genere possono riguardare molte discipline come la sociologia, la filosofia, l'educazione, la storia, le arti e la cultura, la salute, il diritto, il management, la politica, ecc. Oltre alle numerose discipline coinvolte, anche i punti di vista sono molteplici. Molti studi sono associati a movimenti attivisti come il femminismo, ma anche gli oppositori hanno usato argomenti di genere (spesso discutibili) per screditare queste analisi. Tuttavia, attraverso lo studio del genere nelle nostre società, possiamo mettere in discussione i modelli che vengono costruiti e proposti, criticare alcune disuguaglianze e cercare di far evolvere in modo virtuoso il mondo che ci circonda.
Parlare di genere in contesti di project management può essere un vero vantaggio per l'autovalutazione delle pratiche e per far evolvere i programmi in modo più inclusivo e virtuoso!






Nozione 87
Il genere nel settore digitale, nel project management e nella direzione: alcune statistiche
competenza target
Ottenere una panoramica delle questioni relative all'inclusione di genere a livello europeo

Le disuguaglianze di genere nei settori professionali sono ancora troppo numerose nelle nostre società occidentali. Tra disuguaglianze salariali, squilibri nelle promozioni e mancanza di rappresentanza nelle posizioni dirigenziali, gli studi di genere mostrano quanta strada ci sia ancora da fare. Queste disuguaglianze si basano più su modelli sessisti e ageisti che su una reale analisi scientifica. Affrontare le disuguaglianze di genere nella sfera professionale significa affrontare veramente le disuguaglianze di genere che strutturano le nostre società.
Nel 2021, gli Stati membri dell'UE hanno ottenuto un punteggio medio di 68 su 100 nell'Indice di parità di genere, uno strumento di misurazione sviluppato dall'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere. Questo punteggio è aumentato di soli 4,9 punti dal 2013, il primo anno in cui è stato misurato sul sito web dell'Istituto.
Secondo Eurostat, nel 2020 il 66,2% delle donne tra i 20 e i 64 anni sarà assunto nell'UE. Questo tasso è in aumento da quasi dieci anni (60,9% nel 2011). Tuttavia, è ancora inferiore di oltre 10 punti rispetto agli uomini: in media, il 77,2% di questi ultimi aveva un'occupazione nell'UE nel 2020. Ciò può essere spiegato dalla percentuale più elevata di donne che devono scegliere tra il lavoro e gli impegni domestici (spesso legati ai figli). Poiché il reddito dell'uomo è superiore a quello della donna in 3 coppie eterosessuali su 4, secondo i dati dell'INSEE, la scelta dell'attività di mantenimento in contesti come quello di Covid-19, ad esempio, è quasi automaticamente a favore dell'attività dell'uomo. Secondo Eurostat, nel 2020 le donne hanno guadagnato in media il 13% in meno degli uomini nell'UE.
Attualmente solo una donna è amministratore delegato di una società del CAC40. Lo stesso vale per tutti gli altri livelli di management. La percentuale di donne negli organi direttivi delle società del CAC40 è del 18,4%, mentre rappresentano il 32% dei dirigenti e il 48% della forza lavoro. D'altro canto, le donne sono sovrarappresentate nei lavori più precari e meno retribuiti. In Francia, le donne detengono il 78% dei posti di lavoro part-time e il 70% dei contratti a tempo determinato e temporanei. Queste disuguaglianze corrispondono a un concetto economico noto come "soffitto di vetro" o "muro invisibile", che si riferisce a tutti i casi in cui un individuo si trova di fronte a una rete di potere tacita, implicita o addirittura nascosta che lo tiene lontano da un livello di potere, retribuzione o gerarchia a cui potrebbe aspirare. I lavori di project management o di direzione sono quindi spesso più difficili da raggiungere per le donne che per gli uomini.
Lo stesso vale per i settori digitali. Nonostante la grande importanza delle donne nella storia delle innovazioni tecnologiche (Ada Lovelace, Grace Hopper, Hedy Lamarr, Katherine Johnson, ecc.), le donne rappresentano solo il 27% dei dipendenti del settore informatico e digitale e solo il 13% della forza lavoro nelle scuole di ingegneria specializzate.
Queste cifre rivelano una situazione davvero problematica su scala europea. Alcune iniziative dimostrano l'importanza e l'interesse dell'inclusione di genere nei settori digitali e nelle posizioni manageriali che sono ancora troppo spesso dominate dagli uomini. Inoltre, è stato dimostrato che l'inclusione di genere può avere molti vantaggi in termini di sostenibilità e per l'azienda. Questo è ciò che vedremo nella prossima parte.






Nozione 88
In che modo sono collegate l'inclusione di genere e la sostenibilità?
competenza target
Identificare le connessioni tra inclusione di genere e sostenibilità e i relativi benefici

Una strategia globale dell'UE per l'inclusione di genere
La strategia dell'UE per l'inclusione di genere risponde all'impegno della Commissione Von der Leyen di realizzare un'unione di parità. Il documento definisce obiettivi e azioni per compiere progressi significativi verso un'Europa sensibile alle questioni di genere entro il 2025. L'obiettivo è realizzare un'unione in cui donne e uomini, ragazze e ragazzi, in tutta la loro diversità, siano liberi di seguire il percorso di vita che hanno scelto, abbiano pari opportunità di condurre una vita di successo e possano partecipare e guidare la nostra società europea alla pari.
Inclusione e sostenibilità, stessa lotta, stesso impatto
Sebbene sia stata a lungo invischiata nei vari trattati intergovernativi sullo sviluppo sostenibile, l'uguaglianza di genere è ora riconosciuta come un prerequisito per il raggiungimento dello sviluppo sostenibile ed è integrata in tutti gli obiettivi e le finalità dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. La parità di accesso all'istruzione, al lavoro dignitoso e alla rappresentanza nei processi decisionali politici ed economici è alla base di società eque. Investire nell'uguaglianza di genere e nell'empowerment di tutte le donne favorisce il progresso di tutti i 17 SDG, contribuendo anche all'eliminazione della povertà, alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici, alla protezione della biodiversità e alla crescita economica sostenibile.
Un'azienda che tiene conto dell'inclusione di genere avrà quindi un impatto significativo sulla sostenibilità.
I vantaggi dell'inclusione di genere per un'azienda
L'attenzione alla diversità e all'inclusione apporta benefici reali alle imprese, quali:
	Essere idonei per il new business e quindi avere l'opportunità di incrementare le prestazioni
	Rispettare il quadro legislativo, poiché contribuire all'uguaglianza è un obbligo legale per ogni azienda.
	Aumentare il suo impatto positivo sulla società
	Incoraggiare la creatività, che può consentire alle aziende di allontanarsi dal pensiero "unico"
	Attrarre migliori talenti essendo un'azienda più aperta e combinando così il fattore attrattività con il fattore produttività
	Avere profili complementari e quindi favorire la coesione all'interno del team
	Rafforzare l'immagine del marchio: i consumatori, i clienti, i fornitori o i candidati preferiscono i marchi che sostengono l'inclusione e la diversità.

Infine, secondo un rapporto dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro del 2019, oltre il 57% delle organizzazioni afferma che le iniziative per la diversità di genere hanno migliorato i risultati. Il 75% delle aziende che prestano attenzione alla diversità di genere nelle posizioni dirigenziali vede un aumento dei profitti fino al 20%.
È quindi nell'interesse di un'azienda impegnarsi nell'inclusione di genere. Nella prossima parte, esamineremo alcuni consigli su come farlo.






Nozione 89
L'inclusione di genere nella vostra pratica di project management: alcuni consigli
competenza target
Identificare buone pratiche da applicare nel vostro management per promuovere l'inclusione di genere

Ecco alcuni consigli pratici per facilitare l'inclusione di genere:
	Formare i direttori e i manager affinché comprendano e tengano conto di queste problematiche.
	Collaborare con organizzazioni specializzate su questi temi
	Sensibilizzare l'intera azienda e lavorare insieme per un obiettivo comune di inclusione di genere.
	Ascoltare: l'inclusione di genere non è ancora pienamente compresa oggi. È quindi necessario prendersi il tempo necessario per ascoltare le persone interessate, imparare e decostruire alcuni punti.
	Adottare un approccio orizzontale alle questioni aziendali: invece di segmentare le aree (ad esempio, disabilità, inclusione, ambiente), sarete più rilevanti lavorando su questioni che comprendono la diversità (stereotipi, responsabilità, discriminazione, ecc.).
	Garantire l'equità nelle assunzioni, nei salari, nello sviluppo della carriera, ecc.
	Promuovere l'occupazione in ogni fase dell'azienda
	Essere trasparenti su questi temi, non c'è alcun tabù sull'inclusione di genere (se ovviamente la questione è diversa, si può lavorare sull'inclusione di genere nello stesso modo in cui si lavora sull'inclusione di persone che non parlano la stessa lingua)
	Sviluppare una strategia interna sull'inclusione di genere, con un inventario, un'indagine, indicatori di progresso e valutazioni periodiche, mettendo in evidenza questo tema nelle sfide dell'azienda.
	Attuare una politica interna, con una carta delle buone pratiche, ad esempio, lavorare sulla formulazione delle offerte di lavoro, ecc.
	Lotta alla discriminazione interna (ascolto, procedure di segnalazione, gruppi di discussione, ecc.)
	Lavorare sulla coesione del team, incoraggiare la comunicazione per evitare parole non dette, stress e disagio.







Nozione 91
Importanza della comunicazione in gruppi di lavoro diversificati
competenza target
Sensibilizzare alla comunicazione tra colleghi. Osservare i fattori sociali/naturali/culturali che sono alla base delle posizioni lavorative.

Consigli per i buoni comunicatori
La comunicazione nei gruppi di lavoro è fondamentale.
Il modo di comunicare non deve essere confuso, quindi non parlate sopra gli altri, rispettate il vostro turno. Avete delle domande? Scrivetele su un foglio di carta per non interrompere la persona che sta parlando in quel momento.
Suggerimenti per gli oratori:
	Il messaggio di cui si parla deve essere comunicato in modo da essere compreso al meglio dal destinatario.
	Ponete delle domande per verificare se gli altri membri del gruppo hanno davvero capito di cosa state parlando. Chiedete ad esempio: Cosa ne pensate?.







Nozione 92
Leader VS Capo
competenza target
Sensibilizzare alla comunicazione tra i diversi ruoli gerarchici. Osservare i fattori sociali/naturali/culturali che sono alla base delle posizioni lavorative.

Date un'occhiata alla seguente tabella per capire meglio la differenza tra un capo e un leader:
[image: All media on this site are described by the text nearby][image: All media on this site are described by the text nearby]





Nozione 93
Comunicare con il team di progetto
competenza target
Sensibilizzare alla comunicazione tra i diversi ruoli gerarchici e tra colleghi. Osservare i fattori sociali/naturali/culturali che sono alla base delle posizioni lavorative.

Come mantenere il flusso di comunicazione nel vostro team
Riunirsi regolarmente dà a tutti l'opportunità di essere presenti mentre si discutono le attività e i cambiamenti del progetto e crea condizioni di parità dando a tutti i membri del team la possibilità di esprimere idee e preoccupazioni e di condividere gli aggiornamenti sullo stato del progetto.
Per garantire che le riunioni si svolgano in modo regolare, procedete come segue:
1. Creare una tabella di marcia che l'oratore deve seguire.
2. Redigere un programma e inviarlo a tutti i membri del team prima della riunione.
3. Chiedete ai membri del team di essere pronti a discutere i punti previsti dal programma.
3. Programmare in anticipo la riunione successiva e tenere un registro dei punti di discussione da portare avanti.
Durante le riunioni bisogna assicurarsi di non lasciare nessuno in disparte. A volte sono necessarie domande e feedback per coinvolgere tutto il team.
Inoltre, il linguaggio utilizzato deve essere trasparente, chiaro e conciso. Questo tipo di comunicazione può evitare di far perdere tempo agli altri (e a voi stessi).
Nella comunicazione ci deve essere rispetto.
Le persone vengono inserite nei team di progetto per un motivo. Qualunque sia il loro ruolo, tutti i membri hanno uno scopo ben preciso e apportano un valore intrinseco al progetto. Indipendentemente dal titolo e dalla posizione nella gerarchia organizzativa, tutti i partecipanti devono mostrare rispetto per i loro compagni di gruppo e devono essere ritenuti responsabili del loro comportamento.






Nozione 94
Comunicare con i soggetti interessati
competenza target
Sensibilizzare alla comunicazione tra i diversi ruoli gerarchici. Osservare i fattori sociali/naturali/culturali che sono alla base delle posizioni lavorative.

Esercizio
Quando si comunica con ________________, il coinvolgimento dei soggetti interessati (stakeholder) è importante.
Imparare a comunicare con i soggetti interessati attraverso il coinvolgimento degli stessi è uno dei modi più efficaci per conoscere i vostri interlocutori e aiutarvi a scoprire quali sono le loro esigenze. A sua volta, questo migliorerà il vostro rapporto complessivo e vi aiuterà a definire gli scopi e gli obiettivi del vostro progetto.
Ad esempio, se scoprite che uno dei vostri principali stakeholder richiede che il progetto soddisfi determinati ___________, potete assicurarvi che questo aspetto sia discusso e trattato nel vostro programma.
Le riunioni con i soggetti interessati sono il metodo di comunicazione più comune per le aziende. I modi migliori per comunicare il messaggio sono _________, Prezi o una qualsiasi delle soluzioni software di mind mapping disponibili online. La presenza nella stessa stanza dei soggetti interessati dovrebbe evitare problemi di errata interpretazione.
Tuttavia, con la crescita delle piattaforme online, i clienti si stanno abituando a seguire le riunioni ________.
È importante rimanere in contatto con i soggetti interessati; ad esempio, si può utilizzare il sito __________, che può essere inviato in determinati periodi di tempo. Possono essere utili per includere i soggetti interessati che non sono direttamente coinvolti nel progetto.
Un altro elemento importante è il progetto ______________. Di solito vengono inviati in periodi predefiniti (settimanali, mensili). Il protocollo è già stato concordato, quindi se il vostro progetto sta rispettando i tempi e il budget, non dovreste avere alcuna preoccupazione.
Dovete essere pronti ai ________. Se il problema è urgente, potete programmare una teleconferenza. Tenete presente che le teleconferenze sono ideali per le comunicazioni unidirezionali, quindi sarebbe una buona idea preparare un ordine del giorno prima dell'inizio della teleconferenza.
Naturalmente, uno degli aspetti più importanti della comunicazione con i soggetti interessati è quello di creare _________.
Le riunioni a pranzo o a cena possono essere utili. In queste situazioni i soggetti interessati sono più spontanei e possono raccontare qualcosa in modo confidenziale.


Risorse
Lista di parole
	online
	integrazione
	soggetti interessati (stakeholder)
	newsletter
	relazioni di sintesi
	criteri
	PowerPoint
	problemi



Correzione
Quando si comunica con gli interlocutori, il coinvolgimento dei soggetti interessati è importante.
Imparare a comunicare con i soggetti interessati attraverso il coinvolgimento degli stessi è uno dei modi più efficaci per conoscere i vostri interlocutori e per scoprire le loro esigenze. A sua volta, questo migliorerà il vostro rapporto complessivo e vi aiuterà a definire gli scopi e gli obiettivi del vostro progetto.
Ad esempio, se scoprite che uno dei vostri stakeholder principali richiede che il progetto soddisfi determinati criteri, potete assicurarvi che questo aspetto sia discusso e trattato nel vostro programma.
Le riunioni con i soggetti interessati sono il metodo di comunicazione più comune per le aziende. I modi migliori per comunicare il messaggio sono PowerPoint, Prezi o una qualsiasi delle soluzioni software di mind mapping disponibili online. Essere nella stessa stanza con i soggetti interessati dovrebbe evitare problemi di errata interpretazione.
Tuttavia, con la crescita delle piattaforme online, i clienti si stanno abituando a seguire le riunioni online.
È importante rimanere in contatto con i soggetti interessati; ad esempio, si possono utilizzare delle newsletter da inviare in determinati periodi. Possono essere utili per includere i soggetti interessati che non sono direttamente coinvolti nel progetto.
Un altro elemento importante sono le relazioni di sintesi del progetto. Di solito vengono inviati in periodi predefiniti (settimanalmente, mensilmente). Il protocollo è già stato concordato, quindi se il vostro progetto sta rispettando i tempi e il budget, non dovreste avere alcuna preoccupazione.
Dovete essere preparati ai problemi. Se il problema è urgente, potete programmare una teleconferenza. Tenete presente che le teleconferenze sono ideali per le comunicazioni unidirezionali, quindi sarebbe una buona idea preparare un ordine del giorno prima dell'inizio della teleconferenza.
Naturalmente, uno degli aspetti più importanti della comunicazione con i soggetti interessati è creare integrazione.
Le riunioni a pranzo o a cena possono essere utili. In queste situazioni i soggetti interessati sono più spontanei e possono raccontare qualcosa in modo confidenziale.








Nozione 95
Identificare le 5 "W" e 1 "H" per una comunicazione efficace
competenza target
Sensibilizzare alla comunicazione tra i diversi ruoli gerarchici e tra pari. Osservare i fattori sociali/naturali/culturali che sono alla base delle posizioni lavorative.

Le 5 W e una H
Le cinque parole sono Chi (WHO), dice Cosa (WHAT), in Quale (WHICH) modo, a Chi (WHOM), con Quale (WHAT) effetto?
	Il primo "CHI" è il comunicatore, cioè la persona che formula il messaggio.
	Il "COSA" è il contenuto del messaggio.
	QUALE" si riferisce al canale di comunicazione, cioè al mezzo di comunicazione.

Esistono due mezzi di comunicazione, quello fisico e quello meccanico.
	I mezzi fisici comprendono i canali in cui il comunicatore e il destinatario del messaggio possono vedersi fisicamente. Le videoconferenze, le riunioni faccia a faccia e le riunioni di dipartimento, ad esempio, sono mezzi fisici. A volte ci riferiamo alle videoconferenze come "e-meeting".
	Per media meccanici si intendono i canali scritti o elettronici, cioè lettere personali, e-mail, cartelloni pubblicitari, newsletter, riviste, SMS o social media.

CHI" si riferisce al destinatario, cioè a chi viene consegnato il messaggio.
Può trattarsi di un singolo individuo o di molte persone sparse in una vasta area. Può anche trattarsi di molte persone in un'unica area. Se si tiene una presentazione in un grande auditorium, ad esempio, il destinatario si trova in un unico luogo.
Con QUALE effetto si riferisce al risultato del messaggio, cioè a quanto è stato efficace. Il messaggio ha ottenuto ciò che il comunicatore voleva?
Per rispondere a questa domanda possono essere molto utili i feedback e le domande nel canale di comunicazione.
Ora possiamo concentrarci sul "Come" (HOW)?
	Come intendo comunicare (ausili disponibili e tipo di destinatario)?
	Come posso convincere?
	Come posso gestire un pubblico o delle domande difficili?
	Come sono arrivato a una particolare decisione o idea?
	Come posso aiutare i soggetti interessati (stakeholder)?
	Come si dovrebbe agire?







Nozione 96
Identificare l'ambiente aziendale e i fattori culturali
competenza target
Sensibilizzare alla comunicazione tra i diversi ruoli gerarchici e tra pari. Osservare i fattori sociali/naturali/culturali che sono alla base delle posizioni lavorative.

Ambiente
Il tema della sostenibilità ha un impatto crescente sulle aziende. In particolare, all'interno del perimetro organizzativo dell'azienda, questo tema introduce nuove pratiche, potenzialmente in grado di coniugare crescita e performance economica, sostenibilità sociale e ambientale. In questa prospettiva, gli aspetti economici e finanziari sono inseriti in un quadro più ampio, che considera la dimensione della sostenibilità in comportamenti e pratiche aziendali misurabili.
Per comprendere l'impatto sull'ambiente si possono prendere in considerazione diversi aspetti:
	consumo di energia e di energie rinnovabili
	quantità di emissioni di gas serra
	il consumo di acqua e la quantità di rifiuti riciclati e riutilizzati.

Questi aspetti possono riguardare il sistema di produzione, la progettazione dei prodotti, gli imballaggi e il loro smaltimento, ma anche il consumo di energia o il riciclaggio all'interno dei negozi.
Un buon esempio di modello aziendale che punta alla sostenibilità e alla salvaguardia del pianeta è quello di Ikea. Infatti, come riportato sul sito dell'azienda, il gruppo Ikea "si impegna a produrre, entro il 2020, una quantità di energia rinnovabile pari a quella consumata nel corso delle sue attività".
In ambito tecnologico, possiamo parlare della Apple: quasi la metà dell'impronta di carbonio della Apple riguarda l'elettricità utilizzata nei suoi processi produttivi e quindi, come afferma l'azienda, è necessario che l'intera catena di fornitura passi a fonti rinnovabili. Per questo i fornitori di Apple "si sono impegnati a produrre più di 4 gigawatt di energia pulita entro il 2020: quasi un terzo dell'elettricità" utilizzata per realizzare i prodotti dell'azienda nel 2018. Inoltre, tutti gli uffici e gli Apple Store di Apple sono alimentati da energia rinnovabile.
Un altro cambiamento importante per l'ambiente è la diminuzione dell'uso della plastica. Molte aziende hanno deciso di sostituire le bottiglie e i bicchieri di plastica monouso con distributori di acqua naturale e minerale. Inoltre, spesso vengono distribuite ai dipendenti bottiglie termiche in acciaio inossidabile.
Cultura
Anche quando due Paesi condividono la stessa lingua, spesso si riscontrano differenze significative.
Se volete orientare la vostra azienda verso un mercato globale, mettere in primo piano la formazione culturale e assicurarvi che il vostro team sia consapevole della varietà di approcci culturali diversi sarebbe una strategia vincente.
Ciò significa non solo imparare a conoscere i diversi stili culturali, ma anche mettere in discussione le proprie concezioni su quale sia il modo "giusto" di fare le cose e adattarsi per legare meglio i team.
Una scarsa comprensione delle altre culture può ostacolare una comunicazione efficace e causare il fallimento delle trattative, la perdita di contratti e il ritardo nell'accesso ai mercati internazionali. La formazione culturale adeguata per aiutare i team a padroneggiare gli scambi con l'estero garantisce che la strategia aziendale sia in linea con una varietà di abitudini culturali e non solo con i diversi approcci al business.
Forse la maggiore fonte di incomprensione negli scambi interculturali è l'intenzione. Il significato di un termine può essere chiaro, ma è il significato che si cela dietro quella parola che può diventare più confuso: per esempio, quando un manager inglese dirà che il lavoro sta "andando bene", una persona nativa di quella cultura probabilmente capirà che il significato è "andando bene, ma potrebbe andare meglio". Tuttavia, nei Paesi con uno stile di comunicazione più diretto, come gli Stati Uniti, quell'affermazione verrebbe presa per quello che è: bene significa bene.






Nozione 99
Quali sono i principali ostacoli nella comunicazione?
competenza target
Imparare le buone pratiche per un linguaggio corretto da usare quando si parla di disabilità. L'importanza di una comunicazione corretta ed efficace.

Gli ostacoli alla comunicazione possono essere
	mancanza di attenzione nel ricevere il messaggio
	conclusioni affrettate sul messaggio
	mancanza di interesse del destinatario nei confronti del messaggio
	routine nel processo di comunicazione
	mancanza di consapevolezza su ciò di cui si sta parlando e su come lo si sta facendo
	mancanza di coerenza su ciò di cui si parla e su come si agisce
	mancanza di gestione del proprio stato d'animo: nelle giornate no, non bisogna farsi influenzare dai sentimenti per non sfogarsi, essere antipatici o maleducati. Questi atteggiamenti possono compromettere il raggiungimento dei risultati.
	Mancanza di una strategia: è necessario avere una strategia precisa ed efficace. Deve essere anche flessibile per modificare quegli aspetti che nel tempo possono non essere soddisfacenti e creare problemi.

Bisogna ricordare che la comunicazione deve essere accessibile a tutti, quindi se ci sono persone sorde è bene avere un interprete o degli interlocutori con conoscenza della Lingua dei Segni.
Per le persone ipovedenti è consigliabile far tradurre i testi in Braille. In questo modo sarà più facile per loro comprendere i progetti e le idee del team e poter interagire con gli altri.






Nozione 100
Mezzi di comunicazione: linee guida per un corretto galateo
competenza target
Imparare le buone pratiche per un linguaggio corretto da usare quando si parla di disabilità. L'importanza di una comunicazione corretta ed efficace.

Siate voi stessi e permettete agli altri di trattarvi con rispetto: siete degni di essere trattati con cortesia.
	Dite "grazie"

Quando qualcuno vi fa un complimento o fa qualcosa di carino, la risposta migliore è un semplice "Grazie". Ricordate anche "Per favore", "Mi scusi" e "Prego", che sono altri segni di buona educazione.
	Fare complimenti sinceri

Una regola fondamentale della buona educazione è dare. Quando si incontra qualcuno, si può sempre pensare a un complimento genuino da fare, insieme alla propria attenzione e al proprio interesse. Spesso un "Ciao" o un "Come stai?" non sono sufficienti. Siate generosi con parole sincere, saluti calorosi, simpatia; ricordate che dovete essere adeguati all'occasione.
	Non essere sbruffone, arrogante o chiassoso

Quando ci si trova in una compagnia educata, bisogna sempre esercitare il proprio autocontrollo: la voce e il comportamento devono essere appropriati.
	Ascoltare prima di parlare

Il rispetto per gli altri è un requisito della buona educazione. Ascoltare gli altri è un modo per mostrare rispetto. Siate sinceramente interessati agli altri; non interrompete mai. Guardateli negli occhi e ascoltateli con attenzione.
	Parlare con gentilezza e cautela

Prima di parlare agli altri, considerate l'effetto che avranno le vostre parole. Ricordate anche che il linguaggio del corpo (la postura e i modi di fare) è più importante di quello delle parole.
	Non criticare o lamentarsi

La negatività, in qualsiasi forma, va evitata. Se non siete d'accordo con gli altri, fatelo con rispetto (accettate di non essere d'accordo).
	Essere puntuali

Apprezzate il valore del tempo, vostro e degli altri. Se prendete un appuntamento, arrivate puntuali. Se dovete arrivare in ritardo, avvertite qualcuno del ritardo.
	Non mettere in imbarazzo gli altri

Sminuire qualcuno con battute scortesi o con un soprannome sgradito è irrispettoso. Nelle conversazioni, non fate mai domande imbarazzanti.






Nozione 101
Esame dei fattori non verbali nella comunicazione
competenza target
Imparare le buone pratiche per il linguaggio corretto da usare quando si parla di disabilità. L'importanza di una comunicazione corretta ed efficace.

Introduzione
La comunicazione non verbale comprende principalmente il linguaggio del corpo, ma anche il tono di voce, le pause della conversazione, la distanza interpersonale, l'abbigliamento e molti altri elementi.
La comunicazione non verbale esprime le nostre emozioni e il rapporto che vogliamo avere con il nostro interlocutore a un livello emotivo profondo.
La comunicazione non verbale è più veloce, meno consapevole e meno controllabile di quella verbale. Le reazioni non verbali a un evento tendono a essere immediate e si verificano prima che sia possibile valutarlo razionalmente.
Quando si svolge una riunione, ad esempio, è bene utilizzare posture corrette, che riflettano il vostro comportamento, la vostra intenzione e il vostro interesse.
Comunicazione non verbale positiva
[image: All media on this site are described by the text nearby]Comunicazione non verbale negativa
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Nozione 102
Suggerimenti per una comunicazione efficace e per il raggiungimento dell'obiettivo
competenza target
Imparare le buone pratiche per un linguaggio corretto da usare quando si parla di disabilità. L'importanza di una comunicazione corretta ed efficace.

Consigli per una comunicazione efficace:
	Usare il silenzio come risorsa: il silenzio può essere una risorsa fondamentale da utilizzare per raccogliere idee o anche per stimolare l'interlocutore a elaborare. Il silenzio è un modo strategico di comunicare e non deve essere usato per far sentire il vostro interlocutore inferiore o in difficoltà.

	Cercate di usare parole, gesti e voce in modo congruente

Non comunichiamo solo con le parole, ma anche con i gesti e la voce. Quando comunicate fate attenzione a usarli in modo coerente e congruente.
	Prestate attenzione al feedback dell'interlocutore

Nella comunicazione, la cosa più importante non è l'intenzione comunicativa, cioè ciò che si vuole dire, ma la risposta (feedback) che l'altra persona ci dà.
	Usare le domande per capire e farsi capire

Le domande possono aiutarvi a capire cosa l'interlocutore sta recependo dal vostro messaggio e anche a scoprire di più sui suoi modelli mentali.
	Utilizzare l'ascolto attivo

La comunicazione si basa su uno scambio reciproco di idee, pensieri ed emozioni, quindi non vedetela come un'azione unilaterale, ma imparate ad ascoltare attivamente.
	Non giudicare immediatamente ciò che si ascolta

Se imparate ad aspettare e a non giudicare subito, rispetterete di più la persona che avete di fronte e riuscirete a creare più empatia e armonia. Non lasciatevi influenzare dalle vostre interpretazioni e dai vostri giudizi.
	Imparate a mettervi nei panni degli altri per aumentare l'empatia.

Osservate, accogliete e riflettete lo stile comunicativo del vostro interlocutore, soprattutto all'inizio di una conversazione, imparate a mettervi nei suoi panni. Concentratevi su di lui e imparate a usare alcune delle sue parole. Rispettate le loro emozioni.
	Non esiste una verità assoluta e oggettiva

Non esiste una verità assoluta e un unico significato delle cose, tutto è soggettivo e interpretato secondo il proprio modello di riferimento fatto di esperienze personali, credenze e valori.
Per questo è necessario imparare a esprimere le proprie opinioni dicendo "dal mio punto di vista".
Consigli per raggiungere gli obiettivi:
Ci sono alcuni passi strategici che possono aiutarci a raggiungere i nostri obiettivi e a rafforzare il nostro senso dello scopo:
	Essere positivi
	Essere precisi ma non troppo severi
	Riconoscere i propri successi anche se piccoli
	Avere chiare le priorità
	Stabilire obiettivi realistici
	Introdurre un criterio di progressività
	Tenere un diario dei progressi
	Tenere un'agenda per la pianificazione
	Essere disposti a cambiare alcuni aspetti
	ascoltare le opinioni degli altri".







Nozione 104
Problemi di comunicazione responsabili nel project management: alcuni concetti
competenza target
Scoprire i principali concetti legati alla comunicazione ambientale

La comunicazione è una parte essenziale dell'attività di un'azienda; il dipartimento di comunicazione è spesso vicino agli organi esecutivi di una struttura. La comunicazione permette alle aziende di presentare e promuovere i loro prodotti, le loro attività e la loro identità al pubblico.
Come abbiamo visto, le questioni ambientali e il riscaldamento globale sono sempre più presenti nello spazio pubblico e nella mente dei cittadini. È quindi naturale che le aziende si occupino di questi temi, da cui sono a loro volta interessate. Tuttavia, comunicare su questi temi può comportare dei rischi: pubblicità ingannevole, attuazione di pratiche scorrette, mancato rispetto della legislazione, che possono avere un impatto negativo sull'azienda e, più in generale, sull'ambiente.
In questa lezione scopriremo cosa si intende per comunicazione pertinente sui temi dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile. Iniziamo con alcune definizioni.
Greenwashing: La pratica di fare affermazioni infondate o fuorvianti sui benefici ambientali di un prodotto, di un servizio, di una tecnologia o di una pratica aziendale, al fine di apparire più rispettosi dell'ambiente di quanto non siano in realtà o dei concorrenti, e di attirare i consumatori e i cittadini.
Esempio: Indicare sulla confezione di una bottiglia che è di cartone quando l'interno è di plastica.
https://s.yimg.com/ny/api/res/1.2/x1kdHTYqKfzzoV4_2EWpjg--/YXBwaWQ9aGlnaGxhbmRlcjt3PTY0MDtoPTMyMA--/https://s.yimg.com/uu/api/res/1.2/B4w6VwhZpE5rm7OZOhycjA--~B/aD01MDA7dz0xMDAwO2FwcGlkPXl0YWNoeW9u/https://media.zenfs.com/en/mmail.com.my/ca5c0d621f194bf15614002258868980
Green marketing: La pratica di utilizzare argomenti legati all'ambiente nelle strategie di comunicazione per creare una buona immagine pubblica e ottenere così un maggiore successo. Il Green marketing può essere utilizzato per coprire le incoerenze o l'inazione di un'azienda, dando un'immagine ingannevole di responsabilità ambientale.
Esempio: La creazione di un nuovo marchio responsabile (abbigliamento, prodotti alimentari, ecc.) è green marketing. Se l'azienda che crea questo marchio non è a sua volta responsabile, questa operazione di green marketing è quindi fuorviante e diventa greenwashing.
Alcuni concetti di politica climatica e climatologia sono presenti nella pubblicità da quando sono apparsi nelle leggi e negli obiettivi climatici e sono diventati argomenti di scelta nelle campagne di comunicazione. È interessante comprenderli per comprendere meglio i rischi potenziali.
Carbon neutrality (Impatto zero del carbonio): L'equilibrio tra l'emissione di gas di carbonio, generati dall'attività umana, e l'assorbimento di questi stessi gas da parte dell'atmosfera (la neutralità climatica tiene conto di tutti i gas serra). La differenza tra i gas emessi e quelli assorbiti deve quindi essere pari a zero. Gli accordi di Parigi e la legge europea sul clima fissano l'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. Oggi il modo preferito dalle aziende per raggiungere la carbon neutrality non è ridurre le emissioni o smettere di produrle (essere carbon negative), ma piuttosto compensare l'inquinamento effettivo con altri mezzi.
Compensazione del carbonio: Una strategia per raggiungere la carbon neutrality. Comporta l'attuazione di azioni (piantare alberi, immagazzinare carbonio) che controbilanciano le emissioni di gas serra di un'azienda. Non si tratta di ridurre le emissioni effettive di un'azienda, ma di finanziare progetti che dovrebbero ridurre/prevenire le emissioni in altri luoghi. Questa strategia è criticata per la mancanza di prove reali di efficacia e per la distrazione dalle azioni utili che comporta, come la riduzione diretta delle emissioni.
Treewashing: Operazione che consiste nell'utilizzare pratiche di compensazione delle emissioni di carbonio per mettersi la coscienza a posto, per evitare di investire davvero nella lotta al riscaldamento globale affidandosi a queste false soluzioni buone e per avere una buona immagine agli occhi di cittadini e istituzioni.
Name and shame (svergognare qualcuno in pubblico): La pratica di esporre al grande pubblico - attraverso i media in particolare - le cattive pratiche di un'azienda, siano esse illegali o non etiche, con l'obiettivo di informare i cittadini e spingere le aziende a cambiare il loro comportamento.
Per andare avanti:
Un video del WWF che spiega perché l'uso della compensazione delle emissioni di carbonio come argomento verde è ingannevole: https://www.youtube.com/watch?v=d-PCLVUH6lE.






Nozione 105
Casi interessanti di greenwashing a livello europeo
competenza target
Analizzare e comprendere le strategie di comunicazione non responsabili e le conseguenze di un greenwashing evidente.

Il greenwashing è una pratica antica. Tuttavia, si sta diffondendo man mano che le questioni ambientali diventano più importanti nella mente delle persone e nelle leggi: pubblicità televisiva, social media, stampa, sito web dell'azienda, ecc. L'obiettivo delle aziende che praticano consapevolmente il greenwashing è ovviamente quello di influenzare i consumatori ad acquistare o ad abbracciare i loro valori. Esse sfruttano la crescente consapevolezza della popolazione, che cerca sempre più un atteggiamento responsabile nei propri acquisti. È anche un modo per apparire impegnati su questi temi agli occhi della legislazione.
Il greenwashing non è facilmente individuabile se non si fa attenzione. Non sono solo le grandi aziende come Coca Cola o Total a farne uso. Ecco alcuni casi di greenwashing su scala europea, con indizi che aiutano a identificare questa pratica fraudolenta.
Esempi di #Greenwashing
	Greenwashing attraverso la deviazione dell'attenzione e la mancanza di chiarezza - H&M

H&M ha annunciato una nuova collezione "Conscious" realizzata con materiali più ecologici come l'Econyl (nylon riciclato al 100%) o il cotone biologico. Ma le collezioni ecologiche non cancellano tutte le cattive pratiche che questa azienda di fast-fashion sta mettendo in atto e sulle quali non informa. Inoltre, le informazioni sulla linea "Conscious" sono molto scarse. Prestate attenzione alle azioni aziendali nel loro complesso e non solo agli annunci.
	Greenwashing con bugie e omissioni - Orangina

Questo è solo uno dei tanti esempi. Nelle sue pubblicità e confezioni, Orangina mette in evidenza gli argomenti "senza coloranti" e "senza aromi artificiali" della sua bevanda. Concentrandosi sui pochi elementi positivi della bevanda, i consumatori dimenticano che il resto (la maggior parte) degli ingredienti non è così positivo per la loro salute e per l'ambiente. Cercate informazioni complete sul prodotto.
	Greenwashing con promesse ingannevoli - Deutsche Bank

La Deutsche Bank è stata indagata per aver promosso prodotti di investimento "sostenibili", mentre in realtà finanziava le industrie che contribuiscono maggiormente al riscaldamento globale. Cercate o chiedete le prove delle garanzie fornite.
	Greenwashing tramite imballaggi ingannevoli - Ajax

Probabilmente la pratica di greenwashing più nota: uso di colori green, elementi visivi che evocano la natura, un campo lessicale che annuncia il prodotto come etico e salutare. Ajax ha cambiato una delle sue confezioni utilizzando questi elementi visivi, con pochi o nessun cambiamento nella composizione dei suoi prodotti. In generale, attenzione alle confezioni eccessivamente green con troppi elementi rassicuranti che potrebbero creare pregiudizi e incoraggiare l'acquisto.
Uso di superlativi, dati fuorvianti, banalizzazione di comportamenti negativi o denigrazione di comportamenti ambientali positivi, mancanza di prove o di precisione, messaggio poco chiaro, inopportuno senso di colpa dei consumatori, ecc. Le tecniche di greenwashing sono molteplici. Fortunatamente, ci sono modi per individuarle.
Come individuare il greenwashing
Potete consultare le seguenti guide per aiutarvi a individuare i comportamenti di greenwashing ed evitarli nelle vostre pratiche:
https://europa.eu/climate-pact/news/greenwashing-your-guide-telling-fact-fiction-when-it-comes-corporate-claims-2022-06-30_en
https://www.ecowatch.com/greenwashing-guide-2655331542.html
https://goodtravel.guide/good-travel-blog/how-to-spot-greenwashing/
Conseguenze del greenwashing individuato per le aziende
	Diffidenza dei consumatori nei confronti delle aziende: le persone non credono più a ciò che le aziende dicono, soprattutto su questo argomento.
	Perdita di credibilità e di denaro: la rivelazione di un'operazione di green washing danneggia l'immagine di un'azienda, e quindi la sua popolarità presso i consumatori.
	Ostacolo alla diffusione di vere innovazioni ecologiche: se tutte le aziende utilizzano l'argomento ecologico, come possiamo identificare quelle che agiscono davvero? Quali altre ricerche e azioni le aziende avrebbero potuto attuare al posto del green washing?
	La confusione nella mente dei cittadini sulla realtà degli sforzi da intraprendere blocca la transizione ecologica: le persone hanno la sensazione di fare qualcosa di ecosostenibile quando alla fine non è vero.

Nelle nozioni che seguono, vedremo i vantaggi di non fare greenwashing e come adottare buone pratiche di comunicazione con argomenti green.






Nozione 106
Responsabilità negli approcci alla comunicazione
competenza target
Sviluppare comportamenti corretti negli approcci alla comunicazione

Con tutto ciò, si potrebbe pensare che comunicazione (o marketing) e sviluppo sostenibile non possano andare di pari passo, soprattutto considerando che la produzione di pubblicità è molto inquinante. Tuttavia, sembra normale che le aziende vogliano comunicare i propri servizi e impegni. Quali sono le ragioni che spingono un'azienda a essere responsabile in materia di comunicazione e marketing?
Ragioni e vantaggi
	Oggi è diventato impossibile per le aziende non prendere posizione o coinvolgersi in questi temi per la loro reputazione: ci si aspetta che si esprimano pubblicamente e agiscano.
	L'impegno ambientale è diventato un argomento competitivo: con la progressiva sensibilizzazione della popolazione e l'attuazione di politiche climatiche, le aziende possono distinguersi dagli altri promuovendo un comportamento responsabile.
	L'attrattiva dell'azienda per i futuri dipendenti: la prossima generazione di lavoratori è molto legata ai valori che le aziende difendono e sarà attratta da un'azienda impegnata.
	La conservazione delle proprie attività: un'azienda non ha alcun interesse ad assistere o a partecipare alla scomparsa dell'ecosistema in cui si sviluppa, quindi dovrebbe agire responsabilmente anche nella comunicazione e nel marketing.
	Una questione etica fondamentale e un vero e proprio ruolo da svolgere: sembra inconcepibile che un'azienda non sia sensibile alle questioni ambientali e non sia un attore che ha o promuove un comportamento responsabile.

Quale approccio adottare, quindi, quando si parla di tematiche ambientali o di impegno nella comunicazione aziendale? Ecco alcune linee guida.
Informarsi, formarsi a più livelli
L'ambiente, il clima e la biodiversità, su cui l'azienda può avere un impatto, sono temi complessi che si evolvono, proprio come le normative. È quindi importante rimanere consapevoli di questi temi, per comunicare nel miglior modo possibile e non cadere nel greenwashing. Comunicare sulle azioni di compensazione delle emissioni di carbonio sembrerà meno rilevante una volta individuati i limiti e le ambiguità di tale strategia di comunicazione.
È inoltre importante rimanere informati sulle pratiche dell'azienda. A volte, i responsabili delle relazioni pubbliche o della comunicazione pensano di fare la cosa giusta o vengono ingannati dalle stesse aziende. Al giorno d'oggi, i dirigenti aziendali non possono più seriamente "dire che non sapevano" o che non sono d'accordo.
Informare e influenzare internamente
Se il servizio di comunicazione non è responsabile della direzione dell'azienda, può, grazie alla vicinanza che generalmente ha con gli organi direttivi, essere una fonte di proposte per dare all'azienda un'immagine migliore. Sfruttate questa influenza per adottare pratiche migliori.
Siate critici e creativi
Quando si cerca di comunicare su temi ambientali o con argomenti ecologici, è facile lasciarsi influenzare dalle rappresentazioni visive e dal vocabolario esistenti sull'argomento, e accontentarsi di fare quello che fanno gli altri, con la sensazione che "funziona". Ma, come abbiamo visto, molte pratiche sono molto discutibili. Tuttavia, dobbiamo pensare a far evolvere la nostra pratica, ad essere creativi. La sfida è prendere sul serio sia le questioni ambientali che i consumatori. Una buona comunicazione responsabile sarà premiata.
Essere aperti alla critica e alla discussione
Sulla complessa questione dell'utilizzo di argomenti ecologici, è possibile che la vostra azienda venga ammonita dalle autorità o messa in guardia dall'opinione pubblica o dalle organizzazioni. In questo caso, l'approccio più appropriato è prestare attenzione a ciò che viene detto e aprire un dialogo. Una cattiva campagna di comunicazione può capitare a chiunque. È necessario mostrare una forma di buona volontà, di disponibilità ad andare avanti insieme su questi temi.
Pensate ai vostri mezzi di comunicazione
Sviluppare una comunicazione responsabile significa anche riflettere sui mezzi di comunicazione che possono avere un forte impatto ambientale. Dovete innanzitutto valutare la pertinenza di un progetto di comunicazione stampata (poster, volantini, imballaggi, ecc.), o di una pubblicità online, e poi pensare a ogni fase della vita di questi mezzi: creazione, utilizzo, riciclaggio.
Siate trasparenti e onesti
Naturalmente, una comunicazione può essere responsabile solo se le azioni o i prodotti promossi lo sono davvero, o se le informazioni trasmesse sono vere. La trasparenza e l'onestà sono quindi essenziali: fornite i dettagli del calcolo dell'impronta di carbonio, presentate i risultati delle vostre azioni, se i risultati sono incoraggianti o meno, ecc.
Siate precisi in ciò che dite
Come estensione del punto precedente, il greenwashing può derivare anche da una mancanza di precisione: informazioni evasive, non verificabili o ambigue, certificazioni dubbie, ecc. Assicuratevi quindi di essere il più precisi e comprensibili possibile su un argomento che, come abbiamo detto, è fondamentalmente complesso.
Collegare parole e fatti
Una comunicazione legata all'impegno ecologico di un'azienda non deve ridursi a un annuncio: deve essere seguita da azioni. Inoltre, è necessario un approccio globale. Come nell'esempio precedente, aprire un marchio di abbigliamento responsabile quando l'azienda non è responsabile è un segno di marketing irresponsabile. L'impegno non deve essere segmentato.
Inserire i temi nella cultura aziendale
La comunicazione non sarà nulla senza un impegno reale dietro di essa, in tutta la catena di attività di un'azienda. Parlare di ecologia non deve limitarsi a un argomento commerciale: deve essere al centro dei valori dell'azienda e le attività e le missioni devono essere allineate con questi temi perché la comunicazione sia davvero rilevante. Ad esempio, sarà difficile per un'azienda che sfrutta le energie fossili affermare che la sua comunicazione comprende tutti i punti sopra citati.
Andare oltre la comunicazione e il marketing
In questo campo, le azioni sono più importanti delle parole: va bene comunicare un'azione, ma ciò che conta è l'azione stessa, la sua portata, il suo approccio, ecc. Pertanto, un'azienda pienamente responsabile non dovrebbe aspettare l'agenda della comunicazione, le soluzioni esterne o le restrizioni legali per investire nelle questioni ambientali.






Nozione 107
Esempio di comunicazione responsabile
competenza target
Analizzare le caratteristiche della comunicazione ambientale responsabile di un'azienda.

Esercizio
Come già detto, una cattiva campagna di comunicazione o una cattiva pubblicità possono capitare a qualsiasi azienda, soprattutto su temi complessi come l'ambiente. Ma, come qualsiasi altra campagna di comunicazione/marketing fallita, la comunicazione su azioni o prodotti ecologici può essere migliorata da qualsiasi azienda che voglia farlo.
Patagonia è un'azienda americana che vende abbigliamento ecologico ed è nota per la sua comunicazione ambientale. Analizziamola per vedere se rispetta i punti sollevati in questa lezione.
Cercate informazioni sulla comunicazione dell'azienda e analizzate i vostri risultati rispetto ai concetti, alle avvertenze e alle pratiche sviluppate nelle nozioni precedenti e, più in generale, nei diversi moduli di questa formazione.


Risorse
"Per aiutarvi, potete consultare i seguenti link e cercare le campagne di comunicazione di Patagonia per analizzarle.
	https://www.patagonia.com/our-footprint/
	https://bettermarketing.pub/patagonias-most-famous-campaign-didn-t-do-much-for-their-revenue-7e4d09059307
	https://benmgiust.files.wordpress.com/2013/05/giust_patagonia_campaigns.pdf



Correzione
"Patagonia può essere considerata un modello di buona comunicazione e marketing ambientale. L'implementazione di tale comunicazione (che ovviamente può sempre essere migliorata, soprattutto se pensiamo all'impatto ambientale dei loro siti web) richiede tempo, creatività e fa parte di una logica aziendale globale, destinata a evolversi in base agli impegni e alle critiche ricevute sulla sua comunicazione e sulle sue pratiche.
I valori e i messaggi trasmessi dall'azienda sono piuttosto singolari nel panorama del marketing aziendale. Ciò implica che il consumatore si abitui a questa nuova forma di discorso, accolta con favore dalle organizzazioni ambientaliste. Potete ispirarvi a questo approccio e partecipare a questa spinta verso una comunicazione più responsabile!".
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